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per il rinnovamento radicale dell’Italia repubblicana 

x4(t!«are fino in fondo jjIì ideali di IìIh rtà, di progresso democratico e di sviluppo sociale sanciti dalla Costituzione nata dalla Resistenza - Oggi 
trrandì cortei e manifestazioni unitarie si svolgono in tutte le città delFinsurrezione vittoriosa - Migliaia di fiaccole ieri sera nelle vie di Torino 


I L I \ 1 10 nu ()\0 e piu 
iinpoi l mie in quello 
\ t lUiciiiqiK '■lino iiiniN ( i i 
1 IO (i( 11 in'«iu 11 /ione na/m 
n ile del l'ì apule 104^ c 
la i iseopc 1 1 ) (la p il 11 de i 
giovani (k 1 signihcalo o cU 1 
1 atliialila chila Rt >^l^le^/'^ 
Chi pai' ì ancoia di « ina! 
colala oslilita dei giovani 
voi^o la lenntici delii Re 
sislon/a » SI aliai da vu pò 
lernicho snpeiale e non co 
glie che cosa vi e di nuovo 
nell allcggiamcnlo dei isio 
vani Questi compie ndnno 
dii ivciso la loio ducila 
cs[)ci len/a in ilui ila nelle 
hall iglie poliliche ( soci ili 
degli uliimi anni il Vii'oie 
attuale di un gi inde fallo 
IIV olii/ion n IO che ha apei 
lo con la lotta ai mila ed 
il sangue vcis do dai imi li 
n un nuovo penodo della 
stoila d Italia nel quale pci 
la puma volU lo glandi 
mas.e ponolaii sono divcn 
tale piolagonisie Nello ii 
scopine la Resistenza i 
gìov-ini nello Messo nionion 
lo SI accolgono che *a lot 
la alloia comliaiiiiia non si 
e adatto conclusa e clic la 
Resistenza e iiinasui incorri 
ptuin Questo e non quello 
sull i piolcsa «Re'>isien7a U a 
dita » e il Vero discoi so cn 
tico che di V ( esse i c pm t ilo 
avanti sui molivi c' sulle 
icspoiisnhilit i della lentezza 
con cui c conlipuala la Re 
si'jli nz ì 


csscic necessann tomaie 
il tiagico d( vliiu) delh (.u 
eia (iovuhhc ikokLuc a 


vigiln fieli 1 hcs slenza) I 
1 1 iiiinva unita che si va 
loi ni iinio m 11 inconti o ti a 


tulli il viloie dilla (onqiii ' h ^nndi (oiifiu del popo 


sta della Re piilihlica c fic i 
la ( hminnzionc rie Ila moini 
( hi I un centi 0 di inti i 
uhi loazion ii i e di coniplnl 


lo it di ino (comunidi so 
( 1 c itlolici) I iliova le 
'-UC pt emessi n 11 inoonti o 
che alloi i si ic iiizzo ti i il 


li con lo slianieio Ccilo moviminio opci no ed il 


la icazione inleina e I im movnnenio ciliolico lino 

peinlisnio sitimelo po'.so no illoi i spezzati ant.dii c 

no dispone rii alni mezzi tomi strecan che ne le 

fdella piovoeazione e divet grosso! me ciociite antico 

stono ad esempio lai m munisie degli anni “iO no 

mente utilizzate negli nifi le piii «ottili disnimin.io 

mi tempi) ma ciò non di ni logli tini 60 hanno j>o 

t?dfdMsc( hmpoilanza della luto mlzaie 
viiiot n repuhhlicnn ì sc gli 

^Mhippi dpll.1 lolla coiKint ^yri, ^ piofondn ciim pò 

in p.r im.ump.io pipin iM travasila il 

memi ali nhioli.u .-> !!■= , 1 , ,,onto al fallimeli 

siMon^a po^.oiio e dohhono conti o smisti a men 

ossoio oaaollo (Il un osami; premono diammalioho 

cinico o(toiro sompie n ,, r„ 


N r 1 I \ pi ofoidla CI isi po 
lilic 1 clic travaglia il 


essine ogaeiio cn un es.ui.e premono diammatiohc 

ctiucn occoire scmpie n urconze la Re 

coHlaic ohe liitt, 1 tonlatiu “ff„p. 


dei celi domimnti pei cimi 
dei e la bieccia apeita da! 
la Resistenza sono fallili 


volta una indicazione posi 
Uva ed i giovani mosti ano 
di volerli laccoglieie pet 


propno perchè i partignni compic'idnno «em 

non erano piccole eroiche , attuale signi 

niinotmze ma la forte aviti p 

guai din annata di un gl andò cosiifinsce tra 

movimento di massa che dpniocrazia e socialismo tra 
muoveva ed avanzavi nelle mdipeiiilenzi nazionale e in 
fahhiielle e nelle campagne toniazionalisnio Ita libertà 
G SI poneva gli allora di ^ 

fionto dia bincarott.yd al ^ 

fiadimeuio dei vecehi coti centomila peisono 

dominanl. come la nuova , 

forza diug ntc deila nazione «mnri.. 


( ''tit / \ ttesisknza sia 

> « inminpiiiia » no i può 
esse r e moliv <> di coiiu si i 
zinnf e ih iiuik no d stu u o 
sa |)ci ( hi fin d ili inizio 
dell ì loti I ne compì ^se il 
caiitloic (il gmide pioces 
^0 iinnnvaloiG delia socio 
ti it il) ma (li siinato a non 
esani II si nell i ( ac ciala de 
gli inviseli lefkschi o nel 
la 1 cslauiazionc dei vecchi 
istillili della democia/ia 
piel I cista ma dirctl i id 
elinmaic le oasi stesse do) 
fascismo cioè )d i viiic 
un op(M 1 pi olond i flv 1 1 a 
sloimizionc flfmoctilua e 
social st i nello s\ ihippn di 
una * democ i i/i i pi o^i ( ssi 
V a » (ond ila su una 1 n g i 

pii lei ip 1/1011'' dilli c 1 issf 

opeia 1 0 dell' masse popo 
laii ìlle gnndi lotte unno 
V al] icI 

Il { loc sso allni I inizi do 
e con nuialo icnlamfide do 
po le V ilioi le stoi ic he degli 
anni 194i 4b 47 (Libei izio 
ne Pcpubbiica ( osi luzio 
nc) Sull 1 iiripoi tanza di ta 
li Lonqutsle non dovi ebbe 


lome mia niocaMuia cu <n funeiali di pap^ ( er 

iiKlimrmo dei (cechi ceti ecntomiln pciionc 

lomin|inli come In niKKn roiKcnule quel Km.no a 

01 dine iiU della i.a/ionc ,r,r„|,a nella «rande 

paitocipazione giovanile di 

I GIOV'VM iiscopiono og ftonle a quella salma che 
gl li signiRcnlo della Re iappiescniava leioismo del 
istenzi niiinrlo ifìiontino la Resistenza si opeio tia 


I (emt dell tndipf ndenz? na 
/lonale deli estensione del 


padri e figli n passaggio di 
una consegni Non sta piu 


lì demoei i/i 1 dilk Insfnr | soltinlo a noi vecchi p.iiti 
unzioni socnii dell unit^ ginn il compilo di montale 


del popolo Quando i giovi 
ni coinbiUono conilo 1 im 


li giMidia al patiirnonio de! 
h Inesistenza sta ii giovani 


penalisnio iiltovnio nei ptendeilo nelle Imo mani 
combattenti vnlnamiti e nei b( n piu vigmosc e poi tallo 


paitigiani p.ilesiinesi i fia 
telh dei pnlignni itilinni 
Qiiindo I giovani lottano 


avanti ai i icchendolo di mio 
VI vaioli 

Nalurdlmcnte questa con 


contro la lepies-^ione e per 1 segna esige per essere vi 


una eslensioiie e iin rafloi 
zimento dilli flimocii/ia 


lida uni piena coiisapevo 
lo/za ciitica II documento 


e concniiono alh eieazinm* appiovilo dalli dilezione 


di nuovi sliuiTun'i di pii 
fecipa/imn tifile lablniche 
nelle scuole nelle c itttfn 


della l G( I pei il 26 aprile 
e le lavoln intiiide pubbli 
c de su Ìiiììascita < su I l ni 


'^ne es^| idi ovino incoi i in flimo>ti ino co ne m i gto 


VIVI ed o|iei lidi e non vani (iiiesia cons ipevoiezz i | 

spi idi miLiiflfi le rleliisin vidi (lescendo II 9 c 10 I 

del Imi o pei odo ti \ in ìggio i (l'^nov i m 11 avvi [ 
so I ceimi fecotifli di (iiiiis! del dicnno iiinive? 
nuova dcmoetizn po s.nio dei fatti dii 00 pei [ 

dinante la Resistenza inizi divi ddla 1 GGI e del | 


(otso I cenni tecotifii (li 
Uhi nuova de moet izn po 
sti dinante la Resistenza 


gli toimiiht’ nel piogiim pegno ( 
na poldieo delh Rc'-isten le I opc 
za (piali ìfoi m 1 appiovita sistenza 
dal ComiMto \azionile di C‘n 
Iibei azione Alta II iln alh VJlO 


pegno comune di continua 
le I Opel a iniziala dalla Re 


Giorgio Amendola 


Appetto at paese e al governo da parte di esponenti detta sinistra 

BASTA COlTrMASSACRT IN CAMBOGIA! 

— dice il documento firmato da liasso, H eriinriuer, Bertoldi, Galliizzi, Lahor, Lombar¬ 
di e Luzzatto — sono la consec/iienza dell'estendersi dell'intervento americano in Indocina 
Il ritiro defili t premessa per la restaurazione dell'autodeterminazione di (piei popoli 


CfS'-azionc d( i rn issimi n 

C imbi wi ! (. lituo unii f"di de 
deisti 'dI iti Unni dai n. tn mi 
coinè j'ìuniissa alii f iidiLi 
ziont iiclld gin u/i i (1 n mifc 
rii petiiboi i indoli li so qu sle 
»** e ^cn p cssptiz ah P'o 
spetta c di un giuppo di uer 
sonalih deità bini^^ra talea e 
caUoli a iiaii ina tn i i ippel 
lo all ipiihone puhOMa e a! 
goverro II documenio, di cui 


pulibliciii imo qui i' tosto in 
Lp»! ile K( i U tirine d laide 
B ISSO fu i( j lioi I ìg ler Sd 
>. u Bei ioidi Gai lo C al uzzi 
L Vic I atjoi Riti udo 1 < m 
baldi e t UMO Luzzatto 
« Di llor II ai a ^rasii i de 
pii ulLiitu av\emnienli in Indo 
cina senti imo 11 Lomurie im 
piescindinile dovcie di tire 
appello alla opinione pubbli 


[ oi p al covrino perchè espi) 
in ino fon (tiiarivza i senti 
menti di iipiovazione e di pip- 
Di < up zioiK clic non sono pio 
pn so t mio di un<i pule poh 
Mei Nili» s( oise sptiim me 
SI ( p s in' I nuMitc Hi i. usili 
Uo s'. inundo tot me nuove 
! nipi mio americano nel 
I los i f ili 01 ig ni p il cut 
p ino sono stali ipeitamenle 
1 Inevati dilla Commissione e 


( Kirnno il 25 mo aminois.nm dell insiiMcziono popobìte anhfascjsf.i 

(Ioli apule 1015, (he roiono la l(i(ta paitigiana (onhn Tot(tipazionc nazista c i) 
icgiine di Salo, iniziata noi M3, o poito alla hbciazione dell'Italia sottont) lonalo 
In questa oc< isione il Comitali) (mudi «Ih IM I lui nvfjllo un appello ai lavoiatoii al 
’ popolo ilalnno F ccone il lesto «1 noi don citi idim U.diam' Xmuiciikjik inni fa Uion 
I f )va la f?( Mston/a I) popolo scon/igg<v i i f ìsmsii < i ni/isti conqui'-iav i la Idx Ha nptiv i 
I di 11 dia nuove vie di pio 

I —.—--. 1 ..I le squarti acce fasci'^tc In 

1 t 1 I oc f I £ X I I (hp d movimento sturiente'Co 

Non e una foto di 25 anni fa La foto cioè, di un | hnese ha indetto per h 
I fascista che mostra il suo « trofeo » partigiano E una miuinatì uni mmifesiazio 
foto di questi giorni, pubblicata da un giornale giap- ne die nelle intenzioni dei suoi 
ponpse E' un soldato americano che mostra d suo diligenti dovi ebbe conti appor 
«trofeo» vietnamita la sua Song My (o la Maiza ^ umana e ixime 

botto) personale j ^.| «itie 

-- _ m inilesU/K ni che assumo 

,, • • X mi un iilicvo pnlicolaic NO 

?ila sinistra \ \R \ (oialote il seti \iial 

_ do Rmfi) S C.IO\ \N\I V \L 

' I)\R\0 (f uisto Nino BOI 0 

! IN CAMiOGi! '“él 

mcMO P\1X)V\ (on G uiii 

•, Bertoldi, Galluzzi, Lahor, Lombar- rn..™ ciiimimi.,.. \im 

• (puf (jini o M izzonì 

'eli intervento americano in Indocina | mi n ( 1 nn o \1 me i) 

V autodeterminazione di (pici popoli | i '"fVho'iuwfm 

g in ?/ da d di \\P U inn 1 

s tii dei S( n i i d( gli Stati Uni | c hi 1 1 i m iss k i « ssino Im 1 R g i on li \ l oieib d* i 

1 L in itto un inUMvent«) | uk di d imiOnoiie ii i BSI e \ imo Cohnbi dedh 

m» rif ino in C iinbogia II col efOTiPn/ii iiiirom) Diiivione dii nosiji Potilo 

po lIi St do di Lon Noi ne < | imctin ) at Ih tiuppt umiit il 2) ipnl> di lotti t Cicmova 
\ uno de^ 1 ibpeUi Gli spaven lu dd Victnim punnssi m | questo il senso dell celobi i 

tosi m issu II di c itadmi cani d spuisdiiu uu fu delh fine , erti n «t >i<> nonhm i 

' boBi.n. eh o.iK.n<. Vietnam,!. <1, .1 mi,, vento nnenemo n. I I ti".» iTm 

denunci ino il significato del I i)s c nclh C imbo ii e per l *'n hcaii mi 

! «i/ione in corso e no sono ca che l popoli del Viitnain dol ricoinaie ii coni noi o noi n 

iilteiistua Ci nscguen/S Oc ‘ f los e delh Ciinbogn oossi voi doti lelh lotf^ per I if 

coite che si levi la protesti ■ niMietimerif (Ucitiiedìso feim izioi e della 1 b< ita e de’ 
cioi popoli 0 dei gozeml pei I stcs»;! del piopuo avvcniie» 1 ndipencenz^ 


Incidenti o Cogliori durante In visita di Pgolo Vi 


SII (liu.ltìil- Iti IIII/IIIINI VH .110 J \.I\ I « \n I I I or- e f t: I 

( nsi le iifoimo di ''(niltim PCI .inzbini o gioviiii coni Non e una foto di 25 anni fa La foto cioè, di un | 

ri'^pnndnno die esigenze bitte idi isvumcianno 1 im | fascista che mostra il SUO « trofeo » partigiano E una 


foto di questi giorni, pubblicata da un giornale giap¬ 
ponese E' un soldato americano che mostra il suo 
«trofeo» vietnamita la sua Song My (o la Maiza 
botto) personale 



Cmvi incidonli durante Id visda di Paolo VI a Cagliari Mentre it Papa si Irovavo in vlsda 
in una poverissima casa del quartiere b blia, una delle borgate piu misero c malsane della 
cdia un gruppo di giovani lia cercalo di avviclnargllsi per gridargli ie 1 orr< disperale condizioni 
di vita La polizia è intervenuta duramente dando origine a una violenta canea e ad un fuggì 
fuggi generale della folla che si trovava attorno al Papa 11 bilancio delle caiicho o rii numerosi 
fcrdi c confusi, di 30 giovani portati in questura e di nove fermi A PAGINA 8 


I s tii dei S( n i f d( gli Stati fini 
1 L in itto un inUMvent«) 
I mif rif ino in C iinbogia Ileo) 

' po di St Ito di Lon Noi ne < 

I uno de^ i ibpetti Gli spaven 
tosi mis*'Uii di c itadini cani 
' liogiani di oiigine vietnamiti 
denunci ino il '•igmficato del 
! azione in corso e no sono ca 
I II tei istK a Ci nscguen/ a Oc 
mite che si levi la protesti 
cioi popoli 0 dei governi pei 


I i hi ili m iss K 1 « ssino Im 

I UK di it imi Oi.i oi le n 

i >» i rii eroT)Ji>;/jj ijlirom) 

I nudili latiti liuppi uiuiui 
IH dii Victnirn punnssi m 
cl'■pc iis il)iu uu tu Llelh fine 
dt il Ulte I vento miei temo mi 
I i )s c nclh C i»nl)() ii per 
rliè l popoli dol Vu tnam dol 
‘ r los e dolli Ciinbogn oossi 
I n ) 1 lìoniii»! It (U ( i il IO dì so 
I stes»;! del piopuo avvcniie» 


Voci più fitte su episodi oscuri 


PIANI TERRORISTICI 
DI GRUPPI DI DESTRA 

L'inlerrogatorio a Sondrio dei dinamilardì fascisti della « Setl'niana di fuoco » 


J *' />s 


1 7^01 WlRtWlG pn/so 
I naluiento una s nn la 
simpatia pm il rìcmoi ri 
lUfiiio nn Vincenzo Scoili 
ilie abbiamo i 'ilo p smi 
(Ito Qioiedì sera l,i TV 
a rnbiina pnìiticn Cì pia 
(P prima ri tulio poriìiò 
V napnìnlano poi pcrchò 
è qiovnnt e mfino pmchè 
SI fa un idea qranniow e 
sconfìnain delle co^e con 
la ionspqiiema dì freme 
una specie dì pio/es’joie 
le pessiTpisDio che non con 
diiidinmo que’^to no ma 
del quale non loqìinmo 
ncppuie m’qaie la ^uqqr 
elione intelletlunìe Laltia 
sf rn per esempio l ano 
ìiinle Scolti ha doi ufo of 
honlnii piu 1 nìtr ner sua* 
} Gii nt P probi nn d I 
h unsi)e d Utr o’In r onn 
nube r queììn n u parti 
oUix di /’ n imi n'o di i 
Olii hbnie > u or di re 
Il (on q tanfo MO'Uf’ e con 
I quei j insistenza 1 1 spo 
Il Mi de I a ai( ’iioialo 
eh v '/ ]ita di I' nom ni 
« di ni Rine ntcì n izioti i 
I ■> C t •() q u sfa è mo In 
* ( r o'npti nd amo < he 
I on S I)//) se ne mosti i 
qua I 1 ioif7oe/Po na ; r); 
I (.he Ine mmo’ Sarebbe < o- 
me se in triedri o dinsse 
« Qui sto hfinjpnio ha la 
poli wn Ir non ( r'- Pubbli 
vfu I fu j)iesa a fondili » 

! a"oia lo latriamo r lO 
Mie’ 

C ra fra qi espoiiioi'i 
rob/iri a che il rronoìcl y 


in TV 


1 dottor Ihuu lua a cui 
ì sifpior Claudio Di fran 
( ( SI n sedulo Ira gli imi 
lati st ò n olio come a 
un uomo temib le yinìine 
a a uohnza Ci ó lenuto 
in mente che molti anni 
h sulla iiGm-rUa de! Po 
polo» rnmpmie in,a no 
tura cosi coiireptpj l rio 
mi che del resto non ricoi 
diamo pili II irucntramo 
not ora) a Un nel suo 
castello di Laiqiies amo 
reioìmcnlc assistilo dai 
familioii dai personale 
(lilla Casa ’ coiifor/ufo da 
una spccinìe òcriednonc 
dii Solfo Padre t serena 
menti ninni alo il qi nera 
li mauhisi Ippolito hoais 
A'bai( Il di Raudenoo ìu 
m r Osa iiQuia di c P'nd no 
f ni bcnrtaGoii > f ) /( sto 
a’ì’iu) ( o in VX fd !o 
pt I uno spiaci i oh i i loi c 
lai Si gin ih Irto o Ost u 
>a f ni di un pi i < oinso 
a ’ nq tenie » lai olele 
amx ) o 1 0 ) e il mo 

naii. hu o P ì u n^n non i on 
fa rj;i ;?/( i d o un bmiis 
s mo uomo ’ 

P "s / cn ( (la mento ih la 
su a dì «il ibuna doI'Ih a » 
la noi usi)ru>uerj/( cn/ku 
lo la lolla scorso è ri 
r insto rdinìuo Dobbra 
n o onestami ntc i k onosi i 
le (he misto loti pm 
attt> oìh I tahihi (orne 
{ SI usa di c I oc( Ilio ( sso 
I ’ sulla atKora pm aisqu 
stoso di prima 

t-ortobrnccto 


A Sondrio sono prosoguitr Ieri 
gli interrogatori dogli accusati 
per gli attentati dinamitardi in 
Valtellina SI tratta, come è 
nolo, di elementi di estiema 
destra npparicnonli a) MAR 
Secondo le rlvclnrionl di alcuni 
giornali questi allentali rien 
trercbbcio in un piano di pio 
vocazioni lerrorisliche che so 
rebbo sfato coordinato dui ante 
un Incontro, a Viaroggio, di 
esponenti di organizzazioni di 
eslroma destra Già domenica 
scorsa ii nostro giornale aveva 
denuncialo n voci strane od epi 
sodi oscuri D, chiamando tutta 
lo forzo domocralich a raffor 
zero la vigila iza Ora questa 
voci SI sono ancoia Infittita 
Risulta che sarebbero a cono 
scenza delle aulorilè non sol 
tanfo progetti ome quelli ~ la 
« settimana di fuoco u — messi 
111 cantiere dal MAR, ma anche 
provocazioni d litro geneie da 
lonlaio oggi ’5 ipiile, o il 1 
maggio soiiucstro di persona 
lili Irasmissi m radio felevlsi 
VP dpi tipo di luelle di Genova 
0 fatti anello oiu gravi C' in 
comprensibile che di fronte a 
sintomi del g. tioto si eonsf ita 
a forzo fasciste - coni ò sue 
cesso loti all Univoisita d Ro 
ma — di compiere « incursioni u 
p gesti Inmiinissibili Non ria 
oggi sognali mio h connivenza 
di forzo che losiebbcro prov 
vedere alla k/Iela doll'ordme 
lepubbltcsno cui gruppi eversi 
vi di estrema destra DI qui 
I esigenza, piu forte che nnl, 
oggi 0 nel prossimi giorni, di 
una vigilanza democrolica di 
nnssfi, unitaria o antifascista 
A PAGINA iì 

























































Vito itaiiosio 


l'Unità ' -.abafo ?'5 ap i'- 






I primi significativi atti dei centrosinistra 



Oa parto cl('i dr pulati 
0 sonatoli coniunisli 


Hanno cominciato 




scyiere 




subito a mettersi 
contro i lavoratori 


Governo e partii d I contro sinistra hanno 
respinto la prrpo'^la dei coinun sii che li Cam^ 
ra esaminasse e decidesse immediatamente lo 
sgravio delle lass= sui ilari dei lavor itori 


la taglia sulle buste - paga 


Minpogit^ 


La richiesta era stata rinnovata ieri alla Comera dai deputati del PCI - Im¬ 
barazzata replica di Androotti - Hanno votato contro DC-PSI-PRI-PSU e destre 


Democristiani e socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani non sono d'ac¬ 
cordo quasi su nulla ma I accordo I han¬ 
no trovalo por dire di no per rinviare 
ogni decisione in mento ad una esigen¬ 
za improrogabile di giu.tizia sociale 


Hanno d mtniicato la lezione delle pensioni 
Bisogna rnordarql pia subito con I azione unita 
ria perche il Parlamen'o discuta di questo prò 
blema come e possibile e gicslo Bisogna ncor 
dargliela il 7 giugno negando il volo ai respon 
sabili democristiani e socialisti socialdemocra¬ 
tici e repubblicanil 

Per ottenere giustizia perche le rivendica 
zioni dei lavoratori siano soddisfatte 


Interrogazione dei deputati del PCI 

Scandalosi silenzi 
della RAI-TV 


VOTATE 

COMUNISTA 


I compìf,nì deputati MalaRu^ini OC Paletti nimico 
Lajolo D Nat! i ìianno intr togato i! Pri •'idente del Consi-^lio ed 
il Ministro delle Poste e delle Comunu a/iom « per conos eie in 
jase a quali disposizioni e da chi impirtite sm nella lubiica 
àggi (lì PnrlamtìUo che nei telegioina i e nei giornali indio 
della Sfrata del giorno 2 aprile e della mattinata sue essivi 
e stati omessa la noti? a di indubbio rilievo poMluo sul 
dibattito svo tosi alla Camera dei Deputili i uomo alloidim 
dei licori ( suiin posizione assunta dai r ippiesent inli tb i \ in 
paitili in ordine a la nchiesta di imn edialo discussione dolU 
piopnste di egge per la detassazione dei redditi di lavoro» 
I compigm eh edono ai ministri interrogali se «essi non 
ravvisino nel comportamento dei dirigenU della RAI TV una 
ulVnnre e scandalosa manifestazione di paiztaliti e scorrct 
te/za nonché una confermi della utilizzazione a Imi di paiLe 
dell Fnle radioteUvisuo di Stato ta ito meno fallenbile in 
quinto incide sulla obieltuita dell •''lorniìzione in poiiodo 
e citonle » 


Verso il confronto elettorale del 7 giugno 


I comunisti emiliani 
discutono il programma 


La relazione del compagno Fanti e le conclusioni di Novella - La riforma agraria al centro di un pro¬ 
gramma antimonopolistico fondato sulle lotte di massa, l'unità popolare e forme nuove di democrazia 


Si è tenuto ieri a Bologna 
1 attivo regionale dei diligenti 
comunisti dell Lmilia Ila a 
perfo 1 lavoii una relazione 
del compagno Guido Tanti 
Egli ha affeimato tra 1 altro 
che occone dar vita ad una 
« fase costituente > delle Re 
gioni in un raoporlo stietto 
e dinamico con Comuni e F^ro 
vince sindacati cooperative 
vane associazioni ed organi? ! 
/azioni forme nuove d de 
mociazia di base Al centro 
della loro lotta i comunisti 
che in questa regione sono 
forti di olile quattiocenlomi 
h iscritti e di piu di un mi 
bone e centomila voti pon 
gono un pregi amma di svi 
appo antimonopolistico che 
fa pei no sulla riforma agra 
iia Si tiatta ■- ha detto Fan 
ti — di misuiais) concreta 
mente coi pioblemi dcj lavo 
laton ufiutandn ogni forma 
G orientamento di i socialismo 
municipalistico» e meno che 
nidi « legionalistico » I co 
munisti vogliono una Regione 
che viva e funzioni in un m 
treccio continuo tra movimen 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 
Condiretlon 
MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
Alessandro CurzI 


IscriLlo al n 2‘ll del Registro 
! Stampa del fribunale di Ro- 
, ma L UNITA autoiizzazio 


ne a giornale murale q <150) 


UIKI/lOMì Étl-UA/IONL bU 
AMMINISIK \ /IONli U018& 
Roma Via del laurlai Itì • 
telefoni cenuaiino lyvuiol 
•llolJJoZ 4ysu{52 ■1H60JOÌ> 4 JtU 51 
4l512i2 ■iy‘)i2-)S 4yTl2S4 4yol2oo 
ABIlONAMCNri UNITA 
(verHimenio eu c/c postale 
Q 3/S5S1 Intestato a Amrnl 
nlsitazlone de l Unità via 
Fulvio lesti 75 20100 Mila 

DO) Aibcnainento ^osienltore 
lire JO 000 7 numeri (con U 

lunedi) annuo 21 000 st.cne 
< re 10 050 trimestre 5'00 
fi numeri annuo lOOOO seme 
atre 9 350 trimestre 4 050 
5 numeri (senza Li lunedi e 
senza la domenica) annuo 
ItOOO semestre 7 aso tiime 
stre 4 200 estero 7 nu 
meri annuo 33 500 aemestie 
17 100 8 oumerL annuo 

2J 000 sernesiie 4 H >0 Kl 
NASCITA annuo fi 500 se 
mes'ie 3 400 Psiero an 
DUO 0 000 semestrale 5 100 

I UNI IA + VIP Nl)()\ K 
4 RINASCI FA 7 numeri 
annuo 32 800 8 numeri an 

OUO UOOO RINAHLirA + 

(lilIKA MARXISTA annuo 

0 500 punni k i ta c ->n 
cesslonaria esclusiva SPI 

(«•oci là per ia l>uhhliclià in 
Italia) Roma Plar/a S Lo 
enzo In Lucina n 26 e sue 
succursali In Italia tele 
fono 688 641 2 J - 4 5 • 

TARIFFE (al mm per colon 
na) - Conimciclnli Ldizloue 
pjneinle feilale L 500 festi¬ 
va L 600 Ekl II dia seiicn 
Ulonale L 100 4“il Cd II ilia 
centro - meridiomte L 3(0 
150 Cionache toiall Rrnia 

L no 200 Fltei /0 110 lO 
lostma L 100 20 Vai rii 
Campania L l00-i30 Km io 
naie Centro Sud I 100 20 

Milano Lomb lidia L io > o 
Bologna L lfiO-250 Cei ova 
I IguriH L 100 150 3 >r no 

Piemonte M< dena RpKl.ì > L 
rmilia R ìmagn l no iO 
(Ye \pni7ie L io*’ 120 PI H- 
nr ICI 1 A I IN \N lAHI \ I I 
OAIf KrnA/IONAtl M 

zinne geneiile I (H)C il nini 
I d Unlia settcnt lonale lire 
fOO Fd Italia ce ito sud li 
I e 500 


•=1180 ripogiafko {/AIE 0tilfl5 
Roma Via d**! I i ir ni n i9 


lo di lotta dei lavoratoli ed 
ehiborazione unitaria Uni 
4 regione apeita » non un 

< isola rossa » Una grande 
foi/<i che esprima tutto il 
suo peso nella vita nazionale 

Il significato delle pressi 
me elezioni regionali e quel 
lo politico generale del voto 
del 7 giugno sono stati sottoli 
npdti ne! discorso conclusiso 
del compagno Novella Gli 
schieramenti elettorali ha det 
to Novella si presentano for 
milmente come schieramenti 
dogli anti regionalisti e dei 

< regionalisti » Politicamente 
Ui situazione si presenterà in 
modo assai diverso perchè 
nello schieramento regionali 
sta vi sono foize politiche che 
mettono sin da ora 1 accento 
SUI iTencoli che 1 istituzione 
dolli regione rappresenta e 
SUI limiti degli attributi poli 
tici che ad essa bisogna por 
r'’ Questo toize sono f ic 1 
niente indù idinbili nella so 
cialdemocrazia nel PRI e nel 
h DC Nessuna di queste for 
ze iiriunceià a rivendicare al 
governo quadiipartilo il me 
Ilio di dire nttua/ione alla 
ItceioK Mn \ 1 è il fatto che 
esse ten lono i faie delle Re 
gioni mi apix irlice rie i potè 
ri e^ntiali in piena conti ad 
dizione con la Costituzione 
r evidente innlLie che 
queste stesse forze mettenn 
no li pnternica o Iniziativa 
cinlicomiinist i il centro della 
campagna elettorale 

Questo fatto jaonc 1 esigcn 
za di accodale alle Inio it 
sponsabiliti questi palliti e 
di battelli con lo sviluppo 
della nostra iniziativa di pio 
paganda e di azione p inn c 
subito dopo le ekziniii Li 
lise costituente delle regioni 
In pioseguilo Novella dnvri 
dare una soluzione positiva il 
le funzioni dcmociatichc del 
la Regione stessa e ciò dovia 
avvenire anche attiaverso Ini 
te spec i fiche ed in zia li v e spe 
cit che degli stessi consigli 
regionali nella fase di foiind 
/ione dello si liuto legioinle 
di-Me leggi quidio c delle prò 
cedui e per la piognnini i/ione 
economica Iniziative che a 
vnnno una loro base nggcl 
^ liv a noi V isti mov i m nli di 
mihsa che bono in eoi^o nel 
p lese in kit) umlaii munte 
d I C (ili. LISI e LIL La Re 
ginne olile che i n[)poili con 
Il forze pi litiche d )V la ili 
1 zzile nuovi npixuli con le 
tdizc sociali iniioduceiido un 
I nu lodo di di n oc i izi i dii et 
l i clic l( \ 1 1 pt olii U 1! SI IH I 

I ippui li c )n lo Si ilo L ini 
zialiva reg on i e d )\ n dun 
(im esscie vuti e imi un mo 
me nU mip<H l iole ck ili tu 
MI ìz UH k 11 1 volon i p )lili 
c 1 fk I p le e Nov eli hi cc n 
eiiib ) -> l I I in k li V 1 < 

I k 1 ce il I it) tU gì i (I I ) ( el 
el il i 1 sokiz mi eh u c 
MIC li 1 {g UK em M 1 ( 
li ibiito chi h ! 1 1 i < 

j I i iz i i li ij 

1 lizzazio li conviu c 


Un documento della Lega delie autonomie 

Ampio decentramento 
dalle Regioni ai Cominni 


\iK he II 11 1 li I ut Iti conni 
ni^ti hanno iiniKvato la n 
cintsii tilt la Canti! dMCu 
la '.libito lo sj I IVI > hscale sui 
sai IH I indù iti li maggio 
I inzi eh ctntio sit sti i ha np 
posto un nuovo c i laibio iifm ] 
to lultnn quilcu segno di | 
inib li 1 /zo i i I i il » IH 11 > 
sclin 1 amento govt nitivo Ili 
nodi il nitsicUnte Peitini con 
vochcia una nuo i iiumono 
dei eipigmppn pt i esplonic 
se esiste ancoia uni possibi 
ilici (li ìccoitlo suloidinc dt i 
lavon 

\ piGiideie H pnola pci li 
giiippo del PCI in line di se 
dilla c si to aliena il coni 
pagno Raftaelli pi esentatole 
fklh legge che st ìbilisce le 
stn/ionc dilla imposti di i c 
cluz/a mobile pei i lodditi di 
1 ivoro dipendente e autonomo 
fino a 100 000 lue mensili Egli 
In avanzalo h nchiesta di 
commonio a discutere la sua 
t le altie piopostc iiguudan 
ti la -IIIssa m iten i a p ntilt 
dì lunedi piossimo Ricini 
nidi I motivi di mgen/a dì 
lui ili l'tnii nel dibutilo eh 
giovedì sera Uarfaclli In con 
lutato e firìcemoiUo li tt 
SI di govcin e della m iggio 
rnizì beconoo cui lo snavio 
fise de SUI sii III dovrebbe es 
SPIO es imimlo insieme alla de 
iegì pei h iifuina tiilmfina 

Inlaiit ) non esiste ilciin i 
possibilità che h iifoima tn 
bufain sn pn»nta per una di 
scussione \ bn ve scaelenz i vi 
sto lo stato ancoia an errato 
dei lavon Si dico clic l cvime 
sepaiato dello sgiavio Fiscale 
comiKii tei ebbe il ncorso al si 
sh ma dello «stialcio» c 
scmbia che se ne voglia faic 
una questione di metodo Ma 
I aigomenlazione suoni del 
tutto pietestuosa poiché la 
maggioianza non si fa scili 
I polo di ricolme a questo si 
stoma tutte le volle che lo ii 
I tiene oppoifnno Dove sono fi 
mie le preoccupaz oni per la 
I nfoimt tnbutini quando il 
conilo smisti a In volato la 


st i (Il uvei imo dell iidiiu 
del gioì no 

I a nchiest i è st ita jospiii 
1 1 dall I m iggioi inz i come 
già neh I st hit i d giovedì 

I I ( ntioi a 1(11 m i i quindi i 
niinnsi uni Udì piossnn poi 
piostgiine I 1 dis( u sioiu sul 
K^faciuium ho ìv«vi mito 
1111/10 ili m itt 11 it I I II 1 II po 
mf*iig^u) I picsicicnte Peiti 
m iiuiini la confeion/i dei 
c ipi gl appo poi consl alile se 
sono londate le possibilità di 
tiov 1 c dopo I fatti nuovi di 
K n c|ut II accoi do che tie gioì 

II fi sembiava acqiiiMlo e 
clic ò siltato all iiUiino mo 
mento diotio le piossioni con 
soivatnci 

1 nm 1 dilli seduta si on 
nullità lisstmbiei dei dopu 
tati comunisti tbc ave. i 
ascoltato uni lelaziniu de! 
compigno Tngrao sui lavon 
della Carnei i conici mando 
gli onont imonf poi o«piessi 
in aula dii compigm Bin i 
e R Ulaell 


m. gh. 


s i luil 1 u g 11 m s( ) 
pi c 1 S( zioiic iVi li n I 
Dii ez > 1 i P ii I > u 11 i 
Il ) 1 p in 11 I 

\ t pili um IH li (1 1 sv il ipp 1 
n ' p l^ mi s.tt n ili 

\ i ( iiiki 1 I )in[) 1! i 

pu il sono inipeKiii pc i 
i-K d I if ) in i k if 11 o 
pi i tt Ki^e s ili 1 in > 1 ign i S 
Li iin di dm <i K sii (Il mi u 
geni c iH|H»i Lini ! ih on i 
)i 1 ! ilfi to c d m IO! i!< 0 
appiov iiY il li sio del Sfililo i 
m )iin clic li ( ( po 1 il 1 
tn V L Mt i>! in I di il » sUalt pe 
limo lagni t noti, ssai io ti o\ i 
I un accoido fi i lut (>1 1 > zi 

di s n tn p( I \ Il 11 f i he 1 1 

1 ipid uno 1 111 t f f 11 

1 I ik In imiio 1 iz 1 < s h m 

L 1 t i' t p I pi on 11 m 1 

1 lui in/i imi n 1 it I > ni 

m 1 (1 1 d i( 1 iri 1 ji 1 zo u 

moiHaiu 

\1 Spinto ginvidi prossimo U1 
apulo sua discussi uniiilpini 
Inizi comiimsta igli sviUim 
noi MI ( igiicolo pati colli 
vini c ipgo’atnenl) (linnz i n 
T! i! upix) comun li In molti 
pi escili ilo uni mozoic Mn ( i 
s linpogn I i) cov( t no i t ind i 
pare 1 leimm delh dok*» i pc 
la paliti di Ho pcision f i g 

O ICMl 1 0 H k! 11 f 11\ ) 1 

\ itononn i cf noi i ( ' i 

!> 01>0Sl ! d il^f-t |H 1 

gl f in li in I ])( 1 u I 

s vii poi i coll IV atoi (lieti in 
'nt il grupi/O dei si intoi conni 
n sii h i dee -.0 d sollo ila c 
pi ('SSO h Commis lon igiicollu 
I 1 de’ Se 11 l 1 li i scus IO 1 

H! 1 * fi n in 

1 I ) 1^ I I IM ) 0 1 1 
pii tic 1 di ni si nnn i n u 
(oUun 


è indicata una cura di 


Il RIM libera l’intestino 
dai vGloni chG 
intossicando Torganismo 
sono spesso 
la causa dei disturbi 
di stagione quali 
foruncolosi, emicranie 


! medici in sciopero 
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▼ 
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Da lunedì chiusi 
per 15 giorni 
gli ambulatori 




regola 

t’intestino 


purifica 
il sangue 


la proleita proclamala dai sanilari degli enii mu- 
luo-previdenziali — Chieslo un nuovo trallamenlo 
valido anche per il Servizio sanilario nazionale 




> i^v 


Da lunedi piossinio a! 22i gli imbuì itoli dille mutuG e 


nitggio I 0 000 medici dipin 
denti dagli enti mntuniislici e 


I logge MI, fondi comun, d ,n P'eviden/nl, scendono m w,o 
' ,1 r pelo pei un totale di lo gioì 


1 passiggio di tali conipeten 
zo alla Saniti mediante la co 


listai ' Év. I 


..- 

i Av ( t I Z 0 


stituzione di un 1 ondo sanila 


Deve essere respinta ogni pretesa di « ingab¬ 
biare gli enti locali « enfio schieramenti di vertice 


La giunta nazionale della Lo^a per le aulonone e 
potoii locali ha dibcusso la situazione po ilica in v sla dcl'a 
consultazione elettorale (del 7 giorno aftronlando i piobicmi 
connessi alia istituzione delle Regioni 

Nel documento approvalo all unanimità al temine delta 
riunione si afferma che «gli amminislinon dei tomuni e 
delie Piovince debbono come hanno fallo nel coiso de ( 
lotte d autunno essere piife attivi del movimento * per k 
ritoime sonetto attua mente da glandi scioperi rcgtonal 
unitari Su queste nveiidtcazioni devono essere chiamati a 
misurarsi le forze politiche e i candidati alle piossime elezioni 
Circa le Regioni si atterma che potranno essere uno sliu 
mento democratico per spezzare < la linea imposta dal domi 
nio flolk terze capiwIi^tK he !■ e fare «avanzate gli inlciesst 
cconorii CI e soc ah celle glandi masse dei uUKiini o in par 
Licolaro le rivond caz oni dei lavoMtorij 

(Questo ruolo poUa essere svolto se si reah/zennno una 
sene di condizioni che vengono esimnate mi documento 
Nella clLfìniziiiK dell ndniincnto regionale pci cvtuc ogni 
ippcsantimcnto burocratico si dovrà otteiere che le funzioni i 
animiiiistraiive delle Regioni siano eseicitale dai Comuni e | 
dalle Rrovince Mio stesso tempo dovranno esseie cliininat | 
iiucfeti end i itali e p iraslatali che opeiano nei campi il , 
cnriiKtcnza del e Reg oni che ne podanno ciedilaie le fun , 
zioni 

Le Regioni dovranno faie pa toopaie Comuni e Province ! 
alla eldboiazione stessa do„h bliiud alla oiganizzazionc dtot I 
uflici e alla iputzione d< i compili animinislradvi peiche 
-.la istituito un iippirto peimanenle con gli enti ekllivi csi 
siculi I in da questi fase costituente dovia esscie solltcìlilo 
il con 01 so dei sdclacad ck Ile associazioni del celo modo 
pioduiLivo delk forze cu liliali 

La Le a i done molile che le Regioni debbano allionlaro 
sull lo I piobkm posti digli o(>erai dai contadini dal celo 
HO luti vo dai mi foi nulando «piani pi(jcisi di inlcr 
cuoi» nveulicando 1 iimcdali atlnbuzione dei poteri pie 
visi liliali lU dclli (. vsl luzione e riezz liinnziiri adeguili 
I! documer lo alleni che per opeiaie un prolondo rin 
nn irntiHo d( Ite i llu/nni dovranno essere promosse' nuove 
loiniG di demo i iz a d leka e deve essere respinta «ogti 
p cl( 1 cl n„il)t)iiie e, 1 end locai entro scherni che rpo 
due ino a tulli i iv Ir ^ si nei (Oti liti |ohlci i> ir 1 mie il n i » 
(Solo le foizG conervalnci — dice il documento — hinno 
nlcics e 1(1 irnoorie issuidc ed riiamm «s b h d scirminizioni 
nei coifiond di partiti e giiiapi che alli diesa delle istilli 
zoili d moci ili Ile e alla lolla per li democraza e la lib(’ita 
hanno scmpic» dato un contiibulo decisivo* 


Un lìiilione di Unità 
diffuse il Primo Maggio 


L Un la del 1 maggio con 
numerose pigino sulle ole 
zioni del 1 giugno olircclio 
sulle lotte del lavoro sari 
diffusa in un milione di co 
pie questo I impegno dei co 
munisti di tutta llilia per 
avviare la callipigia eletto 
rato 0 celebrare dognimcnte 
Il fosti dei lavoratori che o 
anche csaltizone dello b 
taglie e delle conquislo del 
I lulunno rosso 
La Federazione di Perugia 
diffonderà 10 000 copio Pc 
saio citta 6 000 Cagli 2j0 
Cantnno 200 GiIhcci 400 
Fano 1000 Fossombionc 250 
Macerata Feltrn 250 P r 
gola 300 Urbino 700 Da Ma 
orati sono arrivate le pri 
ne prcnof izioni Macerata 
cita lOOC Porlo Cvitanova 
1000 Toh I 500 C)sc za 
supetcra le 3000 copie 


Comizi del partito 


OGGI 

Roma Gorciiani con Gal 
iuzzi Brindisi con Ipjrao 
Catini con (Wicaluso c 
Russo Roma Cenloctilc con 
T rivelh 
DOMANI 

Napoli con Amendola 
Cainpohasso con Chnromon 
te Teramo con Cossulla 
Bart con Inqno Palermo 
con Micaluso c Occheflo 
Atcssindrii con Minucci 
Mantova con Napolitano 
Roma Tuscolana con M Fer 
rara Collcferro con F Fer 
ri Vcllotri con Modcf Ve 
rena con G Pajelta Roma 
Pnmivillc con Petroselh 
A )utla cori Pclrutcioil 
LUNEDI 

Rcjg 0 Fn II a con Napoli 
la ^<3 Turi (Bari) con Serri 


vestimcTilo al Senato’ C che i 
Il SI tnttav 1 di concedete 
sgiavi fise ih al capitale fi 
nanziano ai i rechi agli specu 
laton r alida il dramma del 

10 « slialcio » non soige cosi 
come non è mai sorto tutte 

; le volle che si è ti aitato di 
c^aie sgiavi fiscali agli indù 
stilali tessili pci esempio o 
agli aumenti di capitale delle 
società per azione Ecco pei 
che il nfenniento alla iifoi 
ma tnbiilana non può esso 
re accettato Esso nasconde in 
realtà — peiche i suoi soste 
niton sanno benis'^imo che la 
riforma tnbulain una volta 
venuta in aula poitera via 
molto tempo — il pioposito 
di tirale in lungo anche lo 
sgiavio fiscale sul salano 
A questo punto evidente 
niente avveitendo la pioionda 
impopolanla della posizione 
assunta dal centio sinistia 

11 capo giuppo de Andieol 
ti si 0 alzato ed ha avanzalo 
una pioposta «conciliativa* 
nella seduta eh mai tedi si 
metta all oidine del giorno la 
legge Ralfaelh e il gove io 
venga a piopoiie pei la di 
sciissione una diU piecisa 
immediatamente dopo le eie 
/ioni del 7 giugno Pioposta 
non soddisfacente ha iinme 
diatamenle nievato il compa 
gno Barca tuttavia nella mi 
SUI a m CUI essa può aprite 
uno spiiaghu vciso la tissa 
zionc di una data impegnati 
va non sai anno eeito i comu 
insti a scoiaggiiie un nuovo 
tentali V i di aeeuidu ii i i giup 

pi elle venisse espeiilo dal i 
pitsidt c Ikitini Del lesto 
non SI può davvcio impuiaie 1 
I 11 eoinunisli la spunsabih 
la della lollui i Noi non ab 
baino m II liiiiixilo ost i.-a i 
li dia possibililì di condurle { 
a Leimine in mudi 'Niidaisla 
ei-irle li diseoiso sui Ile lenii ' 
pMiieipili della cuntioveisn 
IL cniuium kc.ge sin buieli 
I CI pei gli t\ e imballenli e | 
ivio li t Ile s II si ui Cl 
^ t V uno (Il In li Ui d -.p ) li d 
I i )l) I un l ) del 111 ) 111 tu in 
1 lu 1 il 1 p mi i e sul i tei 
z 1 I 1 1MU I\i qI UH ) 11 

M I 1 I 1 i 111 1 t s un ) (k 1 
) I e e I e I g )v i no t i I 
t ni Ki hin I nd ( IO e non 
1 l 1 la ( mi ehlideie I ì 
i I Olle 111 a il I li legge 
pv 1 e\ (oinbitienti pi 
I )t)( I 1 p hnieiìle ip 

pi V 11 1 m c imi I s (Mie e p is 

se ib ) i S Mio R >u 
u I he (Il il l Hip ) p( 1 e m 
I 1 le un ( n e ) I il I h 
' e sul le t II >1 In ii pr i il 
I ut iK ih I I se IV11 ‘'U 
lui I eoiiiun l I) I 1 ^ un 
t > B uc 1 I i Il ino eh( si 

p) s b le I ie_ un^ ]( un u 

<- 1 1 1 s 1 q 1 bis |) robe 
1 «.p Ito che II in lov n mi 

■ li I ile pi ip n 1 1 11 I il 

oli li II MI l I 1 l Iti MICI 

1 o a IV M il ni I I I < 

V ) li 11 In lì i ic inz ) I I 
I I ( H 11 ni ìli pe 

lò (he n t le m ia ik ue i 


peio pei un totale di lo gioì 
ni (dii 27 al 29 apule dal 1 
al 0 maggio dall 11 al 15 mag 
gio dd 18 al 22 maggio) pei 
iHcndicaie un nuovo tiatla 
mento giundico ecl economi 
co tale da usuilaic valido an 
che nell ambito delle futili e 
strutUno del Sei vizio sanila 
no nazionale 

Anzi bisogna due che quo 
sta lotta dei medici degli enti 
0 istituti mutuo pievkien 
ziah costituisce una scelta chia 
la in direzione della ntornia 
sanitana ponendo 1 obiettivo 
del supoi amento del sistema 
mutualistico e la colloc iziono 
dei medici funzionali nell ambi 
lo del SCI VÌZIO sanitario nazio 
naie Come obiettivo immedia 
to essi pongono d distacco del 
l assistenza ospcdalieia c de 


Documento 
dei ire 
Sindacati 
sulla riforma 
sanitaria 


fo scgieteno CGII CISI 
c UIL hanno invialo al pie 
sidcntc del Consiglio e ai nn 
nislu de) I avoio e del i Sa 
nita un docuinenlo unitiiio 
«sulla nfoinn siniUain e 
SUI provvodinicnli di avvio * 
Nella lei eia che accoinpa i 
gna d docmnonlo lo scgie 
lene confedei di sollecitano 
anche un uiLontio eovcino 
'.ind le Iti sul piobìoina 
Nelli « pioniessa * d do 
cuinenlo la utoinn *?uiHi 
ua (Hevisli dalli Costilii 
/ione viene del unta «non 
piu dihziombiic di fi onte 
alla elisi ddh niodicnn o 
all I ginissim '.ituazione 
fiinnznn i degli cnl inulin 
listici (l 100 milnidi di do 
he ( picvish |)or il 1970) 
el SI hnin/Min elu non può 
piu contimnK' a ( eie tam 
lointa con Icnipoiinoi in 
it ve ih di ti|K) e Mgiunlu 


N lo iim nU) SI 1( e-,e in 

li < I ( I i< 1 mi I n ) 01 

Jc ni o se*!VIZIO salili Ilio 


I I I >IU I It I 1 
1 I ì (1( ì pi » / I ut 
un n ai in i poh! 
ai) t 11 11 ah i I) is it 1 sul 
I u Ita p II (( ) z ) IO k 

'.ingoli a 1 1 |> t ZI m d( 1 


no nazionale 

Io scinpeio è quindi dolei 
minato da (due motivi d pac 
chotlo di pioposte piesenlito 
dalla Elidei azione medici de 
gl) ('liti (Fp iiepi) ilgoveinoo 
simia iimnsto lettila molta 
(la h dtativa iniziata mesi 
01 sono e st ita intLnolta d d 
11 CHS! di gnvoiTio) d (klu 
dente discoiso pi^gi ammatico 
del piesidente del nuovo go 
verno di cenilo sinistn che 
lì I pi Stic imenlc ignni alo la n 
forma sanitain insistendo an 
ZI sulla necessit i di « i isolvei e 
il pioblema dd deficit degli 
enti mutualistici » Tutto ciò 
significa ìifiiito delle neh e 
sf(' della r emepa 

D altn paitp i medici di 
istituto — che leu Innno illu 
stinto le 1 agioni delio sciope 
IO in um confpieiìzi stampa 
piesenli Spinelli Pagliaiulo 
Maggi Pinietti Gnnni — Inn 
110 anche denunciato d gia\e 
alleggi unciitn assunto eh 
gli dti buioci Iti degli enti ( 
in paiticolaie dd piosidentc 
dell IN\M luichetfi i quali 
mentre non imncin) di sbin 
diente deungogicarnento I \ 
Imo dispnnil)ilit I nei 1 ittiiizio 
ne della i iloi ma sì itai 11 s 
pongono conilo la iifoima con 
atti concicti Uno di questi è 
pei esempio la loio ostilità 
alle nchiestc dei medici di 
istituto elle giustamente iiven 
dicano 1 autonomia funzionale 
menti e i buinciati ne svilisco 
no la funzione medica osti 
nnndosi nella difesa di stiut 
tuie e legohmenti gciaiclici 
die suboidinmo lassistcnzi 
1 cnteii pimmente fiscali 
inolile menile 1 aumento del 
la popolazione assistita e delk 
piestazioiii iichiede un am 
phamenlo dello oiganicn dei 
medici che invece dimuiuiscn 
no piopiio pei le ngiom ac 
cenmle (sui 3 000 picvisti al 
1 IN \M alla fine del 02 ne 
ciano pi esenti poco piu di 
2000') gli enti attuano una 
politica di gonf imcnto ddio 
app il ato aminiiiistrativ o pei 
pini seop clientdui 

Da tutto qiie to a[ìpaie 
qu Ulto imi giiistiru if i li n 
eh c I 1 ck In Ft nu |) i di un 
nuov ) Il aliinii nto die u nd i 
p)ss bile lì cu ìzi in d un 
(01 po urne 0 n iz onil dei i u 
dici 1 istituto foi (hi a sul a 
cunei a economica su' supo 
' 1 imonfn (hll i a'tn ile sii itfu 
j 11 f I iu Im 1 i' 1 ( \ m'in 

I idlV idu 171 HH 1 01 ) 11 tui 

I z 0(1 d c a ai lin un ! a i 
’ [ mas in tii 0 
j la i) I 1 1 t 

m ( ns( e ii nz i i ii i 


I Grundnsse in edizione italiana 
L’opera chiave per capire Marx 
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UNA CITTA' ilOSSA E APERTA: SESTO SAN GIOVANNI 

Il colore del Comune e 
il colore degli operai 

Non appendice, ma avanguardia di Milano ■ La partecipazione popolare 
1 « rossi » non si vedono soltanto nelle elezioni ■ I ricchi, padroni delle 
pili grandi fabbriche, abitano altrove temono le tasse del Comune de¬ 
mocratico, Il quale esenta gli operai per il 50 per cento 


Il nostro inviato a colloquio ad Atlanta con il pastore Ralph Ab 


SLSIO S GIOV fij >ììi 
Hc^ioni losvo ai ile (o 
munì in>^i apciti Clu co■^a 
'Uliniticn C aperti a chi a 
che cosa’ So nc paih lino 
al'o ^cnnd l'i dopo il c wo rii 
Ravenna c plox) f|ii indo 1 i 
DC un eri di \ ol ii c ( oriti o 
SI c Iste n II I Mil In' UH io 
dt 1 tonnine pi ( i it ito ri di i 
giunta IO I \ 11 e 1 1 M 
sono i\ riti i 1 1 II \ iniin 
/liti I M u ino 

1 uk 1 di I f ioni ( ( Timi 
ni ifiei li ! I ''(ini ilo pr 11 h 
0 un do^m i (k il i u li^ioi t 
dcnioci l^tl m I (k 1 , ot( 1 ( Ihf 
SI s I et ol i 1 (1 1- ni dt 11 1 
chiusuia L)i ht (- tilt I k Ile 
SI sfaldino (|U dco^a enti ì 
in viisi un nuovo modo di 
fu ( po'itK i di loti ire di 
misiu 11 SI 11 i loi intano 
nistc IV luza I luto nell i 
ci is! della unii dei ilit 1 rie 
nioi I ihli.in I ciu mio nell i 
nnov i siid i concict i chi 
p u te d i slnl^t^ i si mi'-ui i 
in pieno h si 'ari i dell i 
sti. tcgia pi r la s nrshu di 
'Io liatti l n I strdeaia c 
ber G 1 icordai In n iti di un i 
visione consipovok dei lem | 
pi ungili del! i hall igin pn 
litui e di classe ui Itali i 
T n I hm i ant he riuesto va 
1 an nient ito i l^ull da t mio 
più t il/ lido con it pi o( ( sso 
di sviluppo clu ippt n i SI 
acenn iv a rpi indo 1 ii li ac 
eia a e tanto pui indutst i 
per quei sommai i sii ak .hi 
(he di desti iodi '^ini li i 
iiGiisav ino possibile hlocc ii 
la 0 sopì IV in/ Il 1 1 con ai 
loccimonli e sieceiti Ilin 
no rctio c|Lul che hanno po 
luto venti anni coiti slcc 
cali r coito nviebboio lot 
to di pili saiobbcio divenuti 
muraglie iiu dicabiii come 
que'lo di una piigionc se 
la politici di ekasse in Ila 
lia non fosse stata quella di 
Toglialti L cioè tale da poi 
SI innan/ilLitlo pi unta di 
ogni alila cosi il pioblcin i 
di costumo un putito le 
ninista nuovo cioè apeilo 
capace di supr ino le k n 
talloni tese a iicos urne si i 
pine in gì indo non un pai 
tito comiinisia di n usi (che 
in lUilia non c eia mai sti 
to) ma una lioia c chiusa 
setta caiicalLiia del model 
lo bolscevico stlimisi\ piu 
che leninisia 'loglialti im 
pose 0 non senza dilficolli 
un alilo putito capace di 
lealizzaie una linc<a di cMs 
so tinto piu apeili quanto 
piu semaio ci i laccoichia 
mento aweisano 
Nacque cosi la eccezione 
italiana di un paese ex fa 
scista occupalo dagli amen 
cani IIavGito da valanghe 
elencali in cui peio eie 
scev 1 giorno poi giorno ine 
soiabilmenle una ‘oiza no 
litic 1 di c 1 ISSO che ha si 
pillo tenci0 ip( 1 la pei tut 
la 1 1 smisti 1 11 ilian i un i 
alici n d'v 1 i ( do a! tentali 
\0 ( 1 I iloi n tu a^'i inlichi 
cquilibi i (k ! pu I iscumo o 
CI eai nc df i nuov i iico capi 
talislKi I uk i che d potee 
non SI Kknlilici can il go 
vei no c clu li et isso opc 
1 aia conquisi i pouie o ni 
v oli I che si I nc Ilo sciope 
ro ( ho al'c c lezioni si i in 
ginn! I clu in minoi inz i 
bliosla loi zc SOCI di c polili 
che d dia p ii ’c giusta deh i 
bai licita c uni loimuia lo 
.iia'timi che la pcimcsso 
non srio di ìcqqoie ni di 
avanzale 

Un caso 
('scm piare 

Il c ISO di Si sio s m Gio 
vanni t csc m[)l lu \(l la i 
fa s I d imr Idi di i .i m 11 

iMil ino non nc c un ppr ii 
dico lì I 1 i\ m u li di 1 S{ 
sio lidi co-'tiluisc c 1 m 
^oglio c h 1)1 ospL Liv 1 de 1 
la Milano opc 1 aia e pel 
qiipslc e incile 1 1 ina nel 
lianco di qiu lì i « Md ino so 
ci ddomoci ilic i » che nell i 
ti ulizionc uur>ia usislc 
malgi ido le polonli spinh 
di tondo ck gli ullimi tempi 
S'^sio 0 li [)iova clu in 
un coiiloslo poiitico c (il ( 1 u 
se se/nalo d ii * tempi Imi 
ghi » d poU 1 c ki( de co 
munì la lum sf>io uvisu ni i 
1 iftoi / i s( s| qu ilitica non 
come velie d 11 IO < conti opo 
lei e • mi co iic pok i c m r 
tulli Con le buc pcitcnlui 
li di volo il i’Ci (pili del 
‘■k) per cento) Sosto ha ii si 
stilo uh iss((ii dio lusin 
.ho il 1 le dii pi o[)i lo p( I 
elio m 11 i lui/a opci ii t co 
nuiiiisL 1 ( pendi d i a lon 
do la k /loiu logli dii ui i 1 
quindi chi dui l c (hi un 
muiisli 1 c )mpicn lo clic d 
piohhmi sii non su! biso 
gno di (hit ruk ) k da r o clu 
in 1 > 1 so bolle 0 nu la m i 
snll ( 1 cn/1 conti ii i i l'*) i 
ma ( lu II p 11 ni i « | u tcci 
pazior ( » li\ t nu 0 lutu d 
nel d u >1 11 lo polihcr i St 
irto S ri Guu inni (c lu d 
trove, m Enuiid e Icbcana) 


I 1 jcnk (k 1 po to si 01 a 

d) I II d 1 I p il l( ( ip u t d( h I 
sol u buon I ( ( li t \ 1 It 1 

co mine (. Olì i (oiiunii''ti il 
( o niiiic dal 194ó i Si sto min 
( Il IIV alo il soci dumo m i 
un I fk iuor i zi i piu soi i ih 
si 1 (Il qm 11 I so( 1 ddt mm i i 
lui (k i k _ ( mi il 1 sind ici 
^ n 1 ih 11 rk md iiu m si 

II siiul uo (Il Sr sio C 11 1 1 

n ìM Min I lu ( mi s( str si 
I i|)pm II hoi u V un i uin i 
Hit 11 I lui VI chii tih 1 ^li I 
n u (Oli idi i ! 1 soni inimiiu 
sliiti t onu I irv 1 I I I t 11 
'•idilli I lo ( ( /ir 11 ( (in 1 
d< in )-,o_,i 1 V di k m t finn 1 1 ; 
-,101 no p( r oi un i n un i 
pohtu tu 11 I 1 1 1 lidi op ( 1 11 

I appoi lo ( u 1 litio di p li k 
cip izioiic po dui i un i im 
pi ( «^ I (ho p ir non n iscon 
dendo aitati i le sue stigma 
to op( I i ( inzi V mi lu os( 
ru tuli ivia c du( Il i di t col 
leitiv d i ( ( 1 candn m a non 
imjiossilvik imi i lu 1 i olii 
I all a fk Ik fi di c tk Ilo in 
Icnziom i i urne i tompont n 
k palihca ipei t imo ik di 
s( 1 iniin II ì a Scsio o f|uell i 
I isClst 1 qui .1 IZH 1 Dio 
Mmiì mio non pulì I d ^ 
una buona « i ifoi lu i que 
sh) 

La fuga 
dei ricchi 

Dito il clima '^i spu «a che 
1 i> idi f*ni » di Sr lo (qm Ih 
dello ^i indi t d hi k lu un 
pi ini ik h (i igli 1 iiz! (k 1 
secolo) piofonscmn abili 
ic a Milano sopraltuito poi 
motivi di imposta di fami 
glia E quindi ad essi non 
s apic la fuga lei iic 
chi da Sosto oltiechc sug 
geme ciucio consukii 
zioiii sul leale « spn ito civ i 
co» di cella homlusii co 
stituiscp pci Sesto un i pie 
col 1 • fug 1 di c ipil ih » T c 
sti de civ iche m iss ici de dal 
passaggio ciiiotuh mo di enea 
Vcntimih vcicoh industi i di 
al 101 no le i ìpat a il toinii 
ne nienlir' i mandanti di 
quei ventimila veicoli ‘•i au 
topsonci ino d d contiihu ic 
cambi indo lesidenza 1 n 
piobioma fua i tanti che 
polla polsi all i legione lom 
balda questa delle falso re 
sull nzo degli industi lah 

^la se 1 « big » fuggono a 
voi ir libciale alkovo la 
hoiglie«n minuti dei com 
meidanti o piccoli inipien 
dilon Ga Sosio ci sono 1200 
tabbi'che aitigianah) iota 
r nel testale questi boighe 
SI hvoi ino discutono dt po 
litica con 1 comunisti si 
peimotlono anche di non vo 
tal li ma contano nella poli 
tici comunale Duo esempi 
fi 1 link eh un i appoi to 
ap(ito clic non bada al co 
loi(’ nc (k^li oppiai ne dei 
coiumeici inti Sesto r il pii 
no CfimiHU lomhìido in cui 
la I amosa « i ibo'l i nu i c( o 
lo-,ic 1 » ò stai 1 appi ovala 
(kuli mici css Iti Alti 0 cs( ITI 
pio (lu indo lu i 19()7 si k at 

10 poi il comune (clu non 
In mai i icev ulo un i In i di 
aiuti dillo Stilo) (Il scP-hc 
ic ti 1 il non laic coite cose 
(sii ade scuole cisc ecc ) 
oppine auincnlnn le lasse i 
coiminisfi apiiiono un di 
SCOI so coll 1 t iss ihili 1 com 
mctcìaiiU Non lu un discoi 
«0 facile ma fu un discoiso 
onesto e cmaggqoso C se il 
Ima I commeiCi inti conto 
btaiono la pcrccniude di au 
mento (41 pci cinto) oggi 
a pcicentualc clu puano e 
lUclla di essi pi omisi i (Js 
pel conio) Anello 1 i politi 
(1 lise ih diiiuim può cs 
s( 1 e rno! ak se si v iole 1 
s( 0 vcio che 1 luchi non 
j) ig ino it I Ulo 1 I 1 i'''’a di 
1 imiglia e aiulu veto clu 
-.li Opel 11 a Sesto n( sono 
( -^r ni al I poi il )0 pi I c( lUo 

Un alilo dito nuovo A 
Sc^!l) ! I -,f nlc 1 « lom » non 

11 vedo solo die elezioni i 
far comizi 1 1 \cele se mpic 
o.,m V oh 1 clic sci i r por 
(mesto che a Sesto li vii* 

I civ le 1 non c pui (lev it i 
solo pcichc gli tmpic- ili del 
comune sono coitesi mi 
p( 1 ( he in cittì e n it i un i 

I ( te Gita di coniit ih c coni 
missioni ipcili a tutti (he 
si oteup ino (il tutto I i k -, 
g( non consento pc i il nu 
luiu (Il ahi! udì di Sesto 

II decenti imcntn Ik io qui 
d (k C( Idi iincnlo unii pi ( 

V isto dall 1 k g c tunzioin 
mc,-li() di dove li legge lo 
vuok r pciclic'’ kciche au 
coi I una Vr)ll 1 gli ammim 
sti itoi 1 comuni-'li non h in 
no piiin di aiuldic a cci 
c u( (OS I V lok ! i gcnli ma 
( ipisi oiu) clu s 117 1 un ipci 
Ini i V t ! so 1 i cenk sctv i 

I cn k 1 ( p ilt> ihilc 11 * p 11 
l( ( i[ i/iotu • il poli li P > 

I I a cs'roi 0 a tu n uil )i k 
ma 1 » Ui a non \ o l u k 

I iv c( e il pitlri c ( omiin r ) 
Sosto e foi le lu^i ( ho e 11 i 
lusticamente «ladicalj u i 


le masse » Se 1 1 log_,( non 
( t I lu p IO mp( due un i 
polilu i (lu li soslduisc I 
1 cosi ( lu i Sesto e n da 
li re le (k I eomilali ( omil i 
ti j)ri dio pf r li s( noi i 
il sti I li 1 i ( I I li hd>h() 
ti I i I oin in ik ! nu he pt i 
diUiuh ( h Hcsisicnz<i si 

I ipi II In f|iM ^ll tornitali 
— comi pi I Ir commissiom 
fpi ii In ili (h I ( oniiiiu — i 

10 I ''limi insù me u 
h in 111 1 1 n nn n « ruM i » 
111 1 II h n i 111 1 pi 1 fni tu 

II un 1 o( hi imi 1 fasci 

11 l I ni ( in Milo tmisiglic 
I (Mi ) V i (k m II 

In pn ' i ( omilati si discu 
k L si (Imcutda sompi di 
pili p( I ( h( 1 ■< 1 ossi » di Se 
sto 11 inno in monk di oi„a 
m/ziih incoia nmglio uno 
)^,ni a m 1 i ahilanli c non 
' coiisidliv 1 » mi 1 cspoiisa 
bill ()iiin li ‘itti li spinta 
dii I dolina i Sesto passa 
d11 i\ ( I ^o il t dii 0 (il una 
disciissioiu i( de alla base 
I (pn sto st II ( in mezzo d 
popol 1 non come iposloh o 
misston n i m i (onu dii igcn 
fi 11 spons dilli eh ini niscc 
t -( moni I n i O'vi » di Se 
sto Snobbi indili ctilo 
indù pili tv Hit i li pollile i 
SOCI ik to olili i il 

nnt .11 I npi di Ik i itoi nu 
( In SI sono I Itti d i sc co 
li in mio s( Il ik r isc <ambu 
1 Uni I I idnci n i ) li t isso) sc 
! intm 11 1 (I Idi il non aves 
sc n I sso I lì iston t i le 1 uo 
t Mi non ippf n I 1 poU 
1 ( u di d( lì I pi ncsso uno 
stili i.ho S( 1 1 t nn SI 0 la 
H i d i slu., 1 i 1 occasione 
Su un kintono comunale 
che coti d 35 poi cento de 
stin do allo fahb iche polo 
\a divf'nkuc un dorniitono 
popolate 1 MOSSI» h inno 
lavoiato in piospettiva bloc 
(indo pei d vc^ide c lodi 
izia popolale tutto quello 
(ho potevano un milionG o 
pezzo (il moti 1 (Il adiafi Qui 
1 If’ggendana c mitologica 
* le.gc in 7 » non li i f dio 
a hm mise i md i clu In l it 
) in qii 1 1 lutti k di I Pi i 
mo 11 uh do ^\] il I II li 1 ( 

sto (Ostino h mela che i 
Mil ino c nt Ile casi conni 
ndi SI pigi un (cizo di 
qimlio clu SI pigi nello case 
dell Istituto caso popolari 
Dunque a Sesto lavoran 
do in campo apcito i cotnu 
nisti fanno le nforme che 
possono Non so so a iigore 
di lihio sfimpato questo sia 
« nforimsmo » F chiaio 
pGio che a Sosto si misura 
bone che in una società svi 
luppatcì e industi lalizzata se 
la «iiloima » nasce dal bas 
so c non e dogata da sm 
claci apostolici o da indù 
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nuovi con un suo putito 
nuovo e ipoilo che conosco 
il nesso ti 1 11 olii 7 icne e 
i ifoi ma 

Maurizio Ferrara 



L'incontro nella chiesa battista di Hunter Street - La battaglia per i diritti dei negri sarà dura e lunga - La non violenza non è 
passività - Vi sono ricchi e poveri anche fra questi uomini e quindi interessi, tendenze e organizzazioni differenti 
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La foto, in se, non sarebbe mollo originale di quesli tempi, un parroco che si innamori di 
una bella ragazza e oneslamenle so la sposa non fa quasi piu nolizia, tanto piu che i primi i 
saperlo, normalmente sono i fedeli a cui gli sposi comunicino dill'alfare la lieta novella Qm 
invece si tratta di una finzione, e la nolizia e questa la popolare coppia IVIasfroianni Loren 
apparirà insieme m un film in cui Maicello c in abito talare e Sofia e, come dice il titolo, 
« La mog'ie del prete » 
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Attentati a 
Lìmassoi contro 
la sede dei 
sindacati 
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Sconcertante conclusione dell'assemblea plenaria del CNR 


La ricerca italiana senza orientamento 

Dopo tre mesi di dibattiti ieri il Consiglio non e stato in grado di presentare un progr.iiiima - Nessuna delle sei mozioni presentate e stata 
approvata — Ripamonti' «La situazione è difficile» — I condizioiiamen ti dei gruppi capitalistici italiani e americani — La lotta dei riccica- 
tori - E' stata proposta una conferenza nazionale apeita a tutte le c omponeiiti scientifiche, politiche, sindacali e delle autonomie locali 
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Dichiarazione 
del compagno 
Giovanni Berlinguer 
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TUnità ' sabato 25 aprile 1970 


CONQUISTATO UN ACCORDO DI IVIASSIMA PER 

- B ■ a "B" I ■■ B 


Successo dei tessili dopo oltre due mesi di lotta 


Convocate le assemblee dei lavoratori - Forti aumenti salariali, 40 ore, diritti sindacali - 11 giudizio dei tre sindacati - Una dichiarazione di Ua- 
ravini, segretario della Filtea - Positivo apprezzamento della CGIL - Donai Catiin: la legge tessile risente di una mentalità superata 
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DELI ACCORDO 
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Orario 
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uiì u I d il 1 Uir.lio I 1(1 fli 2 ore ri d 1 lu-lif 1 ) n dix 
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l° luglio I n 


t 1 ri n iir pu ii n 
Itili II t n 
si il I 1 i u 11 i n ( 

d l j 11 [1M ->1 I 

li 1 \H n o o ) db 

t O 1 I / « 1 TI I O ( 

I n 1 rf [ lì n itoi I [)< li 

c in ^ 1 i Tir 1 I fiol cr r uido 

( ^ o )< r v,i I 1 inni t » 

II II 0 ) in n I r V ) n 

I j 1 ib li I ( s l'.p ns ( \ rl( 

i 11 tl np t iff LH Ilio fi 

i 1 I nib or 

1 i tl OOfì 1 b II no tl nulo 
1 I iri ibi) o IO OS Ui I d i ( 

I I 1 duri vonl i in p id in dr 

II t )t. Ito su IO-, / Olì dt eh i 

i i ( I liti nis /1 ni a 

fi 1 «1 u Ir ìnb I t a 

In tnl 1 1 1 f| 0 I 1 d in 

I 0 n li m * rr >n< p o 

n n I 1 a i( t IO 

V1 mt to 1 pi 11 in p n^'lll 
(lo 11(11 rii fr mio ui n oi 
i. m -i Ir 1)0 O li tin per 

s )i in 1 

[ r o I 0 s ì 0 l fi IO 
fo 1 OS o t) •) n I d ro i 
I -t lo 1 lOinb ( 1 nitm i 1 M 
Pi in oho n i o i tnso U i 
01 il t )/ 0 ! )i r t 1 n 1 1/ I 
lu i( 11 p Ut if )in 1 } (} t d 1 

I K 1 / 1 ni 1 ) 

I I ! 10 titi I r bl> ì 


lÒrffEljtENZ PI LAMA ALLA STAMPA ESTERA 


Riforme: un traguardo da conquistare 

« Non ci accontentiamo delle generiche dichiarazioni di buona volontà dei governi » - Prossima la riunione congiunta dei 
consigli generali di CGIL, CISv e UIL - Il giudizio della Confede razione nei confronti degli organismi sindacali internazionali 


Straordinario 
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1 t bdtulia por lo iifoime 
I un tn sndxcHlo le piospetti 
Mi d una «ziono sindacale eu 
ropok 11 sindacato e a cam 
pngna oleitoiale d sindacato e 
le Regioni questi 1 tomi di 
fondo doMa conicion?r tenuti 
do) compagno Luciano lama 
stgielaiio gonoiaU dilla Cgtl 
[ alh slampa estera Ciani p e 
1 senti giorml sii di n irne osi 
j Pdfsi con isponJenli di m 
I portmli giornali dellì ridico 
doln lebvisione Molli liimo 
I fnrto rioni inde hmno sr i\ no 
1 a f indo nel ( pian ifoi ne no) 
le lime di 'i 7 i()n( do s ndan 
tl t dmni ed n modo pai tiro 
laio di l'I ( g i p u glande 
Olga I //n/iune dei i ivoi iion 
Cl oinlisii sv //PI i osi ì 
\i bi ìsiinn ) ilari ni le 
dt srh f n mde-» ( mielosi 
amore mi f eroslovìcc lii «uo 
dosi SI soli) luo 1 i ima 
c )n doni mdi buv nleti he 
tuli] hann > mos 1 ilo un 
gl inde i iiuis e pi i U 
, 1 sposto r 11 so,m ) ho e 01 
I le iinlnne lo gi ind boti iglò 
j riti! «uh nno so ìo stile sp n 
’ lo ed 01 I o s( n > qui 11 
I pei 'e rfoime sa nei nies 
copi disili I su in quelli so 
calisi! con laiiinziono dovuti 


sd un jmpinonii movimcnlo 
I di missi q nle quello die 
sii scuotendo il osiio Paese 
La puma doma ida t stata 
sulle lotto m lois sul i vppoi 
to che 1 smdicai mondono 
is'auiaie (on il ovcino con 
la Confindustiia 

( I sind »( Il h i detto d 
segrci ino letiLiae dilla Cpil 
non s conion mo più del 
le gemi che clicluaiazioni di 
buoni volonlfi Ni abbiamo a 
1 vide tante nel coi so di questi 
I anni senza videi lealizzato ciò 
cni vogUmio nt„li inteiessidei 
I luoiaton ( di tutti la socie 
la La ( ìsn tiaspoiri una 
1 equa gusii/n iiibutai a l is 
' sistin/a etc •'Ono un t igaiai 
di CUI V )„1 mo iti vaio Per 
que to Cl sono gli sciopeu 
(. omo ( SI ILO pel 1 conlrniu 
^ i SfKiperi pioseguii mio ai 
elio in picscn/a di laniivo 
con 1 governo I nosiii <0111 
poi lamenti poti anno mi ue 
sol( n nppoito alla cinqui 
sta h r suliat concieti > 

« I e II uiai ve — ha piose 
guito I mia - le voguimo (on 
d govrino s( nza li presenza 
di pariioni | ciche lo nustio 
iK h oste pRS ippongono vcel 
e poh )< iie > 


r nuovi d ng( iv do] i Con 
findusiiia d pi d ( unbi > nel 
li gunidia plmdono uuhissi 
alle rifoime e si do ddto a 

I am I 

Il soglitano gemile di la 
Cgd ha dato una lisposli sfc 
Cl od efficace «Gli ndustiia 
li SI dicono favoievoli ma lo 
dicono finché queste iifoimc 
SI tiovano ancoia nella stinto 
sloia iVoi li aspettiamo al v u 
co alla itali 77 a 7 lone compie 
ta quando si tiniteiò di mo 
neti 77 nilo » 

« r veio — hi affeimato un 
giornalisti che lunifka/io 
ne sindacali c a un punto 
molto?» la ilsposti di li 
ma « Stiamo passando dallo 
dichiai i/ioni di pnncipo nlla 
fase opeiatua Pejcio soigono 
anche alcuni ostacoli Ma lo 
spinto con <ut h affionti uno 
0 qui Ilo Qi (hi vuole supei u 
11» f ima ha poi iicoidaio 
che a breve scadenza si avi a 

II min one comune de Con 
s gli genoiali delle tic Cinte 
dtii/on td hi fatto pie^rn 
h I passi (oncieti veiso uni 
la eli i/ione leih/zdi onl i vi 
r e ( ìUgoiie i com n*' aie dai 
met dime ( ina i poi u nv ue 
ai eh m c agli eddi 11 l< ssi 


il e QIK i K ih/z II i VII 
piovine a' 

AUuiiiuU) pui ut ( V 11 
posi ì (. Il( I I ) upoi 1 ììt n o 
del sind icat j di lion e \ 1 ' i 
impign I p etioi de II simli 
.do non san utilizzilo quali 
loizn e sosigno di runa 
j)aile i)olit!ca ijjpiicaztum 11 
I ,01 OS 1 ( omc b ì [ i lo ì C^d 
del pimcipiu dclli incompu 
bilit I (ppi li Cgd qui sto L 
t poi inii fin ) dal inumi n o 
della piesinta/ioni doPc c in 
din Utili I ( Pmo h i } i )s( 
giiito I am i I IVI n 1 1 ani ) 

li dii rto di ognuno c ime s n 
golf) di p u !( (jp ue il \ V it \ 
polliK i Un dibimx^no de 
ivouiioii dilli viti t CJilM 
niil / i u jlii c 1 s m bof un d i 
) n(,.aii\o ))( i II demolii 
I z a tal ana » 

Alcuni gin n i i** l inn ) 
po 1 IVO to dom inde su 1 ip 
poi ( on „ 1 il anismi «; nel i 
( ab niei n v ona'i 
« I a s i( K j Ili fini — e 
st II i quest I 1 1 1 si)nsl i - n m 
(onduj I 1 ad un pi g n nnen 
tl de 1 ì)>p II on 1 1 ’ sin 
I Nt) n(i nii cle„ 1 )ig un 
' sini sincl u d nt( in 1/1 m ili 
j ibb im i ì piudi/io ci m > 0 
1 sulle l/)rf pos-, bil th di 111 o 


sliuiie i Iivf'lo mond ili 11 1 
(ondizione di ( oli iboi i/ione ( 
cU unita efCiiUvv In seno \ 
tufivimento sinduie iiondii 
le esis )n ) divisioni piu m u 
c de di qu mio n in ) siane 


Sciopero generale 
nel Pordenonese 

\ !’ > i ione t n 1 om 1 h 1 
1 piov 11 I SI ( s )' ) 1 11 
» 1 X 1 0 } IH ! 1] p m 11 

1 ì c 01 ili >! 1/10 1 s 1(! i n 
[IO (oi ( hi ino liti iv( !s 11 ) i 
in Ino I p tzz i W s li n 
bi (love h ino pulii) 1 1 ui 
) esci 1 i 11 111 ( ( I! (if 1 
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f M 1 ( 1 in // iz om niei na 

ZI in ili ipii s lu Noi 1 e 
si uno miti sm i in li 10 
su 1 lui in mi \ 111 il noslio 

s )iMto 11 0(1 q K 11 ) che 

I i u ird i 1 '• 1(1 ( u df 1 p lesi 
i )it isi ! ))i 1)1 uno ]u 1 ( ne 

V 11 1 un si iiiu un i ])ro 
I sp( in\ i di unii 1 di olle di 
I lui 1011(11 

Ri iff( I lini 1 ! ( pposiziono 

al ( is ( d i( sislei za pei gh 
j s( oppi 1 sind un 1 che 

Ji inno ' indi < issc d itsi 
s f 11/ I lami ) p ) 1 S'^ oiiPi 1 

I I uni e passalo ìd dfiunlarft 
I 1 Unii iduivo ì) ripporto 
fi i s nd K Ilo ( Regione 

Qiiesii luiov 1 01 ( unsmi - 
h I dell ) — d bbon ) 1 tpin e 
seni tic un ut icliimcnlo ddle 
foi nu di dtiiuK 1 iz i d il bas 
so t di pulce paz one popola 

II (It t IVO! iU 1 1 dk o 

Il ’ t Rt ^1 m pi (IO c ( nbo 
I no esse ic do ne d m i p 
j tei s pi iiuitf m mie ì ( 
ronoini i \ 1 v >gl im ) c 
hip 1 om in zz iz nni rida 
df i 1 \( Il 1 £ ) 11 0 ei 

nei un d al o pr ni 1 lente 

[ n 1 n 1 egione 1 


n) diiiUi sindacali «ono state iccniu in lima di mis imi 
le ikIupsu av inzale nell i p ìttafonni f slik conquisido 
il dinlto di Muniisi nelle aziende le 01 g ini/z i/iom '•nuli 
cdi possono design il e singf I ii mente 0 umt 11 nnu ni pio 
pii I ippiesentanti 


Contro la minaccia di trasfe¬ 
rimento del Centro alla FIAT 

Due ere dì sdopere ieri 
all'italsider di Piombino 

Assemblea con i dirigenti di Fiom, Firn e Uilm 


0 sv 111 )po (Il ai ) od un 11 
s liacalodK 0 ic Minenio a' 

I izione in cot«<) per c i loi | 
mi * IMi l innim 0 df ila con 
vo dz ) I fiflc assLmbec chf t 
s s t) Lf 1110 t a 0,,^.! e I 
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l «mi ) I I o V 1o ( i 1 1 I 
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(. r. I c h 1 is alo u n i I) I 
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il li luz 0 e d< I ) ai o h il 
l ! I s no I pi lu < I 0 g (u I 

I le (Oli s ib Ilo ciò Iti 

lei e [ ut Ilo 1 tio cltinMiK 

I i II il zz I/ 0 K d< I ci I 11 li 

la i! hi iosf u to - r fKle 
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Nostro servizio 

PIOMBINO 24 
I livoiatoii dPlI Italsiclei di 
P ombino hanno sciojieiato 
ieri per due 01 e per protesta 
rt conilo la peiinvnente mi 
nircla di Uasferlmento del 
emiro sideiuigko ad una 
n iova società d compnited 
lezione con la PI^T Diiran 
te lo SLiopeio 1 lavointon si 
sono nutiiti con diligenti 
d Ila l lOM riM e UILM e 
li compagno Lrltieti della 
CGIL in assemblea nei coiso 
della quale è stata eimamen 
te tespinla la « tiafizza/ione » 
dillo stabilimento e dell < co 
n imla di Piombino e sotto 
lineala la volontà dei lavo 
luoii di mobihiBie la citta 
dinanza e le au irità pubbli 
che citi idme contro tl pro- 
gftlo d s nembi impnto della 
sideruign pubblica a favoie 
d( I monopoli piivati In un 
odg appiovato aia unanl 
mila 1 iavoiuioi) kllllals! 
der dopo aver app’’ovato ! 
tistillati del convegno nazio 
naie sulla sldeiu ga pjbhli 
( i tenutosi a l’iomb no 11 13 
e 14 nnizo scoiso denuncii 
no «In poliUcn duella n 
smemhiaie In sideiuigla pub 
bile i 1 t ivoi e cit -1 )ui gl in 
de monopolio piiv ilo ballano 
0 ribadiscilo fein iirunti a 
loto voloni ì di ipiHiisi al nil 
nifciato passaggi) lei centro 
sifkruiglco di f’ miliino nd 
uni nu va socnia in (mipar 
toc ipnzione con 1 > l lA" » 
Nell oidint di l g omc s di 
anf 01 I tie 1 i V r non si 
biiUf I uiiu < |)ci pu n \ at 
tu iziiine dei pi 1 1 > no 

ten/iunentj e di (spinsi ine 
dello ‘■'ob limtnio fi iNidor m 1 
quadio debi side uigia pub 
bi ca e per il pipi o s iluppo 
de I Cf ( n mia di P ( nibinc » 
u Peitanto ~ mo'^lude il do 
oumtnlo — si fa appello a 


tutte le cale oiie dei livoia 
toii piornbiru si alle a itontà 
pubbliche della cif a della 
provincia e della legione e al 
le foi 70 politiche per un pie 
no e attivo sostegno delle lo 
ro lotte per la difesa e lo svi 
luppo della sideiiiigia p ibbh 
ca a Piombilo ) Iroltic si 
chiede ilio Rdeiazioni nizio 
nall del me almorcanici «di 
compiGie temptsU i ed ener 
gici passi plesso i ministeil 
rrinpctcn i pei uni deHi i/io 
ne della questione secondo la 
volontà (spiessi dii lavoiifo 
11 piombinesi e d 1 tutti 1 l \ 
voraLoii della ideiuigia pub 
blica » 

L is-,pmblei del Involatori 
In SMopeio li 1 d riso infine 
di tenere nei pross mi giorni 
assenib ee di repirto dedhate 
a questo problemi e rii 11 

mv oc il SI in isspinbli 1 c 
neri e (riho li secondi etti 
mani di maggio pc i dee dfie 
le u lei IO I foi me d Ini 1 per 
il I ie.gmn imonto degli ob 
bicttivi posti 


Crisi semplice 
per il cavolfiore 
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CASTOR 


Viva la donna che ama, che ride, che si fa bella, che cucina, 
che fa la spesa, che va in ufficio, che intrattiene gii ospiti, 
che fa mille cose, sempre con femminilità. 
Per lei, Castor costruisce gli elettrodomestici piu moderni. 
Pensando a lei, cuia con amore ogni particolare tecnico: 
il grill nelle cucine per 1 piatti alla moda, il salvasapori nei fiigorifeti, 
li ciclo biosmacchia nelle lavatrici, 
la cella inoxigienica nelle lavastoviglie. ^ '''' 

E tutto questo e la prova di un'ammirazione .feìwB ifelatièìaiìiffl B ^ » 
che le dimostriamo ogni giorno E il modo Castor 

di dire “viva la donna". 
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\ 1 101 uh lo r nn 1 0 1 T i ih S 
C( 1 I no h flomo'^i 71 limilo 
non li dom K?n 7 1 dn c 1 1 111 

(1 1 1 1*^0 <:mo Quo lo 0 un p 11 
n 1 mie oho d \ o oro oh ir > 1 

1 1 p rcln 1 fUm<rrj 7 i i si i 1 con 
qu nn con h 1 mi c >" i inveì 0 
lì Re lonzi mi «oprili in p toho 
quo ti domnrn/ 1 b il ns tinto di un 
inf! mo\ rn iito popolilo d mi «. i 
1 p! mo di queste oropoi/oni nidi 
«loi fi II ì! 1 ()uo te enn li nn«i 0 d 
>01 0 0 hi ino p 1 1 ito i\ mi 1 ti i\ er 
0 h 1)10 pirico pi 7 ono ili i R si lon 
71 t 11 1 uni SCI p di m indi 1 tinzc 
)o ih 0 d fn«rnmi 7 one pofindi 
fi h «oci^n 

Quind 0 t inz ilmcnto il \iIoil sto 
i co df ’l 1 Re tenzi h s n ititi 1 11 
n nel fitto che l 1 ha apciio qiic 
''to pi f ) di tn«fiimi 7 i no (km) 
c Itici ! Ih soetn hi stnpMto lui 
1 un 3 «ci e di cniqn te ni che die 
s \e ~ li Co t lu/ me 1 Rop ibb' c 1 
e co I via — e hi ere io con c ò le 
Olirne c p r fir flibre Muti t tenta 
tvi (li iciciue indetio questo pio 
0 so f che c ) h t >! 1 d It iln 
li q i t venticinque min se non h 
tona del tentitiv 1 delk chsbi dnni 
ìiriii d Ih Pnnhesia di iicic^nre 
ndcfio il p oc -so aperto dilla (lesi 
Ltn/a e allo stesso tempo h stona 
dclh iiaposii popol ire i questi tenta 
civi e in ultima im!i«i deth loio scon 
futi’ Però é anche /ero come iilevava 
1 1ulli che c è un di coi 0 critic 0 sulh 
ms tonfa soprmulto nelle ultime ge 
len/nni Di che cosi niace questi 
ci tiei*^ Secondo me da uni delusione 
pLi I tspenen/a democratica por que 
sii democri? i per q lello che tssa è 
iiuilmenle e pei 1 suoi contenuti A 
mio ivviso questa critici non ó tnfon 
ht 1 in 7 i nnpips nti un elemento po 
tivo IH Ih m sun appunto in cui ò 
ci nei il una fiemiciazn vuoti ri con 
ten Iti firmile e stenle Q pi mo com 
pilo che hinnn oq,ì1,\ le forze che sono 
tue putì '311 sie dolh Resistenza ò 
quindi qii Ilo di (accogliere il senso 
pisitivo fi questa ciitca e di porsi 
idi ( s( 1 di in movimento che e già 
n itn 1 qnc tLode a due alla de 
moLii/n c nti r jti sxiili mnvi c in 
tLPuti di lasse prec si e proprio per 
fUM to rei le id ipprofondire tutto iJ 
tf ufo df niocni 0 a farlo crescere 
e 1 '•viluopiilo 1 dirgli forzi ul 
t me lo tt ono andate avinM su que 
0 Uiienn Cò quindi 111 definivi 
un enti it’i stilici nell 1 lotta per 
1! nirnv u nin dtmociitn di tulli 
h socich itii un 
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I Itimi d Ih Ri islen/i sta dun 
q I pi )|) ) meli olI senso che es 1 
I timi 1 nionp in l « '^imdi lince 
t ndcn/nli e di fondo che essi hi in 
dello lih snciclà e alh pillici in 
Ini eie )l 1/ m e coni m 1 ido 
1 n 1 nin tro i i mora un 110 co n 
P n 1111/ Ile Mi nmingono v d eie 
ITU sili che su q lesio vi s a 
«Il 11 — f deliri ccn 

1 1 1 Pf il I n 11 m II n 1 die 
11/ 1 f! I i 
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ie olivino h punti vin/Ui de 

) Il itsll 

Il dij>c iTsO sull Res l( n 7 i tradii 
h i un I sua vii d n poiché cknva di 
liiuapic 1 delle Ione di sinistri d 
piopois) ime guida delle tensioni de' 
e e/olu/nni dolh bocicli civih Co 
la Resistenza dopo es^eie sun pe 
inni patrimonio delle forze che I ave 
Vino guidata dopo essete stata giwr 
Ina con sospeuo dilla nuova chbS 
fili gente ò stata ad in certo punti 

I spolverila divenendo oirte integnn 
te dell erediti biirocntica che ci vieiif 
piopinit digli 01 geni d informazioni 
dello Snto Da qui deriva I ncoitez 
ZI lo scetticismo direi quasi lostdil 
che in alcuni ambienti giovanili si mi 
nift ta Mi «e vogl amo andate nvint 
e iifiici alla Resistenza per quello cli< 
hi '•ippresentito come movimento del 

II socctì come trisformizione piofm 
di come in enmento di movimenM d 
mi SI nella viti del paese 1 livelli 
di protigonisti il discorso dove es eie 
riportilo alle forze politiche e illa fnn 
zione e igh obiettivi de!!i snistn nel 
nostro paese 

TRULLI 

Su un punto snmo tulli d dccoulo I i 
lotta talc^ daJla Kesisienza non é disco 
nosciuta oggi per una quedione di 
tempo per il tutto cioè eoe si sia svolti 
25 anni fa Non a caso si torna a di 
scuiere unto di Soviet di Gramsci cioè 
di ebpei lenze anche antecedenti la Re 
sisiPHza Sono anche d accordo con Bo 
nalumi quando aiTerrna che la Reaistcn 
za ha quilificito ha fatto una prum 
gnnde divisione in Italia distinguendo 

I (Ifuocriici dii reazionan Ceilo li 
democra/n oggi non é la stCb'-a di 
quelli di prima de! fascismo Però in 
f’eiltà la democrazia dello Stato bor 
gliLbe è ancori utilizzata conit stni 
m nio d lIi se emiro le masse ope 
ne II c Issi borghesi sono nuscile 
— non lume mi dopo la Rcbislei 
za — 1 fir passare una definizione del 
id demicnzia che è m realtà una de 

t tiizmne di disciphrin Per questo in 
un mo nPnto di ciandi 1 tic con ohitt 
tu ciumimente iv inzati 10 indivi 
ci n in cu o t 1 lid 3 per uni icniit ci 
MCf 11 f ncimtrh ini ir i i en r 

im ni dtniocraMci il (unite inier 
eli sn c m II quTlc viene cclebi iti 

II ! ts ien/1 Sono d iccoido on Se 
Me I indo dice che la vii 1 1 d i 
Rt s un/l ò pi )pMo nelh sin inom 
pintf//1 mi fiito di < ssorL im loti 
n n in 11 1 cinf lusi 

ppr :] lesto rusciumo a sotto* nc 
ne li i! fi tà in irendo h «1 cu « )m 
piopMo su q ici punti che i hn si 
S)l« IO 1 FiVoro del nein co d eh 
e «u c 1^ f SI (' rnpeito uno cm 
tin viotnlo Non ò discitind) in nnd( 
G nei co 1 df'rnoci 1711 mi ippi )fon 
knci) 1 (.onctdi d democii/n di rhs 
d Stilo boi che c di lotti ili un 
pir ih mi che riu«cnmo i coll giic 
il (don rcilc nelh R< «tinzi e non 
1 q icl f mi v(c it vo che ò stilo od 
1 mio pitiie uni » i 1 rn fui 
/ onc 
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Sniz I d ibbto et ti ni nn i „ I I m 
tc a uni crisi d jj 1 dernocn/n chi ih 
b in 3 VIS ut > in questi vtnlicinqiii. ni 
ni R{ n comunqne il fato inconlf st i 
bile che sj ò tTiftilo di una conqii ti 
di uni Ioli polo! ire che hi rise iti iti 
un c impfi irne rito politico — quello eh 
cmdus ( ili uvento d^l fise sino — 

il q 11 1 pilfinci SI) ic 3 p) uCi ò 

1 Iti011 ip rt 1 Su que to v i! ni d b 
b imo ti )v 1 1 icco do se vodiinn 

vcicrc n eh ivo non poh rni i I itlui 
liti cielh Rcs stcnM Oltretutto (“ stili 
d mostnt ) dii fitti che non bisti nbd 
his 1 uni diifitiin ili i picpiten/i 
L jlh V 3 len 7 i ptr avvine una demo 


CI l/l 1 IV 11/ Li u ) ' t»" tl > ) 
poc ) se noi — u ni b li po il c c ic 
miliinmo in foizc picc » — ooicludcs 
simi che h Ri b stonz hi rappic m 
tuo soltanto lidontili IlIIc lirze poli 
Lidie 1 file h Cosi tu/one e 1 guidne 
questi ist tu/ me chi sul p ino del 1 
nìiggjoiin/a e chi su (jut lo dilloppo 
siz ine Dobbiamo ceicne di ev tire 
collcgimenti tioppfi 1 gid in fhiue 
soUinto idfologici 0 soc ol mici tn 1 
contenuti di lotti li ogg e quelli di 
2 ) inni fi 

Il pio)!emi ò quello di due dei con 
ten Iti puT VI 1 e leili di attuile s in 
zone a quesu mmeiti esiicinunenie 
interes mte che o definisco di tnn 
s/ione di miici 1 ni’h t<ni di m 
suno che sta il di lidi centro «i 1 su i 
Piu che id alti e si in/ mi ~ ul esc ni 
pio il 21 0 il 22 olliotitfo s Mi/3il 
che piepiii ono un <01 o t po di di 
tatui 1 — noi dobh 1 no collo mici i qu 1 
pelicelo di mobiliti politici e cultuiii 
che è stato piopno della Ri isfen/i 
peiché oggi SI tritìi di ul liz/iie que 
sta moli Idi que ti diti di scontio que 
st! conflitti — e cium imoli pine 1 
disse — s( vigilino fir fuL 1 1 
politici ninni ilh Itniocnz 1 il ni 
tro pi( e quel si|t<- 1 qni'ti c 1 
contenuto che tuli ni n i«o 11 11 
chnmo 
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Un p mio icqiiisito mi file e m 
1 chnmo al! ultimo inuivciiio d fh 
mliimi ~ 1) ricino c mt lU) del filo 
che la d mocnzn eie iti dd'i lU 
stenzi com* cmqiiist i p in u( In dL 
linealo per il confionto e h scontio 
tia le filze poltiohe un te leio uni 
cornice in cui riti iv uno np int i e 
gnndi linee ispm •• c che h inno ini 
maio la itti di Ih n/ me Non p 1 
caso con tutti 1 s ni 1 mi d ff e 
— b) tl pensale i ini ! 1 K' c 
agli litri momenti d i o i ne 
I TtiliJ hi avuto un d ini 1 \ i » n >1 
soltirfo di quella de'h rieri ni i n 
che id psemn 0 h q le'lo 1 Ih Pi in 
c 1 gol! n P r CUI q 1 lo 111 si po 
ne per u«ue le pi ile d Ron'i 1 
1! ni b’ nn I ilio 1 1 ni ini' 

f n I 1 n 11 1 fe'T 1 1 n m 

c 3* ) prnh' mi 1 c q 1 1 1 ! p n 
IV111/d pqn III pcmmiei so( 1 0 

no'r ( 1 Ir bino ilio dee fai zi d 
ci{( *i"i R nzi 1 « me un r 1 vi 
puff lue II neh ima non A formi 
o m"*! idolo*^ 00 mi ò in r chnmo u 
0011*1 d I mi p tei niovi nt/ o* 
die h Re «lonzi hi u Ino 
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Dibb imo con b i m ui i m 1 
zone qudh sic nli f ii qi si derni 
c izn I il I sull ito ult ino dtlli Resi 
ste nzi un r ili il i v ilui 1 e p r o m 1 1 

I ili) Rt I t /I qu 1 eh q resi i s «: i 

sostin/nlm le I nti 1 i iiopetlirL 
h ntonquist d in hniKi dui 
In reilt ^ li I 's t i/1 11 d fft i n 

z ) d 1 q io! < i d cm 1 Tl illi — In si 

puto M 1 ire 1 1 loft 1 p< r h d( n ici 1/ 1 

a q iella per uni pi il in 1 1 tn loinn 
/line '-tndt 1 ik d Ih sicietà D n iute 
1 Res tenz lidi e or n i h 1 pio 

«1 nelle sue mn h bini n 1 11 de 

in X n/ 1 1 h 1 da i q ii 1 1 ' 1 1 1 d 

c int< n Iti il In q 1 ti no lo il r 

so 1 rn 1 11/ 1 i' il I 1 \ s Ilo n 1 

h Re inz in n 1 lo m tirili o 

I 'ittin* là d Ih R nz sto qinl 
riellì littì icr die ili d m'^n? a 
qu Ilo i 1 7 so 1 d 1 h*) m i so i 

neri i e dì t q 1 in l « 13 st 1 e 

iLsp n e I 1 tl i ilf I litri 
SI d > n n ir 11 ( lumi n pi n i 

luogo 11 DO — che ne soni «Mie li 
e pre oni pillici Qi ti oli isu 1 
si è s( npie iccom 11 i da •'d un it ic 
co alla dcmocnzia 
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Non ò h Re->ist n/i ad eie pi i 

n li r I in< q 1 uit i il pi cguo d 1 1 

lotti pdtcì Piolnbi'n nte li Resi 
«len/a inn foleva due ! )u 1 di 
"noi nio rt 1 ri dc!k n lov ^ mi i/ » 
ni ngini li lo svuotiniLiuo lei suoi po 
nidi innov aioli e il fatto che la Re 
s len/ì ò stata snii itala dille eh 
d i ‘Tonti per le qu df micra/ a ò d 
voluta difesa ddiaidiie oubbl co e 
s K 1 lepiessione fi p »'dìò di qipsn 
s\ n* imento ò il vero ni ibiema p n m 
( ìt h 1 h le soli mio alle capar h kl 
1 ( eh I dom innti d hanio a suino 
in rudi sin co v nccntf in tutti q 1* 1 
ami r torniamo a qufìlo che dceva 
Poh dumi e eioe che in sostanza h d 
\ one tia poteio di jove'-no e pnteie 
d mpasi/one 0 stila 1 d ff Mnzn/ i 
ne die In dato d seti 0 i q 1 fi ami 
d V la taliana fa dernornz a come 
dovi P) chini ò sMta uno str imento 
1 lif sa d Ih c) ì si !av 1 ali ici ne c mi 
tnd della classo dominante Nm a 
raso chi ha nv end rato h ispani n/a 
I c*i*e (onq I e a'h Co ttuzone 
sfila 'a sin tia fn qi sfn modo si e 
r 7 /afa ina !\ s mie 1 nini n ei 

h n siM ass niev a v ilon d Ila Rf 
s tenz Tl nido di o*^^ Menta qnin 
d q lelh che ri e*v i Ri ialini c '■ 
a'//uè na Iveisi « iin/mie al 
i e 10 le'le fmze poi f che 


COSTA 


^e 1 Sdì o d Ila Res slenza ò s a 0 
n ic]'o d una Irasform 17 one p ofnn 1 1 
1 s r * n tal ma fi nicfteie in mo 
o c e { nte 1 nro lema i«f hiz o 
n noi ò nn niob’oma d seenid 
o I r> A 1 Al emanae ite atMa’"» miei 
1 a" Iti laz o iA je'h Tn » tuz nne e 
1 a n lA-j’n I v aPa e Ia no «na 

nn 11 j ri n nia «sfalAfir 

o aIai s plaisA 

^ /ni Ila a 
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ìì lArfn ^ 
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\ a r'io co nv iha t 1 « 


A' nnv n 
1 ciao A die 


«Il a 


BONALUMI 

TaRps /ahacane^no si 
praff 1 to a m f ovini delle line’ 
fri len/ ì din h nno permesso al no 
sf a pa 1 iiA e tjp d stino diverso 
h nuA s 1 ì pae 1 niivtnf i P col 
' ani»'' a <3 1 sfe irì*e siipeinnio d 
ptoldeìm «’ la Rfsistenza ò aneoia at 
t nln o in 1 1 ò nifi e q i n 1 da ques a 
P I *0 d \ «fa pns«npia assaia d ir 
r lo spi fa M che h R's d va n 
ir fat* rh consAcna o 11 ao ni r'i 
ni te al’ sti a Tnf ffi 1 a c 1 
11 1 1 pA o -» a f n a’ I Pii 

I V 'ann avuo in t Re m a 

1 hh no tArf t are co ha un f “n na 
P u la CI occorie ti r e d in 

A^i net t Pero come f) lesta sa( n 
]a fa * ì ''a a tal a 11 na re n 1 
1 an h cr ) 1 Tentips n fi a n a 
* eca ì j 1 «f a T one d " ì i 1 

1/ ‘l'a 1 !e'‘tgM hci 1 

e n IO roti M»*n ’ 1 ti 1 pai’ n 

l a fi a fi’-m a x d ’h no t? 1 sa 

r ^ in r jl 1 rn-sn 1 ’l a” a? a r 

1 a ’ ate a Ile i fari a oro ’ 1 

T nh ni 1 1 Ile furne che n 
ir 1 c o Mi 1 0 le in 

1 ' Il P’’ n*en ir' '• face 

a p iiat n a'* nf ma I ’a T( 
r ìA ) a Aan ^i t’a De Da ne 
n piopi o su qi (o n inM) ci 

nn 1 -Tulli i ìh'em di Cara ‘ 1 

I in nrorr s di lite o't s\ Ini 
*■ i 1 ftp al'o 1 le prenrriniz n d 
D Ci p II cl ivano pagane so;-a 


tu 0 n r h siili 1/ nc ini/ 

1 si il II sino Ih I., ] 1 ) IS - l 1 i lì 1 {. ) 
tu Ito 1 1 DC i (! 110 p ) 1 ili 
s I d isti 1/ 1 11)11 1 1 1 » 

n i ck ih III iK II c( ut 11 i 1 
1 I I) )( i iv u n i )v rs i i 

I Hit imi nv i r n n 

ini 1 It t I I n 1/ 1 I 

(I 11 1 s( i ( I 1 i (|Ui 111 I I 1 ( 11 i 1 

II ipi i n lei in ni rii v nn i p 

lì in sìliinto piUinco Por qi ) i 
g )v nn fir che abbiamo cn. 1 lo n ’ 
( nti) sinistra ci poni imo uni di 
m ìiut 1 an ì! ic 1 que'l i di in fi 
p( rdì(? h Rf sistcn/a pii t nin i 1 1 1 1 
p inti nevi )' ici del p use n mòli 
s( fa a nnd ficaie Cl I tl I ip ) > 1 d fu 
/) da p)ieie poi fico e iiftii cono 
m co e buiocraiico’ pi rdu 1 c ni) 
sinistn non è micio a ra’^ m u 
1 oh olivo nfornntOK a mo i f uè 
non so'o 1 dal pnmui d qi 11 m 10 
islema ma neanche i da 1 ec in hi 
''ina fhnande die dann Ufii li il 
tema che stiamo fi cmen ir 

TRULLI 

Cip SCO le don inde di P nilumi ni 
lidi PSIUP ahi amo sonmie n is in 
ohe ! c n’iO'.im'viia p ip n p 1 h sn 
t iMci non po!e^ e due n n i a 
pi ib!eni rhll i tii fo nv n'=' Iella s> 
c «■ M Pi r quello che 1 mai 1 1 h I 
lenza bi irfin d re die li ippa ss a 
1 questa di ens ione si ò nirla d 
in pince-' 0 di tvolnzione m n ^ nn 
proA s o di ilter 0 0 sv 1 ippo nan po 
(robbe che essere di rotto a Fn nn 1 
nento rhi contemiti d Ih Re 1 1/1 fi 
1 ifatfi ia hne di suoi v ai n o'a t 
P r ein non posso aeeed iene un 11 
dilanio va idi alle foize che si r er i lu 
cono alla Res ctonza peidu^ s a 
1 le cose molto genei die de noi fen 
'Tnn conto iella d ver d) d ' i 1 1 
3 1 f ca fi naese (h t t 1 a' 1 
o 'he e la cioee saha li h 
ma 1 mettere ’ 1 hai i * a 1 i 1 
rivi p r CUI I 0 mie t ] t 

71 la ni e 1 iene m a o ia 1 ' i 

fili c az nne mnahie de'l a 1'v o 
1 le ! lolle dello c m a a bar 
! h sp 

TFMPFSTINI 

n cenilo sinistra aveva 1 1 1 

esc u e una pi ima r sposi 1 all 1 cn 1 il 
dizione di fondo che era pie ente n 
tutto il d battito politico do t rcsisten 
7 ale cioè di superare una cond 7 i e 
d'ila s nistra che puntasse ad ma leiii 
feiprefazione della Resistenza niiia 
mente come fatto statico cioè coi' 

islostzione a livella par* m iMi 1 
una s tiiaz one che si er v 1 a 
la Re^stenza ma che ad 11 ! 
ri veiso - ed ò qu sfa I esp i e 1 
necatva del Pronte Papohie - nn 
av Alìtm piò potuto lana ec a 1 e 1 
n 1 nei’n d s\olM ni! ’ ca P I 
■> Il I r sa del’ f t i 7 n 1 I i , 
dip senza la capar t'*i d ci 1 1 e 

f 1 ’e oiirlìe foi ze che le 1 ! i 

pi ra oc i 1 del PI ca u 
e che rendev ino 1 non hi ir 1 I 
sAoisodv'rso d tiasfum/ I 
s' 1 f i e sor all 

nf 1! cent 0 s n f a 1 1 
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il d Ini dell 11 im ) I a )ci( lini 
V i (. Ih v > d imo < )«! un dev e il 1 
1 1 m kI luti 1 ni c im 11 li I i v 
limi nio d V iv 1 11 1 1 

p d \n f i pi ) I ) 1 t 

1 ìi( ni 1 d) t e c I \ 1)1 II 

ICSC M I 1 I ni I ni) (MI 1 

f u) K ! i (I ac mif) m 11 I mi 

L ( i i in pi f )iid 1 !f 11 1 d n 
c via 

Il n ) tl 1 sv 1 )po d 1 I (I 11)11 
/ 1 I t! I f ) m 1/ K ! 1 (V 

gli im ) n IH (] 1 lo I 1 II n > ! 1 

)ci( ( i comufKi if IL n ) pu 
t fili di qu mi 1 nn 1 ii il» 

vi 1/1 ni 1 d \ e 11 1 1 ) 1 I 

I 1 1 hi 11 ) 

/1 In i| 111 SI li i l I I 11 1 

che non può es«eie p icni 1 « >' i 

cl ìss apetali mi an he h a i \ 

soc ih fi \ ( I SI c ) I 1 / I 1(1 <! 

VOI se cv denlcni tiu '11 1 )i m 
( h in un I ippoi to n lov ) ( n 1 « 

«oc ah IV V iciK IH li un c imi) i i ' 

neU foi/e pilitich (}ii M pi 
ha peio If uni pis 1 ' <)* b it c 

ITI 1 all n/ioiK (lei 1 C 1 1 I 1/ ) < 

gl andi 1 f )! me «oc ih 1 m ' 

luppo della demiciva eh c a 

no con Itele si pie t ii 1 mh i 

te no dei put ti r mi mv ei n in 1 < 

I e s) c 1 Ilio cn 1 1 

un i lo ta fiont ile S in m 1 ’ 
f ili ic V Mie 11 11/1 ! ! 

Cl P i «Il ì isc 1 1 1 N \10 ) 

II pos / un 1 n 11 al 1 i M 

^ nv Ul LM s )n ) 11 1 V 

ini li s ei( 1 DI 11 IT I 1 1 

1 ì 1 111 I na 1 1 V in / i 

( h p i( 0 1 1 / 

che va av mi « i t I 11 

II 1 ih A un in ! ) 1 

ha ino V1 sutn la R l 1 /1 


BONALUMI 


fili clu i 1 1 ) d ibb unr i pinti c 
h 1 sien/1 ( ìli un i il n et 1 1 
la pop )t Ile (lov ( ) ) c*u n i s 

s 1 piop 1 0 11 p ibi m 1 d t 1 p va 

1 e k b md e i ) si 11 
L lu 0 V re V ( 1 s ì q 1 i 11 I h 
d bb amo r hadn ( ini In 
'lilla I e 1 uni i** 
ri 'ir b Iliaci cFu s 111 
Ir lo su I Ini 11 
il a n 1 li 1 Ivi 1 o eh 

bai! i »1 e nei due co ii idi 

a'h d 11 Cl via in ce n ii « 1 i 

q if 1 b 111 ìg] e c n q 1 1 1 

V 0 qu )I he I ni ) 1 1 n ' ! 

— in c II I c a\ n sf nino i p 

Fi a po sino poi 1 noi i ci M 1 le q e 
st a n jov 1 sia T onr d 11 1 d n mi v 1 l 
0 le lo vale ipiaitntto nel nasi 0 pa 
se dnve solo se r u eia n3 a p f 1 i 
] cono tia il lo'ta e d f 1 /1 ai 


no s uni q ni ma •* noi se i e 1 
la-The che o'a j miavono si qi 
p ano — il n ov nn 10 « i ) t 
glosse c egoi e sor ih n 1 a 1 
1 mnv niAnto opei a 1 - fier^ c v , 
co modo di selez inue il aie 1 
il cort>irati\0 rispeiu a M t 1 t 
di di c II p 11 hv ì ni ni 1 R i 
da Qursin p min di v 10 1 

po t che nif 1 1 mo c t c nzi I ari 

0 anche le rere n ’ 1 e 11 c) 

no d Acru me a si s j se st r 
'si'o MI tal) eo 1 1 / an li ai orna 
z me ohe n ev a Rn 1 1 1 1 M e 

un 1 telila j ipo leu ì Ir o 1 
rmf auto e lo coni a 11 a ci ' ' c 

I connin «t si li a fei 1 ) si e 1 < 1 1 
ria dai e a q ies|a d t inei az a 11 li 
pinti che 1 glia (lana pi ih m di im 
i anz'' fletnocialcì od ui nvana' 
Noi abbiano piono o deh 111/ 1 ve 

pAf camh aie M N \10 M 1) nnv uni 

fn giovanile del'a D'^ ha M 1 n 


un autommn su que 0 i h ni n n 
tl e c) sembi a che ahi e fai 70 0 11 1 

come la rG( 1 se in ò coimeni lo ini 
SI siano mosse con uMilc ra e n 
n iblcina dn lapaoiti con 1 Pa n d 
\arsav n che ò in f11' 1 d r 

1 1 su )ei am i o ie li 1 r h 


COSTA 

Il pi )bl ma d I a I il 1 

rh V co d )pi 1 i f 1 1 1 s mn 

in 1 1 ni ni I i f ci a mt c' 1 1 11 

d ' a ni fi a la ca eh ' »!! ih 11 m ci 

la nr Q 1 n 1 il pi oh m 1 c h 
po lo sp SI vuole rp ni le ! 1 a n 
1 'la R t iva ò q 1 ' j n 1 i 
i t) c(piil b di polL e d 11 1 I ' 1 
7 0 ie fi una su u, a a aifei n n 1 ’ 

l've canvolT re tutu 1 fai/e h sn 
fri ed imporr* una c<it s 
all nt*! no di ('ULste fo mn n 
dividuazione di alleati piefewivnl 
impone nnche un piocesso di aih mi 
fica delle foi/e di sin la Mi ac( n 
afa fase di (1 asfennaz nne d ila svee 
t'i c ò anche la fase i d fesa i 1 

' ' 17 oin dAin m al cl ' i ’ v 
il 11 1 il /1 1 ni Mi; 1 il 


SEGRE 

N(in Cl do eh s] de h 1 in 1 c 1 

li tl ai I e una coni ’ 1 k a v 'h 1 I 

t >nd li re il di cn so a I 1 nniiM ut 
c 0 imente un tu T h m ^ c)i i 
( Hit isione fui e in n 1 a d 

) le to d battilo ò c*i no c ti 1 1 

I fiorite ad uni ( 1 pi ic 11 
me a n ferm ni v in c i ' 
ili mi che SI pni ò qieìli \ 'a 

c r 1 d '•qu ' il I ! ù av a V iM v ’ 
q 11 snn st eh ma n 1 nm\ i 1 

1 ie della i i m 1 1 T i qu a r 
CUI in qu to c n in* vai n 

0 1 «M hP 1 c ^ 11 c 11 1 ) 1 \ 

1 l't I 1 d i 1 T ì , 1 \ 

' 'a !?( 1 1 c'i n 11* 

71 M ! 1 V 1 il 1 1 11 > 

(asini M 

n o 1 1 c* ò 1 ^ 1 

ili Mio ' VV1I 
I h n 1 1 ) n 1 

1 eh sin 1 111 1 1 

! 1 t I 1 n \ 11 1 il 

in 1 1 i j 1 1 1 ini Mi 

1 1 11 il p 1 s n e n in ^ 1 n 
ni ciìL h P si tnvA h« T\orto rt 
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venticinque anni di storia 



S 


1 


Cosa lapproscnia oggi venticinque anni dopo, la Resi len?ci per ciuelli che 
I hanno vissu a'^ h cosa rappresenta per i loro f gli I qpncra,!ione venuta 
de po'^ Trasco SI venticinque anni i «ribelli» di alloia sono adesso padri 
di famiglia i loro figli hanno piu o meno, l'età et e oro avevano quando 
ini7iarono la lolla Abbiamo interrogato gli uni e gl nliii ai padri chie 
clundo co'a la siqnif calo per loro quel periodo, che inlluen7a ha avulo 
sulla loro vita succes iva e so ritengono che i c ovini n abbiano raccolto 
I eroe la Ai figli aboiamo chiesto cosa pensano di rutila laqione dei 

loro jc n or e — anche a loro — se r lenqoi o rhs h gmera/iono all i 

quale apparti nqc no abb i r r c o I i recl la ci i \ i i ix 

coprono un imo arco di ci n rni ‘ra c r io rroii ni 

padri I amar 7i di non a r roali7mlo ti l gel n o i quii ir mi 

battuti nei f q i I iccL sa alla cjeneraz precedente ai ivrr iiaotto la Ri s 
‘'on/a ad un lai'o puramente celebrativo di nei averne pi |iio ii yovai i 
il significalo Ed i per questo che in molli qiovani affiora erso la Rt 
sloi7a un a leqqnmento critico come di un occasione scopala di un ttl 
momcn o iinpel b e =e n n in t^r i e e con cl ette a r 


Giovanni Pigio Coirioiie 4Griiiiii Damele roido,io n 



Artiglilo Mi pirfccipìlo i Tonno il 
I issniio alU Circfii Nuovo poi libo 
me I c polihci ) Cdtlunlo nel qiunno 
44 c ronrlfininto i morto o iiusnlo 
id f*vìderp Ari est ilo iltre due volle 
0 «incori fiicjqito I ullim i volti II 22 
«iprlle del 15 nienlu er«i nelli riser 
niii dell 1 oNR (ginrdii nizionile le 
pubblic<ini) 111 VII Cernaii 

I I Mi I 11 / I ( I I IH 

ptgno ni )i 1 ( 1 c ) it i 1 II li «it 1 n 
(he pei i empi ii chi nii li h n 
piu e sono d n i i c i q 1 
lAk^'.indio u i i ni c mi ikk 
< ht <} I im IV mu H iitn i i 1 u lui 
per akune seie subito d pi I 8 st tU in 
lue 1 buttare bombe n \ i Si chi 
SUI lek'«(hi che blo cavino h si i/io 
ne findiA n in fu mduidnto t m Mt 
tò (jallì tiomba dilli s ale p i non 
laisi pundfie viso Mila 11 sisUn/i 
ho (i<it) L avuto Cudù c)u in qui 111 
tarando sohdai et^ di pop ilo in quelli 
unita SI ino stale t?et( il le basi pei 
lo svilippo delh nostu democii/ia 


Vittorio Negro. 48 Enni 

Avvocalo Commissario politico della 
16' Brigata Giribaldi, i el Canavese 
Ha partecipato alla LIbei azione di To 
rìno e alla conquista della rasoi mi 
Valdocco dove erano 1 RAP (reparti 
antlpartigiini) 

I! 2 ') apuli l'Mi i ò so ulto (he f s 
se im/ial) il iej»no df h giust/la 
avendo lottalo all in noi si può mol 
late ade so f indi i di 1 1 Risisten/i 
non è un ncoulo nuluKinioo di toni 
pi li istoisi lu uni pumi espciun/i 
(Il lotici c|Uolidnn 1 conti i ogni ingiù 
sh/n I CI (u un alti 1 11 / niu ciekvo 
ìd uni seno) I lonnilni c nn aicoi 
SI che non mi aveva loinnto pei non 
te Io spinto cntico mi o v'imito J dii 
ItLSisteiv I di illoia ho esaminalo la 
iodi I m nlic ip iv i p i ( unlinilì 
Xiu'ic o { (li I 1 i I i < I 
I n I pii I dii 11 I di ) il mio d( 
VI b I la Si « c mi 1CI li a l 11 I 
limi I ciaitmin vg N in pos i 
cinshleiiie nsi-s» nli (|utlli ohe duo 
I ) «1 abl) amo f di 1 » 1 piiligniio (hi 
alloM comi dlcv 1 c< n h umi d ve 
mseic pie nti in »^ni itti (km 
( t itica o » 


itudi il i I 


I I I I 1 I I 1 

I 1 n 11 hi \ 1 

Il I 1 qii 1 o il i 
\ 1 (ledi» p II ( h 
la sua ( n/ ( 1 

stata pu I 11 I 


Ivan Magro. 18 anni 

Studente delh seconda liceo classico 
a Torino 

Molti gnv II ! viti 1 Uh ) nii'-tific i 
'ino fitto dilla K sislcr /1 ttndoni 
1 Ijegaiscm Oel usto soni ihbastin 
/I pochi le OSI clic sj pohso n iics 
vaie odgi dall 11 l n/i 1 ( iitgn 
ni avevnn i in I v i ìod i i ! i i ( miio 
di ioti II I (h I I M I \ I n t il nc 
mici) puri ip i'( < I I < Il (IVI ! ho 
f i conlmtnl i di i ii i ii i v a 

loi I PO'- tiv 1 mi d H 1 ‘ Il n/1 

intmu I può ( hst ( I '-li i ) hi ic 
ve dui cfìi oc u I c u 1 f nh 

rtclh S((h h (hs c trUlc al ai i n m 
c piò V ìli I ciiciu di nf He ndtss) 

I IJ md li l l I si s (1/1 pi cisi I on 

Umili di classo Sui nìovinuili pini 
liti 11' ] I 

t 1 1 I I I I II 

i I i 1 i n ' ( n 1 11 

(Il < 1 il ndi 

n n di n 1 1 I i li rt i a r! 

Il ni p Ita I aP i \ m 

COI» lam 'a stoi d i ‘ i/i 
(f non \\\ di che d ) s ir 

D1 ccic d ai p o * nin < J i d ! 
'i cuoi 1 colici oc (I \ li !)l>c n 

) 1 < 1 i t li i 

i hb( 

n « I MI 


Raimondo Lacclim 5l anni Teiesa I acclini ]/ anni 


Neuro psichi«ilr,i Comandante della 
brigiatcì garibaldina « Ciro Menotti n 
operude nel Friuli 

} I ( Il ( t 11 1 I 11 11 t l) I 


} I (Il (tu II 
^ « Il (muli' 
u 1 I lo qu I ( d 
L I p I ( c no I (I I 
li d I isri m ut 
c m I. espu su d 


Il Ut l) I 

I I l« n I i lu n I 
1 ( f o 1 m 

olii f i C MI 
di » il Ile Mìì 1 

mondi bugili. 


n 11 S..V Jt 1 iltu tip < 'h Cl a 11 I h 

1 I I 1 > ( n 1 i n I I I I Ut hi 

c ndi/ionat i h \ 1 1 h chi vi In pu 
( ( pdo v(iimeniL li molte a a ni 
ili tt Svi livi u 1 imliv lino v il il ìli 
p 1 quello che n co nv uinio non 

Plichi en pioU me o n iniv io cd 

in p II IV1 a V iiii' Ile p 10 nini c 11 
Io stesso OKlio Io id (««.nipio ho 
IV ul 1 lì mi a vd I d u nnin iM d i quell i 
e p( 1 enza se nn sono ckd calo alla 
r iioisK inni in/che dh cimui 
g I come slavi nceuli c stalo no 
pi 1 in consigli n/a di qui I pah ino 
mi di conistni/i iimini Ch In vis 
siilo la Ri^'-ision/a si 1 c sp ig il i 1 lì i 
s(onci/ 7 da i inusto sunpic g n i 
ne e capile» i giov im In fon lo g i 
atlinh movimenti gnv indi sono usi 
stcn/iaii anche se m laiga misui i a 
I vdlo Istintuale 


Mario Aiideilini 52 anni 

Autista doll'ATM comiiuhinte delli 
(juinta zona nel modenese 
(kit N * spci in/1 di 2 ( inni fi in di 
to un sigillileato alla mn \ li e in 
ciM oggi c 1 elemento pillante dii 
ni) mipi no iivolu/ioniiio Non ni 
lindo lau b lanci di sotti non ni 
II) il (In Ilo solo d co che se un 
(likllo VI ( stilo 0 V V lutloM mi 
movimtito (1 mient co Io vidi ndli 
sdtiiaiicti di! ncoido cki 1 dti putì 
g am f n cc s 11 0 i \c( Mi i \ ivi 
re lo spinto chv mino li uistn gii 
\ nlu pii con cnt II alle i ncii/im 
nuove (h conosceie ledi eli 

s idi fascismo 


Sludonlessa di 111 nngiali ik i Milino 
I si II un t l 1(11) n I V 
ni I I 

I (I 

Il a I 1 1 1 lì I ( iu M 

l( ( ( it I II I I 1 

I f 11 I ) ni I 11 

II chi c 1 1 1 t 

/ 1 n s idv U« h — ò rch I i 1 

n/1 c I 1 i( M h fi I 

V Iti ' I r 1 

id li 1 IVI! r 11 

' sono (1 p \ ili fi c t n 1 
1 1 Ri si fon/ ( 1 ( o 1 

in M II lina 

Domenico Larclnn 15 anni 

Prima liceo scicniif co a Mihno 

( Vf luto 1 11 rii ) ni 1 

f fio c ip I c 1 c c 1 n 1 m i 
I 11/1 d l( ( I 1 il U i! 

p 11 \ " 1 <c 11 1 p il 1 ni 1 

P ( UTlf q IO 1 ch a I ? \ 1 V 1 1 
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Fausto Anrierlini 20 anni 

Studente di scienze politiche ili Uni 
versila di Bologna 
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Beltraiido Pancaldi. 59 anni Callo Paiicaldi 29 anni 
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Piero Rilioni. 59 anni 


Ida Riboni 21 anni 


Operilo mocc inico, cominchntc delh 
121 bi iriafa SAP i Mil ino 
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Athos Biigliaiii 67 anni 

Pensiomfo commissirlo della divisio 
no Ciclicro poi di un gruppo di divi 
sioni in ((iiclla cho sarebbe stata In VI 
zona in l kjui i«a quindi comandante 
delle SAP c poi della piazza di Sivoni 
\v \ in 1 lodo !p ptenusse di un III 
t il 1 1 ch n in c ('* anco! i h nn 

'M li a PM fi ipa'i 7 /are l itto 
ìM I I il in )p' 1 R( ci( n/n nn do 
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Ettore Ctesta 49 anni 

fetioviorc commissario di dishcca 
OH ufo nella divisione Coduri posso 
Genova 
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Aido Bi'gliani 24 anni 

Ragiomoro 
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Laila Cresta 18 anni 


Studentessa di MI nnjisliale i Genova 
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Aiìilirogio Bergomi 56 anni Renzo Beroomi 2? anni 

Oppino Piitignno della 184 brighi Studente di chimici all'Univci sitò di 
Gitilnldi operante nel milancso Milano 
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rUnità ' s.ibato 25 apule 1970 


/ speciole 


LE RADICI DELLA REPUBBLICA _ 

Attualità e insegnamento delle zone libere parligiane 


Dalla rocca 
dì Montefìorìno 


Negli anni di fuoco della Resistenza nacque il primo esperimento di autogo\erno nell? storia 
d’Italia. Di quelle piccole lepubbliche partigiane, male armate e inalo equipaggiate, la grande 
Repubblica del 1916 sarebbe stata la prosecuzione ideale e politica Ed oggi che l’Italia dopo 
venti anni di resistenze conservatrici — si appresta al decentramento regionalista che la Costi¬ 
tuzione sancisce, i germi di libertà maturati nell’Ossola, a Montefiorino, a Torriglia e in tutte 
le altre zone libere ancora dimostrano il \alore, unico o insostituibile, doirunità popolare e an¬ 
tifascista per la difesa della legalità democratica, per un suo sviluppo sempre più impetuoso 



Una formazione parfigiana libera una citta dell Italia settentrionale 


Le lejubhlirlie paitpiane meque o 
all ini/io t'el giugno 1011 t vennero ‘^o 
i piafficie dii indi i isiiill im n i ra 
i 7ild«cisti nell lutiinno c nell mveirin il 
quello stesso a ino Peonie oasi di i 
beila nell Ililid settentrionale occhi a 
ta esse duiarono di poco più di 10 
giorni (come 1 Ossola e MonUhonno) 
alle due settimane del'a cittì di \1 
ba Male aimace e nule cquipig^,n e 
con problemi a puma vista insol ibi 
li pei I aIimenla7iont dei combiHc iti 
e deile popnla7ioni civili le zone libe 
le paivtio « fidQìlt uiopi nei si c 
calli dinan7i alla marea montante di 
fuoco e acciaio delie divisioni hitlei a 
ne speciali77ate nella contiojucrr ^1 i 
Eppure la stona degli inni succt-s 
sivi dimo'tier'^ in quale misura le e 
pubbliche piitigiane lappiesentirnio 
una esperien /1 profondi e tnsost 1 1 
bile non snltinto per la lotta aim li 
ma per quello stesso futuro che h 
Rpsis en7a andna piepiiindo il no 
polo itainno F a rf^ilti delle /ine i 
bere ebbe militi un sgn licito di i i 
novamento tanto sui tei reno sptc i 
camente tecnico milit ii e quinto so 
piattiitto in quello di un pt i 

sommovimento demociatico di un il 
tissimo grado di m itura/i ini c 1-^ 
6 sociale delle mas e popolai Qii^l 
le stesse foi/e che nei teiiiloii oc i 
pati conducesano li lotta contio fi ei 
sti e tedeschi agivano e opci ivmo h 
basse a nnnosaie l'titiiti foime di \i 
ta e di orginiz/a/ione che — di n e 
grati dalia dittatura fascista — era 
no ormai da decenni sconosciuti il 
popolo italnno Nello rep tbbliche pii 
hgiane CF^N e cnmtndi dei « solonti 
PI delia libertà » si sfor/avino di prò 
muoveie a tutti i livelli nuove fu 
me di democia7ia che si oiganiz? i 
dii basso e che tioviva nell ini7iit m 


dt le masse contid ne e npeia e i 
mento ila solu/inn di problemi s>ci 
I urgenti e complessi 

Peirho piopiin q lel CiiJf^nn lei -Fi 
V le li fiorie delle pone Ib F in 
verno piitignno en t itr issi duio 
tu ve la^-trellamcnti fané e massicii 
nì 7 ifiacisti In Luropa la guein sem 
biava in fase di ristagno se si eccet 
tuiv i h continui pie «ione dell \[ 
miti Rossa sul ftonlc orientale in 
Itili poi le tuippe di Ke'^selr ng re 
stivino inchiod te alla < linea Gu 
st IV n sulla diicttnce Cassino Cistei na 
Con la primavera la situazione pii ve 
sbloccar i T] 24 aprile si insed a a Bi 
li il secondo ministero Badoglio pii 
mo di unita nazionale il 18 maggio 
gii alleati superano lo sbainmento te 
desco a Cassino c il 4 giugno entrino 
a Roma il 6 giugno con lo sbuco 
in Noi rn india viene aperto il secondo 
fronte ne'li stessi fortezza europei » 
h lernm il 14 giugno il Comitato di 
1 lui 171011 ? mziomle per 1 \ita Ftiln 
(C I \ \F) lancia I appel o allnffensva 
gdiL ic iJ 2 “’ agoalo 1 gmbildni di 
Polente Ibeuiio F iitn/e Indugi e gn 
111 )in 1 sov aici en nm in bnglieiia 
1 igg uig ndo li V stola oìentie i pai i 
c I I it sLi alleiti i silgono le valli del 
R ) lino 

Si cuti icia a vedere h fine della 
i ì uniti ni 7 i',ti Sili pnnura del 
Po nei clmn mattin di migg o pis 
sano alle It foitc/zc volinli i! ente che 
vinno a bombii dare le citta del 
li Ruhr e Bellino Q lasi in ogni o i 
del gioì no radio fondn tiismette al 
le foi7G paitigiane in Italia i suoi 
messaggi in codice L il 14 giiig io 
con una ciicohie ai CF N regnnali e 
povmcn! il CIN\I linci il suo io 
fielln nel q nle si dice tri 1 i tro i 
rampo politico i CL\ co riposti doi 


r f M ììt t >n (h pattuì nnlttn i t 
flilhnì} LnUeqmiiì con UtUe le c( 
rt liti an ifa'>Lis(e e anlilrfJc<tcne < n 
tutu oh )toain\ttn di massa e t ((.i t 
e chi re un oiaano ratìpte tntal 
IO di hiflt le for e na lonali orfani 
Zitti / ( f V ptoiinctah e locali del 
hono faiorire ed aiiilaie il sorgere e 
latfiila dilla pni tasta e inrin ie 
delle oroanizzazioni di massa s» tm j 
j /< rrem pos<nbili di orqaniz a lom c 
di azione t> FI CF N \I chiedeva al in 
V mento piitignno eli foni io ‘ila pr 
a sconco dell opposI^lO»e del p 
pilo Italiano al na^i/ascismo ^ pci o 
stitinre « la riabilita ione dell Italia di 
fronte al mondo inteto > le diietiive 
c nanite dii CLNAI per la ciei/one 
di zone libere si basirotio dunque 
su questo presuppo4o assumendo pi 
liticamente un valore di anticipizioi e 
per nuove stiuituie statali poi tiehe 
e civili e insieme foinendo un primo 
leale banco di piovi pei la nuovi 
classe diligente inMfascista Militai 
menu nfme sn d tto per inciso quel 
le diifttive centnli impostaiono un 
niovo cnteno tattico e slnteg co nel 
1 impiego delle binde guen gliere 
n comando delle Bngate Giribaldi 
dopo quella diiettiva del CLNAI lan 
CI lodile del gioì no numeio 8 oi 
dinindn alle sue foimizioni <t che m 
ptlpiida ontnqti'> l nutorila pattiqiana 
e popolate occupando paesi e ia//ofc 
rarcinndniì i tedeschi l'ilituendon oi 
qanis ni ammini tiahii popolari che 
assuma ìo il volere in nome del qo 
iena (h ! mtn \(ì^iniwle Che si esfen 
da ì annero ai mnqqtort centii di resi 
sini a lieti ira cl e si porti l offesa an 
iti im/b citta in appoqqìo olì azione 
delle I a e popolari aqìi scioperi 
Nicii^n nsj le zone Ibeie Val 
se'ia \ 1 Ceno \ il d Fnza Va) Ta 


IO Mintefionno Vii Mina Vii Vi 
lilla \ailj di f anzo liiuli oiienlak 
( Canna 1 »n gl i Impcin (eulioiei 
n Vii d Ossei t l ingiù \lto Mon 
t Ito 0 \Uo lotto Use \mzi \ illi 
Siili » (timi e Cesso Viltell na Vii 
dìbbndeno C msigho li pumi fu 
h Valsesi! Ili giugno duiò 30 gioì 
m r ultima tu Toriiglia (secondi le 
pibbii(i> nstiellai 1 dii n izish all i ii 
ZIO di dicembie Monne delle tepub 
bhclie pirtignno fuiono piesto fi 
niose in Fi iln e ne! mondo come \b>*i 
lefioimo I Osso] 1 Toiiiglii di altre 
ineor oggi miiici uni sufficiente do 
c imeniizioiie come la \ i) Nure e le 

V il’i Cruna e Cesso Mi tutte signi 
ficaiono allo flesso modo un cicce 
vn nodale nella stona d Itiln quello 
che segnivi h nasciti di un nuovo 
modo di concepire ed immiinstnre li 
cosa pubblica di una demociizia po 
polire che — nel fuoco della guen i di 
hbenzione — iviebbe unpinnlito di 
se gli anni a venne Di quelle picco 
le inceile ma pur cosi onginali e de 
CIS 1 VC lepubbbchc pmtigiane li giinde 
Repubblica costituzionale del 18t0 si 
rebbe stati la ptosccu/ione dnclta 
delle e politici ' ed imene di \ ic no 
uni di quelle 7one Iibeie VIontef o 
rmo 

La lepubblica d Montcfioimo soisp 
1 civillo tia 1 Xppennmo modenese e 
quello reggiano pi elidendo il suo no 
me dii paese omonimo Pia itinti 
Da h stililo 12 dell Abetnne e del 
Bienneio e li statile Gl dtl Coiietn 
Oìlleginle Reggio Pmiln con li Spe 
7ja Avevi un estensione di 1*^00 chi 
bmetn qiiadiah (cuci il i'" della ic 
gione emil ina’t e uni popoh/ione di 
'’i mila ibìtinti li zom conpiende 

VI gran pii te della sponda de tn dH 
1 alta ville del Secchia e per intero 
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s h — p i un II li 30 mi! i 11 

Il ni z ì n » ] alt kì p r i 1 m 

n I z n « 1 lu i 1 (J H 1 M fi 1 imen 

t » I 1 <■ Il ittf I i/z Ilo cl 1 sti igi c de 1 

Blazinni in i iditc i nizil i < sti ivin/i 
lono nccndiinu) impi cindo e fuc 
lindo niifigiiiu ci»tuiil vecchi don 
ne e h imbuii FI 6 igosto i! pust di 
VI inb f/oj ino en n fiimmc li forze 
putignile non imusi io pcio ntrip 
po I e rifili tfing! i nr m ( i q i isi lut 
e nuscuono i sgnn nisi di' urei 
hnm ufo o 1 1 pii Ile m liti monti 
gin dipi un inietto i t loschi e 1 i 
se s dine jieui te 

Qut ) < Il pio ( pi IH 11' V aie 
n qui Mi s dt non t li Fo 1 i petto 
mlifue dtlli Zini d Moni timno 
qiiiiilo le sue ciiillii lilu pilitidif 
e 1 nmmislntiv di i puliblici pii 
gn 11 F Kc ip izn p iil g un dt oi 

I tnnuim cFu (nnnvino li zni 1 bt 

II di Moniilnino iippiestnti int U 

ti un Mtoino (c fnist mogio mi m 
t en me) dh v t i kmofi ilu i me 
dnnte il i piist no di ìmministiazio 
ni comuinl ehtu dij I! D 

giugno sulla puzzi di Monfef mino 
iiene eletto pei ìichim/ionc (dopo un 
(oniizio di Osv lido Poppi <r Divide 

il sindico Fenfilo Pontini un conti 
dillo di 52 inni i! '’l Ininno detti i 
consigheii delle fiizon il anno lOtI 
addi 26 del mese di qiuqno — inizia 
tl veibile della seduti di insodiamcn 
to Ili Montefiorino nella seqretenn 
co»i«nfl/a in sequtUi a disposi ione del 
Comando di Bnqnta GaiihoFrii che 
fissala ! odierna coniotazionc della 
Giunta aiiif?ifins(ra/iLn del comune 
composta di peisone libetamenle elei 
te dai capi fnmiqha delle inpoìe ha 
ziom del comune sono compai si t> 
e seguiva 1 elenco dei consigiieii 
Nasce cosi h pumi espinonzi di 
lutogovoino popolilo tentiti ndh st i 
in d Italia si gettino le basi di um 
nuovi società coni gin indo cosi quei 

10 SUito di (OsDuiie dipi i Ihoii 
zione fa Giunti popolile di Monte 
fionno deve iffiontue lia i più ii 
genti pioblemi quello del pic/zo de! 
giino che nschia li bloccale tutti M 
tconomn deih rcpubblici Fi quesito 
ne vitne discussi con gli stess conti 
(lini inteiessili e il pie77o dd grino 
viene fissato di comune iccoido in 8FK) 
lue i! c, untate in un litio piese do 
ve il teiicno en piii follile il prezzo 
ò fnsito in 5)0 lue ii quintile Sem 
pio Oli I ntcntnto hl’i ( iiinti si 
niggiunge un ivcoido ti i cmtidm e 
piopiietin dello ticbbnl ici per fissi 
le le tanffe della (lebbntun 

Su tutto il teiiitoiio di Montelnr 
no feive di questo momento la v li do 
motralicì Sj tengono elezioni conni 
tuli c uitorando i podisti ficcisti 
SI spenmentino nuove firme di dt 
mocia/ii duetti si amm nistn li gii 
stizn abolendo il cod ce Rocco e co 
slituendo un tiibumle si piornulgi 
no leggi e nonne si ciei uni rete di 
scuole imbnhton e ospedali si studn 
0 SI attionli il pioblcmi dei tnspniti 
(n paese c paese si scng ic 1 coipn 
di Pubblici sicuie 77 i fmnnnrlo um 
unità di polizia posti alle dipendenze 
degli ammmistialmi ennuna!) si rii 
mieiano i pi 077 i v i genen di pumi 
necessità 

T a limitatezza stessi nel tempo del 

11 lepubblici d Montefieuno segna i 
limiti di quell cspenme Ito politico im 
minrtiifivo Qinnntic nq le gnini inn 
fuiono n leiln suff menti che id 
impostare un di«'''oiso ad abbozzile 
un embrione dt stiuftiin civile A gi^ 
tire un seme come c fato do'b Mi 
fu già molto peichà pioprio nelle zn 
ne Iibeie a il cu atte e di ongimhti 
che la Resistenza it'*lnni indubh a 
me ite ^os^lede iispetti il)i maggior 
paltò dei movimenh c indtstini euin 
pei (piu di ogni litio in questo o 
c vicino il modello iimoslivoà \ ile i 
due che ! attiviti svoli digli oigmi 
di potere dcmoci itic unente eletti nel 
le zone liheie fu insieme il tentai vn 
e la volontà di tnsfoimiie li gneni 
gha popolile in un piu visto pinfnn 
do movimento politico unilTno 

P foise mii come nel) attinie mn 
mento politico che d nostio Paese sb 
Itti ivcisindo 1 msogn iniento e leie 
dità stonco politici dePe libeie lepub 
biche pirtignne hi avuto un cosi 
itUnto od immednto iggincio alh leil 
f"» sn poi h cnmpiciisinne di quei 
mf‘ccinismi che hanno dito viti alle 
sfituzioni ippubbhcine e deinnenti 
che sia {ei difendeile •'Oiilin ogni ten 
titivo di involuzione leizionain 

Cesare De Simone 



Tie pirticjnni impicciti al bilcono di una casa di Modem 


IL CONTRIBUTO 
DEI COMUNISTI 
ALLA LIBERAZIONE 
D’ITALIA 


I Nel cdso della lotta contro il farCisino il Partito Comunista Italiano 
ha avuto 

4 030 lonclannati dii Tribunale speciale (su un totale eh 4 671 antifascisti 

pascati per quella assise) per complessivi 23 000 anni di carcere 
(sui circi 27 000 irrogati) 

5 condannati a morte dal fribunale speciale 

I 356 caduti in terra di Spagna nelle Brigate Intemazionali 
Dmante la Resistenza vi sono stati 

57 C Rugate ri Assalto Garibaldi sulle 1 009 brigate del Corpo Volontari 
deliri liberta 

I 42 000 garibaldini caduti in Italia e all estero dinante la guerra di libe 
I nzione 

I 18 000 tiri mutilati invalidi e feriti (sul totale di 33 726 partigiani Inva 
I lidi e feriti) 


Il 10 maggio 
i giovani comunisti 
nel nome di Gramsci 
di Carici e di Togliatti 
manifestano 
il loro impegno 
a continuare la lotta 

Sulla strada aperta dalla Resisten¬ 
za per portare alla vittoria la grande 
causa del lavoro e della libertà con- 
t<o rimperialisino per la trasforma¬ 
zione socialista dell’Italia 



’j inn sono fnscors mi li Hesscnzi ò su i i 

i )ll I p ) t ca in! ini C n IO il lOlUiU ì k 

ir Cl cl liKliiin i ) oi ticlo rontenulo ino in p r 

xìlie rdutio liti i nnii mise po k) 1 in u ,, o 

aio og noli tabbi eh nrlie senile c nui u m l< 

inu in q lO'-U oit/^ q pii v ilonli di r nnov in 11 i di n 

I z 10 del ionio da o li Dimmlo che en a i h n u 

Re u /I 11 Reb‘=<n 7 a non ha potuto ri ^ ui crt <] i 

I n I ha apollo la strida tin le s le conqi u i u lei «. 

j>p> lo 1 dcmoci 1/a verso i) socia isti > C on t no 

a a 11 q 1 n 11 gl idc il por cui dui intc i R o zi 
ne. Il l )imni''ti so la isu cattolici e pitr Li csv ì c 

auìu la lolla i or ut pc dtn/a nazionale coni iiz ino 
vive igg nc 1 mila ha i igtia contro I impcnai sni ) inivii 

ino che con le Pisi m mn e lo jtiuUirmnto cconom co 

1 mi a 1 ind )uidcn?i o !a Mierlà del losfio Pic'^e o con 

L 1 n nella lolla cl ni o il t ipml smo clic ha ripi i ile Iso 
Ilo pcggoie fato d struilamenio e di tapina di iron*. 
a c ma t g n mi c po;K)i in coni nua nc i i Ut i cn v 

la m cr i [>or il o i in a studiare a ìi in c il 

l 1)0 

C n o iK I Re enz i f i c io l g o\ mi a i e 


■)i mi a appo o nntifiscisl co i ogq Lio nio i o\am in 

)i ni lih nc 1 bii jgm dciiiKi ìlici c s i n 
Il uni di alt niil 1 li loti per un oc n ) iz a 
1 l) ib ìt 1 ul conilo lo c sul a p II U ipaz t Hl. p < au ìli 
77 ì'a che spo li scinpiL t>m i raiipoiu di lo i i fu e 
^ c dissi h oiaLrici In questi olii anche o i i j luv i i 
hi IO un fimzono di stimolo sono il icniio pu rii nm i 
oli cosLiuzione ni uni società nuova II IO Mie io i n 
n appunlmiei lo di lot'i di r lancio dei giand ideali de i 
Ivsisknzi che oggi diventino pule incarnilo dellnmu 
cilI mnviimnlQ operilo 

1 icpii mn qii ndi una glande pule piz i ami 
lift! min II 1 izioix oiimzzmdo pi i Mn » 

Olilo s uol< ni -.iinpi dii quartieri dun u mi ii 
chi i giov mi conuinisti sono alla lesUi delti luti poi un 
so ioti mighoie libeiata dallo stnitLimeuto e d i vineoli con 
1 mpciialisnio La Resislcnzi non ò cosa del passilo mi vivo 
on h noslia lotta 

Questo (Licmo a Genova il 10 Miggo e cl impcgaoiomo 
1 di lo 11 gnv mi operai studi nli contid ni d lutti Itilia 
\ ( invi siiomo in tmt a li si mon ii luosi LOitniutt e 

0 cnio 1 ni c tn di ;v!t < h F^c Invi i li imsso 

1 d *'1 la iivivcre giorno jer i omo n i lotta xtcr 
1 tì Ile 1 II 1 ì 


fri piopinziono deilu mcinifestnzioiic c'i Gcnovn elevo essere anche una 
occìsione pei anelate avanti con il ‘(ssemnento conquistando nuovi coni 
pagni alla milizia comunista II nostio obiettivo e di racjgiungeic il 100*^0 
decjli iscritti di! 1969 por il 10 Maggio Tutte le Tedeiazioni, i ciicolf, t cotn 
paqni devono essere impegnati in questo lavoio che segnerà un nuovo 
rilancio sn politico che oiganizzalivo aclla Federazione giovan lo comuni¬ 
sta ttainna 
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rUnità / sabafo 25 apiilo 1970 




Il MIC tilegii mml J© 




il s@tt0liiiecs «il cliritt® cficl yucs ccisti civile^ al pane sicyro^ a yn !a¥®r@ stallii©» 


I compagni di viaggio deìl’Einopa comunitaria 

Concentra: 

anche lo 
champagne 

Quattromila fusioni e accordi in ogni settore dietro la facciata della 
unificazione europea — Il mercato finanziario da tempo non conosce fron¬ 
tiere — Dicono che serve per fermare l’invasione del capitale america¬ 
no ma la penetrazione statunitense è oggi più imponente di prima 


Dalla nostra redazione 

C \C,LURI 21 

Il Papa 0 loiiiaU) n Salilo 
gira e vi nmi^io pc' una 
Rìonìata ihUa mattina alla m. 
la a W anni eli distìivi u 
nvo in qiKelisola nel loia ino 
1929 tome padie Montini . 
issistento cu U siastico di il i 
l L'Cl Vi tomo a itora noi l'IU 
ix?r organizzalo in vod’h'-so 
dei gioiani iiniuisliii c itto 
Ilei I 1 ino qiiillj I lenipi in cui 
connneas i ul cigni z/mi h 
Hsistcnza alla duiatuii non 
solo Lia i conumisli i socialisn 

I sudisti rnn anche tia le file 
degli stessi cattolici fu allora 
(he « padiv Moni ni ^ si tio\o 
coiiuollo noi pressi dell antica 
sodo ddiatiiu'o in una manilc 
staziono antitasv li ma non 

II *'uiono S'aiuti Oggi io\ecc 
le no sono siali quando li ix) 
lizi i s I SI III n i' i 1 Snt ! i \ 
niiiiMi iiuon IMoo \! non 
au \ i hs 1 Ilo 11 l>n gii i e si 

itiatiLiiii 1 nc' i po\u i t ìs-ì 
del lavo’*ilou' (> iiso)) o Mui, \ 
tduo cimil'’ie si nz i ani p< i 
sello poi so oi s il I ()u iM 
sulla cmi dol colli li Pipa 
a\{ \a iu I 11 Ilo (il 1 )( Il in ilTi 
da\ ìiìli al ( ipizz ili di 1 1 s 
gnoia CitazK ila Muig i pii il 
Uca di iiiiilcho amo (limilo 
da uno s[)iiz?o piospiccnle il 
nino seno ippnisc alcuni len 
(man di gonm che po-'o pii 
ma au\ ino limilo unasscm 
bici pc riiiunuaie la d>,i 
suosa cd iKiiilc s unzioni d 
quol'I c (il duo ZOK popolai I 
del caixiUiogo \‘toino — do\o 
di c iiQ il giorni ìttuano uno 
sviopoio d( 1 fame tic giov mi 


Il 2(1 niaizo 1070 Colonna di Paliann el)l)p I«i smaniale \(‘n(iiia pei un piin 
npo, (1 picstMif.iio alla Coinuussiono cnio|)oa di Hiu\cllos i! mcnininndtitt iho 
incita rcHonoinia eiiiopea «a passato dalla stiatcgia difonsi\a a quidlii otloii* 
Si\a> (leando società multina/ionali Tutta la lilosoha dei piano si basa Milla 
considoi a/iono (he il jti^antismo ciiiopco c indispensabile poi lenii e testa alla 
«RiiGiia economica» tia Stati Uniti e Meicato Comune c gli aiLicoh del Fiat 
tato (il Roma, dall 81 ni 01, 


contenenti una pui bian¬ 
da logisl.iziono un iionopiui 
sta veiiiiano rologiti utficial 
minte in solfiti i II memi- 
lancKm industrialo - cinquo 
fascu-oli dal lunln ut» pop 
tica industriale della CFC» 
approvati dalla 'omniHsiono 
e 01 a al esame dol Consiglio 
dei ministri — msa ui prò 
pria aiticobzione --a Me ore 
supposti concentrazione indù 
striale unificazione moneta 
iia fondi o iisoise pi opri 
con CUI fmanziare le Impre 
se 11 piano pei la c^ea^lone 
di un Unione economica e mo 
notaila — quodo ftaire II 
dal nomo del fi incese che lo 
ha ledano — affnnia come 
un gemello d memorazidum 
industriale e gotta e basi del 
la creazione di una moneta 
europea Iccu (fMropein 
curicncy umty) lo scaefo Se 
tondo Raymond Baiic coor 
cimando le politiche moneta 
ne cioanclo un tondo mone 
tallo euiopeo si può ainvare 
nel l') 7 y ad una moneta uni 
c i capace di fonteggiaie 11 dol 
lato Infatti per quanto ogni 
paese leputl di avete i prò 
pn lassi di scambio e 
le sue leggi, il signor Barre 
iivela clic in leal^h c è un so 
io meicato finanziario euro 
pco che SI chiama eurociolla 
ro, pei foltamente organizzato 
Lia Biuxelles Londia e Zun 
go e che amministra capitali 
che laggiungono i 37 miliaidl 
di dollari, di cui l fi e quarti 
finanziano le industrie amen 
cane in USA mentre un quar 
to è assoibi.o dalle filiali 
europee delle stesse ditte ame 
iicane Per sostenere le impre 
se multinazionali viene inol 
tie ipotizzato concretamente 
1 afflus >50 duetto clu bilanci 
dei sei paesi nella cassa del 
la Comunità di un fondo co 
mime di investimento, ovnzeio 
delle «risJise proprie» cioè 
di mezzi di finanziamento per 
molle centinaia di miliardi di 
lue latino direttamente af 
fluenti nelle casse comiiniu 
no senza passale atlravc-iso 
quelle dei suigoli stati, il cne 
iischia di spogliale la sovii 
iuta CUI pali imeni I nazio 
nnh per ciò che v^onterne le 
see'tG miei ne di politica eco 
nomioa A ciuesto «glande di 
segno» di eonccntiazione mo 
nopohsLica segue un appezidi 
ce comlu’itva detta del cc fon 
do sociale'» (d.il '61 al '69 la 
CEE ha speso per esso la ir 
nsoiia eifia di 70 mihaidi), 
ohe già nel convegno dell Aia 
ebbe 1 imprimatur dei Sei Ls 
■,0 rappiesenia il tentativo ai 
(Osiunre una sona eh «classa 
integi i/iono > nteina alla Co 
munit.i che pei mette di lai 
Uonie ai pioblemi sociali che 
saianno posti dillo strangoi.i 
mento di cenlmaia di piccob’ 
p medie industrie d'olla neon 
vei sione su scala Puiupea del 
le indusUie che si nfegrano 
p da! disumo agiicolo II set 
loie sociale con e - noM tia 
quasi assente n( 1 riattato di 
Roma, anche pe-ché i Sei da 
vano alla loio p^panaione mi 
Uci accenti poli'ici sovrana 
zionili pallavolo molto di 
Luropa tanle e aiil piano eco 
nomico industii ile restavano 
nel quaclio dc'l libeiisnio ol 
loceniesco, ptoclamaridosi co 
me cella «smnMa> emopea 
da cattolici a socialdemocia 
I ici teinnmentc amimonopo 
lib'l II quadro non saiebbe 
(ompieto se non si ponesse 
attenzione ad un altio elemen 
to di fondo 1 agncoltuia men 
tic 1 gigu’ti euiopci ceicano 
di nguadagnaie il loio nt.u 
do suH’Ameiica assume sen 
za pm eq iWoci . aspetto di 
sc/fo/e (il rctiOQuardia della 
economia europea i.na faccen 
da assistenziale e non un fat 
toie pioduttivo 

Grande 

integrazione 

l^rima del 20 matzo, ed esat¬ 
tamente l’I e 11 2 dicembie 
19()9 all Aja che fnauguiava 
in quei giorni la p u glande 
esposizione di llembrandt di 
tutti 1 tempi, 1 sei capi di 
stato e di governo accettava 
no la tesi della ipande mie 
graziane indusLiiale e tiima 
vano la loio (iUnb’ile ai mo 
nopoli euiopci La ri.uuia avp- 
V i economicamenU' i icqua al 
la gola c ìl'io n ni chindp 
\ 1 pel d u il '•Il is'icnso 
all inflesso inncs-' che i mi 
lindi di liane hi noressaii a 
fmin/iue pei sempie 1 suol 
pr( ecknti agiicoli Ue Gaulle 
non urebbe fatto diveisamen 
tc da Pompidcju L Italia eia 
alla vigilia della oui nincro 
scopica elisi goveinaliva e 
usciva fiastoinata dalle bom 
bc di Milano Hrincit fu ci - , > 
sto eli buon gl ado <id assi, nc'- 
IG 1 ! luolo di « gl inde eiiio 
peo » 0 di « salvato e de 11 f u 
lOpa » il che li i Uianieute 
quel che gli ocre nova pvr 
avere diotro di se 1 appoggio 
doli Inghilton i e de paesi del 
10 est pei quella ‘^ua Oslpo 
llliK Dopo tanto ili Renaio 
tra le du(? opposte osi — « si 
ifp->cla o non si sfiscia?» — 
dAi Sei ve uva iipic 


sa in 11 mo d illf sole forzo 
zlu VI abbiano (( un ruolo uni 
fuatoiei (orno dice Cuanni 
^gntlli vale i duo 1 mono 
po 1 e r iricssa in riga su duo 
binai 1 inipgtazione economi 
ta tra i Sci ,i glande se .ila 
aporluia della CEE al Regno 
Unito Qualche gioì no dopo ve 
ulva infatti firmato l accordo 
Oiinlop Pii elli « modello d ac 
cordo» pei la spartizione doi 
mercati in Europa tia i due 
maciste de. copci oni d auto, 
e bussola per nteipretaic 
1 « tempi brevi » delTingresso 
inglese ]ycv \\ quale le trai 
tutive mizieianno dopo il tO 
giugno La conferenza della 
Aia può csscK dunque iias 
sunta in uno slogan viva la 
rnultinazionaiUn dello imprc' 
se abbasso 1 intej lazionc po 
litica 

In quanto a lucgrizione, 
d altra patte le ose avevi 
no ga fatto cliscHti passi in 
avanti negli ultimi otto an 
ni le concentrazioni avventi 
te In Europa occidentale so 
no qunttiomila, ultima delle 
quali e stata quella dello 
champagne Moet Chandon, 
sposatosi con Mercier m mo 
do da monopolizzile oltie il 
tienta pei cento di tutto lo 
champagne unbOUigUato in 
Francia Ma con una corsa al 
la concenti azione sempte piu 
rapida, ripiende necessità 
quel piano capitalista di pio 
grammazione economica euro 
pea (Toglntti ne pai ava nel 
memoiiaiG di Yalta) che arr 
vi a concPiUiie su scala it 
gionale le scelte e che open 
per la divisione dei meicaii 
oltre le vecchie frontieie dei 
le nazioni con le loro zone di 
sottasviluppo, e le loro semi 
colonie come il Mezzogiorno 
cl Italia Quella che nasce al 
1 Aja è un Eiiiopa economica 
0 tecnologica basata su una 
robusta concezione dello sta 
tu quo politico, sotto la «pio 
Lezione atomica» amencana 
'’he guarda all’Est con 1 fi ed 
di occhi socialdemociatici di 
Willv Biandt e che npiopoi 
i I con buon i pur della si 
nistia non comunista tranne 
clic nei comizi domenicali, la 
unificazione politica Pcichà il 
multinazionalismo delle impre 
so ippuc un mastice che le 
gl piu l intc'giazione polii cv 
divenuta fia I Mtio una « ca 
fegoiia dell iirizionalo » all .d 
to in CU] la possente Gi.in Bie 
tagna enti a a Lune parte fi 
15 gennaio 1989 , un'alLia da 
ta non inutile da licoidaie 
subito dopo la fusione Fiat- 
Citroen che un aito funziona 
ilo della CEE mi disse «di 
aver appreso leggendo l gtar 
nali » Gianni Agnelli Indinz 
zdva all Economyc Club di 
New York sullo sviluppo ou 
lopeo industriale la politica 
ve ISO 1 Est sofiilista e le le 
lazloni con lAmeiica un di 
scoi •,() K^stato qu.isi ignoto e 
dico pia troppo pei che in esso 
si delincava lo sviluppo della 


Per il centenario 
di Lenin 

Un articolo di 
Ceaucescu sui 


paesi socialisti 
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Il segiol.iMo gcncnlc del 
Pai filo coniLinista e CTpo 
dello Stalo loineno N'icolac 
Ceausescu in vin articolo de 
dicalo al ccnfemiio di li 
niii G piibblic. ito su « l^ro 
blcnii della pace e del so 
ciahsmo 4 * alfionta ancon 
una volta il piobtema dei 
lappoiti tra partiti comuii 
sii e tra palliti social sd 
CcausGscu scrive tra laltio 
che «il f-’ciitito coinunista 
romeno agii a con tutta la 
tei mezza neccssaiia per il 
iislabilimento ed li raffor 
zamento dell unità dei paesi 
socialisti 0 de! movimento 
comunista ed operaio intor 
m/iondef «Il Pai tifo ed 
il govcino lomcni (agg unge 
Ceausescu) pongono decisa 
mente al centro de'h poli 
tica esteia lomena 1 allean 
za fi atei na con (ulti i nacsi 
socialisli ai qu di sono le 
g iti d i ' i colmili 11171 dei si 
s CHI) c dei (mi d i 1 1 ideo 
Inai I lìMrxmt i leninista e 
d i 11 Ioli co ìiune pt r il 
p (I ’i C'^'-O soc 1 no » 

\ccf rin indo infine al fat 
to clic * un glande iiumcio 
di dtveigonze esistenti ti i i 
paesi so'ialisli o soiirUl iMo 
il loio aggiavaisi diiiorilo 
no d d iticomp cnsiuiK c dal 
1 Ignoranza per le nivcrsl't 
delio sviluppo storico e 
d 1 la m incat i o '•i n in/ i 
d* 1 pi iK ipi t id i 11 ni 1 1 
( • 1 scscu con 11 le -.o-^lc 
ni. 1 11 dio “1 t ili (1 1 1 >- t n/e 
non di iitiono comii ndleie 

I I ip.io II U I pi 1 so^11 

! sti ne 1 1 mo co* n r i? ono 
(.d un t'i r (tic di ( * i» 

b 1 •)ita t d I di I 11 I 

s.-x tto d( 'a sov r ii i m 

cl )( ni 1/1 11 1/ in 1 
Ir 'i u n/1 fU 1 i ' 
tei ni as i n i h ( [' c a ^ 


politica che (oniscnmo di un 
anno n questa pai te e che d 
vcitKG dell Aia aviebbc avai 
lato 

f.,0 stesso ni df >cic notato 
nel pcvpino Rumoi duiintp d 
dih,Ittita In Pirlamcalo per 
CIO clic concdne la politica 
economici nii nasce tanto 
da una sua minotc aggiessi 
vita quanto dd sa|icie che 
la barra ddn sielte (coiomi 
clic è 01 mai mullin i/ionalc 
che esse passano sulla Lestó 
di parlamento e governo per 
avere il loio cpicenLio non 
tia gli «euromati» di Biu 
xelles e meno che mai in 
quGÌl cctoplasm i chf c por oia 
d Parlamento c uopeo ma ne 
gli onenUimt nti dei glandi 
guippl indù Inali cuiopci 
Non ( hn la pi( occupazione 
sia n tto isscntc in certi 
imbuiiU di gdvfino Unto pm 
che oia gli USA attaccano 1 
nostii istituti u ononidi di 
Stato e la iivisti Por Time 
ha definito URI «una botti 
glia di pomofloio versala su 
una tovaglia bi inca» 

Predominio 

americano 

Intanto gii USA con i loro 
computeis carolano che co 
SI avveiia ti \ d eci anni m 
Eia epa Per ori moiU la 
putneiship il divano tecno 
logico USA — Europi ingignn 
tiscc 12 1 capitali amcnt.ani 
in Euiopa si eie ano oggi a 
cento miliaicli di dollaii con 
lutto lo c)m LL\ di toccare 
nel 1980 i 200 milioni di dol 
lan LkI iivisti ulficiale ame 
ncxna del commi!ciò estero 
Il niiglioic fonte per conosce 
re I ammontale degli investi 
menti amcncani ilfenna che 
il contiollo delle mdustne 
uneiu me sull i piodu/ione di 
automobili, ti i il Go e d 68 
L del 25'^o ne! complesso del 
li CEE e speeduamente del 
o5'~c nel Regno Unito del 40% 
nclh RFl del in Pian 
eli Pel CIO (he conceinc d 
contiollo amcncano sugli or 
dinaton cs'-n e dell 80''» nella 
CI r del h ni 1 Regno Uni 
LO del! HO ni Ili RI-'U’ E uni 
vtiso ck I calcolatoli in Euio 
pa 0 ameiicano o lesteia sot¬ 
tri handiei i amencana 
Ma gli amiiicani non stan 
n<j lo ste>so con le mani m 
mane Se bisogna piestai fe 
de all affci inazione di Arthur 
Watson ad un banchetto di 
uomini dalfai! a Washington, 
puma eh recai si a Parigi per 
copili VI li posto di ambascia 
loie la situazione e questa 
«Siamo ainvaLi al limite di 
una vola e piopiia guerra 
commeiciale lia USA e Euro 
pa » A Biuxelles gli «euio 
ciati» mettono intanto a pun 
to le piime timide risposte, 
che si possono Icggeie In con 
tro documenti dove si afleima 
che 1 pi edotti ameilcini nel 
la Comunità sono in dodici 
anni liipluafi E pm esatta 
mente « L irnpoi to degli scarni 
bi USA Comunità ammonta 
altualmenle a enea 13 miliai 
di di clollaii He voll^ pm ai 

10 di quello del 1958 Nel 
1%9 soli Ulto le C'^porlazio 
ni anuiicanc verso la GEL 
sono aumeiUiite di’l 13 9 per 
cento nspello al 1968 mentre 
veiso IL 1(1 sono state solo 
del 4 0 e del 9 5% in tutto d 
lesto del mondo» Ma 1 Ame 
uca non solo ha un appetito 
da Gaigantua essa cantinua 
a considerale die la ‘ua aiea 
pi cfei daziale d espansione è la 
f inopi occidentale L litio 
elemento clic lois( l compu 
(cis lini iicani vanno legl 
'-li indo con pieoctupi/ione e 
die il lappoito della CCF con 
1 piesi tci/i si inlenulica nel 
laici dd Mediteiianeo, (dove 
( e li pctiolio) e la sene di 
icccjidi con la lu diia Alge 
na M HOCCO Tuniaa Isiaele 
libano Lgitlo Jugodavii su 
òcitano il limole chi vi poo 
sa esseie nei governi euio] I 
un soUolondo polduo e che 
ceitc zone del mondo nel Me 
dio Oliente e in Ahica non 
possano piu esseic tenute sot¬ 
to egemonia totale da pai te 
d('gh Stelli Uniti 

Ma la lotta concoiienzlale 
dei monopoli USA con quel 

11 europi! è solo uni faccia 
del pioblema Laltii Investe 
il movinenlo opci.uo, l sin 
d Itati l( !oi /n polUithe e si 
inquadi.i in dui oidirii di !at 
toii Dii etiti li 1 un .nte 
_i i/ioiH' to( d( di cjiu st ì tat 

I 1 f|{ 11 II di 1 m 11 I inopi del 
MI t t i i iiiii I pii -.1 uni 
{( dilli luii/ion' ccoiioimca 
L pollile i II di in 1 iK 1 Mtdi 
tinuHo (Olì lutuic c natte 
lul dii di nc di dita bu que 
'-lo bivii SI dividono ogt,i o 
gli '-cliiei.inK ni) so'lalisti e 
tpH'il dtiiKcnsliani 2 ) qua 
k iioiUt intimonopnluta — 
SIIVI pi usili’ H inginue ope 

t I ìiii (I Iudi.li-.in ) ))( M h e 
cc ' I ( Idi i/l ni niiiltm i/ion di 

II u no 1 1 loio Illusoli 1 an 
tilt nell i\ n / ut dei piogics 

o tiiiii-di ni o ( p(*ssibiÌL 
op)ioii( sii pi ino Intel nazio 
n.d opi I no In I uiop i otcl 
di I tali c sul pi ino sindacde 
all. I (ini oidi n 1 Jtic industiia 
lo < IO iC( d( Il in.dori dina 
nii mo t dilli dt -5 i umli 

Maria A. Macciocdii 


Ul Ut hi( ) del gl lippo Dionisio 
IHib/ioUi L .. u ibiii Cl 1 av i \ ino 
cicalo uni spi. h d (oidoiu 
s limai 0 

(ili ìgon 1 li 11 inno u spinti 
V.OI1 ogni nK//<.i ( tiiu bi ilaiiUi 
t Nuli so 0 Cl hanno uall l'o (oii 
pisanissimi nsiilii — so'.tcn 
ifono 1 giov mi — m i si sono 
l'volli die ! ig izze I Ile p mt 
ipav ano all i m nuli si i/ionc 
onloslaliv i pionumlandò pi 
ile volg.ii c offi nsivt » \1 

oithe qualcuno dei giovani coi 
(siatoM ha celi ito di awu. 
unsi alli match na del Forno 
iiLC t d) g)iddio con labbia lo 
londiziom disumaiK (ki lagazzi 
de’ (iii.aititio 1 poliziotti hanno 
Ccdicalo imid'gnandosi in un 
coilM iT coi [Kì con do <r]ilx'ln» 
isolali Numtiosi vidi di i 
matchmc sono <nidati m fini 
ami II ..o «M si 0 a' on' ii no 
1 ipidamoiin 

Sub lo lupo 1 1 n ih nu 11 

lì inno u t U( di I ’onugg uo i 
glOV il f K 1 Ilio liso (1{ (. 1 ) I 1 
dolicii (» 1 suini 1 Mino dui i i 
limino doi.1 m limi m<mie 
mila m Ilo poison Dio |kko 
prilli 1 a\ev mo K linaio il 
P ip 1 ( 1 1 ilio al in iL'gi 

fiign gt nt 1 ì < S sono Ul l i 
i 11, su ut (il imm it hi 0 s( 1 
vagge \( 1 m stilli sono i 
m i-ie foi Ito e umlu c dttj io 
d poi seno Mollo sono ijioisp 
d pioivo souoisd moMo ailie 
binilo piofoiiio fusi modu irc 
in p IV do Si isoi i il quailuio 
0 ciuonddo dabi foiza pub 
bui gl) igciiii sclitcìmo !(’ 
caso liti sud in i possib i 

V icsjxm'ib b (kg i iKideali 

l ioni i i vga/z SOI i !n li m qiK 
s'uia novo si dov ino in si do 
di fcimo I a quC" ui i ncl'o \o 
lino non ni» i govan nm.asti 
fciiti nei gravi ncidonU jìu 
SI soffelina i pail-uc di una 
decina di agonti di PS o di 
caiabmion medie ti al pionlo 
soccorso deilosi>dale nvilo 
Due agenti sono indi al) ospo 
da 0 miiiuiix; uno di essi l uigi 
Co’ogno impic ta o «di uffu io 
pi sdooiti to'pito ad una spdli 
dui mie uni IiLU sassaiola, e 
SI do oidi] d do giniibile in 

Sf-smta z Olili 

IDo'o \I SI c i«so cento elio 
a s » u ! 1 I Ol a s jcu --so qual 
U1SI (I gios-,0 ». (lui ante il 

V tu ' I ‘il noi no \( i so I acio 

iviilw d ! m is 1 ma sosia 

1 »|i d I II St 111 n.Ti 0 VI iiobbe 
I imm 1 l'd ci^ icv ululo 

( hi moine Ilio loss». <kc »ki(V 
c I u 1 ) H a ! 1 Paolo \ I 
ve » Ix I (xinpuso anc»ii 
p im 1 (Il pienckiG 1 1 piio i 
d i\ a 1 1 il 1) azz \ o diM » pai 

lotvli 1 II S mi ili l m'o ( 

Vi io ..Ih ai ix st itoi i ai poi 
tu il» il d ovuqidi 11 g\o\ mi 
(Itila Ihu 4 il i impiov v s indo il 
(I sioi so h i detto d t s» u ve 
mio in Saidtpni o di au'io 
sullo )i'i una visiti insioii'o 
il q MI I < IO di S ini 1 li i ìHuht 
o «dov tu dilli (mesi iicono 
st'oie 1 dii il i m dona'i delU 
1 mii-lio ( hi V .\ o 10 m 1 indi 
40 1/ i I lu’ h inno 1 di lUo ul 
u M ms I t uk vi >1 UH s vU o 
a I u 1 i (Illi st.ib I f 
(» cs 1 temi \» n V ino dai 
i 1 1 1 \s I mb ( 1 di i[H'i lo 

I 1 ((Il il ]) »' li I p i\ ano ( i( 

M uhi 4 < V m 

« ( u d( \ imo - si li i t« I fo 
lì do un 1 ig i/zo di 5 mi 1 . i - 
lu P 1 M a\ 1 » \ ' i'i do 

' (|U l 11 » Il ( P [)< i si vu)l 

gt i ì modo pi Ilo IH il » 

loinii piu tivik p»issibt o b 
cimo ufi [1 di iliuii piovosa 
i»i i cv (il ni» nu Ilio p i 4 d i pu 
1 11 scopili iu iiuid». ni \on li 
<ibbi imo seguiti i sub to sono 
i m ìbii ISO d \d un tiaito si 
sono pustillati a 1 ,is omlilea 
dm indiv dui m luii i hi st d»* 

C l l s» ((Ut sti lU 1 II isti 0 lu 


Tre momenti della visita di Paolo VI m Sardegna Violenta c stata la carica di polizia e 
carabinieri contro gruppi di giovani che avcv»ino cercato di da>e clamoie alta loro protesta 
per le condizioni dell'isola 


Come si sono sviluppati gli incidenti - Le cariche della polizia a S. Elia - Feriti, contusi, fermati ■ La protesta di gruppi giovanili, fra cui cattolici 
del dissenso-«Si erano infiltrati provocatori, ma sono stati isolati»-La voce di una popolazione che non tollera più condizioni disumane di vita 


SETTIMANA DI CRONACA 
E DI SPETTACOLO 
E TANTI 


Il RADIC'CORRIERE-TV, il grande settimanale illustralo della ERI 
(EDIZIONI RAl-RADIOTElEVISIONE RALIANA) vi dà anticina^ioiii, commenti curiosità, 
e le loto piu suggestive di tutti i piogrammi Radiotelevisivi 

Comperando il RAOIOCORRIERE-TV avetn quindi spiegala davanti a voi 
una seliimana di cronaca <3 di spellacolo, 
e perciò la guida piu infoi mala e sicura 

Il RADIOCORRIERE-TV si e anche rinnovalo Ha una c irta piu bella è piu ricco 
piu vivace nei lesti e nel e illustra, ioni 
Ma resta ledei? al suo Pubblico E migliorato non cambiato 

b per I occasione oltre tanti chili d'oro (njlla lornié dei cesi per bilancia) 
ai vincitori di un origin ile conci rso 
e ancora nulle ore .sioni di vincer^ altri pii mi importanti 


sii u miei Io utuu icli lon i<i 
(I I I coilm i ‘-icndi \ ii cui !< i 
jMjiio Smbirivalilo pus ut 
un 1101 s I (lavanti poliziott 
1 k il » ( ai ibm ci 1 car» 
SI ] sono mi/uit) luiiclK ii 
Ul! UH micchmt d( 1 coiUm \ 
IV ino illonianaiuio lungo i 
juiu lì chi poi la ’i s Ita 
qiK s i la ( l S OIH (il 1 ig izz 

S 1 KÌ( l Opl II I’ < li. fi 

(1 scuso Non i, gl mg imo i l 
QlU '-li l si il I li Usi (Il 
clusioiu licit i V s l i ,1 ilOI i i 
P mio \ I .1 C igliai 1 (i CACI 
.a don u a (kit g oi n il i 
Il iDpi ne i levo i'< hi 
piazzale d( 1 a bi ki ii ID 
nai a davanti a iOO 2 t)U )I 0 ( t 
ladini affluiti q n da igni , ai u 
dell Isola il < cnm n nu 11 -i 
pieso » dalla SaioegiM . sio'ii 
paisà la malai i ma » ino 
{listo 1 nomali) mna m sfi i 

tali 1 soltopro'C ii o va^, .i il i 
no senza sporinzc i iga zo 
(ielle boigalL senz i lu' ir j 
« Cl 11 nino dello ~ i-i t 'ei 
malo i! l’apa - cne q m k i 
sloie voleva venie a qui 
incollilo guid indo .ino c 1 i 
le suo pecore \ oi c) avn 
laffiguiaia dal vivo a sm n» 
t-v in; ( ca del lino i jis o i 
()u< sio V1 d C( c 1 ' ,)Aò' ir sa 
di la simp l'i i con a ^ ^ ' 
a dotiamo e la comp onsuooo c' v 
noi abbiamo poi 1 imi c coni: 
ma s lenziosa soflii-'n/i ' 
caialloi iz/ri li V osi a e i 
za Siamo peicin a i lio i.o 
conoscenti coi lua ih si j jp-i 
no di voi ix.’! allevialo evi'-n 
iTuseie condizion ma ci a eco 
no niello e soc'ali i 
Nei pomi 1 i„e o P ii i 
voluto V isiiailo i d ha v - o u i 
comuni a costi oda n co 11 z mi 
spavcn'osc dee ne di o u 
kdcralmente Sii.idip n po i 
sUnze II) naisHia noni i 
Lia p’’e on e iikIip iJ s 
doiotoo De Magisiiis cu oi 
deve aver iaccontalo a Pao 

10 \'\ la sua dichiarazione i 
tguciia» ai comimisti ai d» 
mocialici ai cailolici lei d •' 
senso polsino ai leugiosi i qui 

11 batlonc nello bu-gaia pc 
<• moditii .11 c le m seii coiuf z on 
imleiiali economiche e so. i 
hs di questi genie Non invocri 
no 1 «ribelli»' i assognazioi i i 
canta s bidono pei iisveg \ 
re le coscienze pei '•osi t 
una o gn a a lauti citta dm op 
P'esfi pei non fu cusie c 
bri ìibini o^posli alio mali i 
ai liscili di epiddnie dnbe te 
libiti conseguenze inno u pi 
lì inalai a c e il li Konn d v«'n 
Ilio il male endemico) l>i co 
' i l'ione del « gliodo » opi i i cr 
gl nmmmisliaton comin.a' < 

V cn( anni fa \ ene defi no di 
gl ad lali 1 nmimstralon cb» 
sono gli Stessi (il noia) oi 
tsompio di sv.\isa avvevlU'//^ 
ì nministi it \ a e di ns ifCc ei. 
h» cultui 1 Ul bnnisdca 
S Elia — è si.aio s''ri’io — 
jiaie un secondo « Dolo o> 
c 010 Sono sUali i giovani ohi 
lolle dol dispenso a toma e t 
i canea unendiui agi ooe-a 
Liimunisli dol quiitieiL in ini 
me di as-sombke e man fo'i » 

7 om m piazza i ikune de le qim 
' hanno l(■'glstl1lo la cos f'( 

< SOI\ (glianza » de'la ponzi i ho 
non ha esitalo {io sino a iein 
li 11 0 ai ni 1' 1 in Inosa) inni h 
(O leato (il organizzare gli .ab 
'and del ((iiitieie p»M mn o 
battere la --cclLa c riss sta e-i an 
(idenioci al ca dell \mii is'r 
zone cumulile chevonebi ri 
(l< e t ido il suo 0 pei ( t' e » 

Il aioe a i specilizionc pn 
vaia anzichó nsanaie il miai 
dei 0 

Piopno nenlw il pam scen 
dt V 1 (i di 11 1 eo ìd E mas n 
quìkbo cbiiomelro di distmza 
gli sclnav (i|ierii pioclamiv un 
lo sciopcm Di essi gli inviati 
SjieMili g spcnfvi’rc del'n IL \f 
i\ non hmno pillato 
M 1 la g n c uì piazza asi.oì 
1 inno Pio 1 \1 hi com’nonta'o 
con p u e (US ismu i pis i del 
f ( 11 0 I ( di 11 Pi lon ai 
11)01 u' 1 0 1 ju » ni 
u 1 1 li ib 1 ni V en oe Do 
h 0 1(1 (] I sol' i !av»i i 1 
s-i ) e '•1 inno s»mpio nui d(''- 
ad d on ai li e i i«o \ » -l 

Gìusepoe Podda 
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Oggi assemblea di magistfati a Roma 

NUOVO IIUPEONO 
DE! OIUDICI 
DI FRONTE ALLE 
LOTTE SOCIALI 

La Costituzione punto di riferimento che si con¬ 
trappone al Codice Rocco - Un manifesto pro¬ 
grammatico ■ Confiitto fra autoriturisrno e libertà 

Oggi tn un aula della città concezione J( lU indipcnden 
gludi/iaua dj piav/ale Clodio za della ni igislratiua coiik 
a Roma avrà luogo 1 assem mero attributo di autorità e 
blea straordinaria costituente di prestigio perchò tioppo 


del nuovo schieiamento di si 
lustra della magistratura ita 
liana 


spesso questo ò un pu testo 
una copritura di un poteu 
libero di risei citai si sul 


in discussione è 11 ruolo ‘'(■fte r sulla liherU dei cit 


stesso delia rn igistratuia e del 
giudice come protagonista con 
sapevolo e itsponsabile degli 
indirizzi politici costituzionali 


tidini in ferme e modi so 
stanzi ilmr nt luespons ibili 
quando non st i umenializzata 
da alti! potrri per fini politi 


In una realta sociale che ne cl contingoni « Al contrailo 


reclama appunto 1 attuazione 
Una discussione attuale 
dunque che nasce dalla realtà 
delle cose che hanno rlpio 
posto con rudezza hnteiioga 
tlvo il magistraU) deve rima 
nere al di fuori dello scontro 
che SI svolge tra le foize con 
servatiici e iinnovatnci ed ts 
sere pci così dire neutiale 
o deve invece daie il suo con 
tiibuto diventando attore di 


devono essete ricercate me '' 
diante ogni foiina giuridica i 
mente lecita di incontro e di 
contatto con il popolo garan } 
zie di leale indipendenza de 
la giustizia con le qiali (de 
gnamente si reilizzi la elfet 
Uva autonomia del potei e giu 
diziaiio fspiesslone clella so 
vzanitÀ pzjpolate nei confron 
tl di ogni altro potete o cen 


citi diiettore responsabile di elativa della quale si fa un ip 
P(*er( operaio hanno dato 11 piofondfo esame nc'l ultimi 
vi\ td una leaziont a cale paite del documento In di 
na che attiaveiso dimissioni e scussione è il modo stesso in 


tizia in Italia che m questi 
ultimi tempi sotto la piessio 
ne delle ioize conseivalrici ha 
subito una giave involuzione 
Da questo inconlio può nasce 
IO un nuovo impegno unita 
no de magistidli demociatici 

Paolo Gambescia 


inaugurata a Los Angeles 


tl DULo uiveniaiKio aicore cu ,,, nn>, _ 

qifslo scont.o scegliendo da „ " ‘h P"'"''"' 

che paite schieiiisP Sceglie ^ 

re cioè tra Cc^stituzione e nor questo spinto i magi 

m fiscistc tl i giustizia fot strati che si luiniranno que 

nule t giustizia sostanziale ‘'ba mattina (ma 1 lavori con 

ri CISC lolin e 11 documen tinueranno anche domani) cei 

to votato dall assemblea di Bo cheianno di trovare una inle 

imi da Mag\<itratura demo sa anche operativa Non i so 

iiiUui subito dopo lariesto discussione la vita asso 

dii diiettore responsabile di elativa della quale si fa un \] 
P(*er( operaio hanno dato 11 piofondfo esame nc'l ultimi 
vi\ id una leaziont a cale paite del documento In di 
na che attiaveiso dimissioni e scuss one è il modo stesso in 
piotcsLc nelle vane correnti viene ammìnlstiata la gi i 
della Assjcnzione nazionlae Ralla che m questi 

rnigistiati e giunta fino alias ultimi tempi sotto la piessio 
semblea di oggi conscuvalrici ha 

Il clibittiU) s! svolgerà su involuzione 

un documento ehborito di Da questo inconlio può nasce 
un gruppo eli ma u tnii tia impegno imitai 

1 quii] ilcLini dei giudici usci magistiali demociatici 

tl ultimimentc con l ex pre 

siclcnte d( Il Associazione nazio raoio odmDBSCtd 

naie magistrati Mai lo Baio 

ni dal giuppo di fei^o po _______ 

Urr Isso ( un po il munì 
lesto piogi immatuo eh questo 

nuovo V isLo schic lamento CUI ^ I- 

hi già irJeiito tiibU la coi inOUQUrClTCI CI LC 

lente di Maoistiatura demo _ _ __ 

CI altea 

Dice il documento firmUo 
da Mano Baione Igne Gap ‘wr "y *]■ 
pelli Michele Cono Luigi De W / •« 

Maico Olloiino Gallo Gene m/ ■■ ■ jh —1 

loso Petiella Giovanni Piac V 

co Mucc Rmul Stivatole 

Senese Lauiulc cini dilla 

Associazione nazionilc migi 

stilli e l( gal I all i situazione tfntk 

politica gcnei ile del Paese do ^-|| ■ B W^a 

ve SI svolgi lo scontio tia for Bk./ILz »sjr JL ^ 

/e conseivaiiici e nnnovatricl JL 

su! pi ino economico e socia 

le con conscguente conflitto ^ 

tu politica auloiitaiia c le ^ 

pic'isiva c politica delia liber 

La Questo conlhUo ha Uova J|__ |L B M B 

10 eco nella migistiatma ed 
ha un suo pieciso punto di 
nfenmento nell azione svolta 
eia magJsljaU associati h quel 
bettole Ideologico che si ca 
lattcnzzava e si ciiatteiizza 
pei essere il piu esposto al'e 
civili piovocazioni di una reai 
la jociaip clininzi alla quale 
non SI volle c non si vuole ab 
bandonue una doverosa e le 
gituma pos.zione di vigilanza 
e (il testimoni inza » 

latta questa piemessa 1 flr 
ni itan sottolineano la necessi 
ta che li magistiato rifletta e 
bc( Iga su alcuni punti essen 
zitili che caiatlciizzino il pio 
pilo conUibuto iila vita del 
pac se 

Il piincipio sane to dall arti 
colo ò delli CosUiuzione il 
qutle aflcuni che e compito 
dell i Repubblica i imuoveie 
gli oshicoii di 01 dine econo 
mi o che impediscono il pie 
no sviluppo delia pcisona 
un un deve esseie consicle 

I U ) come un canone inlcrpie 
tal vo foiiJainenlalp pei il mi 
gisLialo laffjnchc Ja stessa 
ugiad'anza di tutti i citladi 
ni di fionte dii legge abbia 
un contenuto effettivo» 

Ne e conseguenza il dove 
le pti il migistiato «di indi 
viduaic e supciaie i conclizio 
naminui ideologici e sociali 
di villi nalui<i die inteite 
leicl) nella cosca nzi del giu 
dive gli impediscono il hbeio 
e autonomo Cb* icizio deli i pio 
pili tunzione nel momenti piu 
quiliiKinli cd essenziali la 

11 co idizion unenti pei lo piu 
occu Li ( inawcitili afferma 

II do>„uinenlo — piemono sul 
mignliato fin dal momento 
delli SUI foiinazione e con 

tmuano mediante i consueti LOS ANGELES - Posta pne 
stilli lenti di minipolazione televisione a circuito cIìiuso 
del (onscnso quilc la glande iastn sui quali poggia una ni 

slinpa incupì nclcnle » nizzazione ocnccna Non pi, 

bi tl itla di una inalisi pie „ . i i ui 

ciM che poi SI sviluppa nel aperti al pubblico, non pm « 

puiit successivi d< 1 documen corrono da una mano all a 

to qiandò SI atfcima che biso tentazione per ladri e rapir 

gni (ipudine e denunciale la solo schermi sul qu«ill si ir 



Si avvicina il momento della verità per il giallo di Parma 


Oggi il confronto 
Tamara ■ Bormioli ? 

Il magistrato dottor Fudotti è già rientrato da Roma - Conclusi nella capitale gli 
accertamenti sulla gravidanza della fotomodella L'ambiente bene della città mi¬ 
naccia ridicole vendette - Mobilitazione di avvocati - Il gioco erotico per Bubi 


Cercano 
il cianuro 
nel fiume 
S. Lorenzo 


\IO\IU \i ’l 

(> s ■) )4 ncol » ìt li 1 i 

(k po o d vf<ui i< 1 I 
tpK bici ni d i)> ic 1 

ludi i ono 1(1 11 ìc(| 11 
i uno vi» coiw ini tr si 
<IK // ilo 

Scfu idic d •?onnno/zito 
•■tu) st lU un lU 1 aliiik n < 
nu)b la o mi t oiooi i/ o i 
di tvcu|K‘i nn s ih t 

iwcsvnl it< mo'io d Iti i li 
V sibi ila 1 K I 11 < a n 
fatti se US m i D»>p » in 
lo livoio t sub vtno i 

sciti id m*n aie <i i itu 
lo cin (iK b hi uhf n« 
b icino nn i < s iv ino i>o 
sx i< < u al (il) I n t 

l incs( « T )h is M u isl ci 
1“’ mila to nio 'i 1' <1 n < 
iu< o « i 0 h 

p» I i ili n 

M ■’l aii 1 j>i sai mn t 
o 1 1 c s h i p( Ovvi 
id 1 . V (tT d 
chilo 1 I CI 1 I IH I 

zz i d I 1 s 1 1 <1 p lei 
hiimc cl IH H h f i n i 
it( I a d fi iiiH San f/i < az 
(Wn 1 lo itai« ! i\ veto 
loinhilo 

\v 11 foto in pilombii i 
-5 (li II II qu I i>or lo opc 
t 17 on eli ccufx'ro dei h 
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Coraggiosa iniziativa di un capitano a Genova 


Videobanca PADRONE DI NAVI OMBRA 
a prova di DENONCIATO PER TRUFFA 

«T» Ingaggiò t’ufficiale con un contratto capestro • Le vicissitudini a bordo 

i |3 I.O.O/LOì G f*' ""a imbarcazione da galera - Il boicottaggio degli altri armatori 



LOS ANGELES - Posta pneumatica e 
televisione a circuito chiuso sono i pi 
Iastn sui quali poggia una nuova orga 
nizzazione oancana Non piu sportelli 
aperti al pubblico, non piu denari che 
corrono da una mano all'altra, vera 
tentazione per ladri e rapinatori, ma 
solo schermi sul quali si inquadra il 


volto del iliente da servire e bossoli 
in partenza o in arrivo, a prendere o 
versare « Una banca a prova di 

rapina ceifo ha detto il suo presi 
dente — Un eventuale rapinatore do 
vrebbe prima scopi ire dove o l'ufficio 
del cassiere e poi superare due porle 
chiuse ermeticamente e sorvtqliate 


dalla televisione a circuito chiuso » 
Niente, naturalmente, garanti'^ce il 
cliente che abbia una somma in mano 
Nell tolo il sistemi visto 
da due fronti Da una parte l'impic 
gata che invia alla cliente un bossolo 
contenente un documento e dall'altn, 
la stessa cliente che lo riceva 


dopopranzo 



r 



t 


per sprizzare 
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nunci i pr». som III o.,l a i 
puKuia (Itili Ropiibb! i un 
l(g<ik geiH)\(^o ' u \ \ lì 1 \l 
SIO Solo In fatto u nomo di 
I uno (logli armatoli di rnui 
‘ ombia» che e\ idondo il fi<a) 
ingaggiando cunro( di navi 
maleclette a sottosihuo ainn 
no \occliie iinbiKiziom (in 
b indierò liboinne o pinimoisi 
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aiinitoK di nui omhi » inopno 
Irmsio Giulio a^r'iiti nni tu 
no con sodo m pi i/z i \niam 
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I tomatK i sodi in Snzzoi i t hf 
alma il moicin'io 'tCrnno 
1 tìisf sul quilo lì 30 gin‘no 
I s oiso wniHio uccisi o g(?lli(i 
i in miro al Ingo dc^l Monzambi 
j (o 11 conimela lU i!sO(.oidour 
fidalo c li 110//0 
1 I e aauso mo'' c i Gnu lo ri 
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] i 11 lod il o il pU li o di 
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Il dottano C iklcioni noi suo 
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spaine il eonii ìlio s nd le ilo 
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1 1 con ( n i d un tio ima' 
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al capitano Oitt mio li pionus 
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Dal nostro invialo Parma, u 

Negli rambionli della Parma bene Ina aria di vonudotta contro quegli inviati che avrebbero 
( infangrato » con la reputazione di Bubi o di Tamara quella di tutta la cirlà (mi cl vuole al 
tio, per uni citta civile, colta e progredita come questa) e soprattutto contro il giudico dottor 
Roberto Fui lotti, che ha osato tentare di andare a fondo nella complicata vicenda dei tentati 
omicidi ai danni della marchesa Maria Stefania Bornnoli Stamattina, allo 4 , il magistrato e 
tornato in treno da Roma dove ha raccolto elemontj su) ricovero di Tamara Baroni no) set 
taiilìii (111 l'KiH in un unlnillutiu ginecol igie o hi iniuioguin come (eslL una cugina iklli 
f ìtoin )(it 11 I i un i l ismIuì! r Ila rhutln uni pi kiui^izioik dei ( ii ibiniin noli i raui di i iik 
lì uni il piuinitinio delia lìMW dio do\e\a il 2 Ì ginn mi '-diiKciito contici il camionoino 
'u ilio di) L iK c u li (lOO tl n i in t do h m ii i lu ^ i c tu di i suoi ! igli li fi ini) i ic ( 11 ito per 
(ai lo ofuiridio [jIu'iiiio i igpiavito c stnipic lidlini [| giiiOia ninzi lipoU'-i i in egli 
SI ni (inni 1 ni in ii i i Ih ni i non tinto poi sotti usi 1 m indilo di (itimi quinto pei 
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PKied» ì c)u i t ìicbiac stati 
! I toi/oiH ii'l patina Se si 
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« B ibi L sposato — dicevano 
g’i un Cl lìioloc Iti “ c la mar 
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I' \ in i li i in eoi so nn i t ni ì 
p( 1 in 1 ni ime ilo t. non si sa 
ni 4.0S I può i e ulf'i L 

In Cl IIi HI o i<. mane ‘gì i do 
( i ‘1 B ibi p u lei so lO Ha 


Cercavano il cadavere al Pinci© 

Macché uccisa: 
era a Milano 

E' tutto inventato il racconto del giovane drogato? 
Ora è scomparsa l’ospite di Marie Chantal Tedeschi 



i 1 

Ik 

li i 

li 

uni issi un 4' 

in 

I s 

0 - 

.) - 

L 4 )i 

1 > ( 0US4 1 0 

una 

dv 

m ( 

(j 

m 

1011 I : 

1 1 ìse t 

ha 

me 

n 1 

1 

lUi 

due checiucs 

per 

un 

V noi ( 

. 4 .he non 

s ippiamo 

l 4 

i ) 

4 k 

un nt .4 




\ ti 


IO 

; ) (/ 

(J 1 1 4 

de 

St 1 

i iz 4 

IH 

Li) |)ie 

tilt no 

co 

nie 

11 1 

l' 

1 tl 

i 0 u 10 

Sii umenlo 

i i 

ine* 

.1 

V ) 

ir ( ) ,' 

) e l 

P< > 

4.4) 

p u 

4 l 


l l 4 S 

Il non 

in 

4 0 

1 (■ 

4 n 

4) 

d mo j I 

io 0 un 

cs 

s» 

u 

1) ) 

) 1 

I Olili) 

mii 


t 

n 1 

P 1 

tc 

lì (.\ 1 

Io (ÌLI' 

1110 

P 

1 (1 il 

L t 

1 e' ( il 

1 im u 

i a 

(lU 

e 

1 

(, 

mi ) H» 0 

Ss 1 ?ll 

i e 


Om i hanno ro\aia Mane Chintal lodeschi il ann 

non ò stata ucc sa dal giovano Claudio habiani che nou 
suo allucinazioni di tossiconi me aveva lacconlato di avoine 
sopo"o il cadavcio presso lo gioite dei Pincio a Villa Bor 
ghese la nga? a fianeeso eia a Milano e h 1 hanno tro 
vaia gli agenti della Squadri mobil*^ in un app 4 ULamenio 
(li via San Ciiioforo 4 nolli zoni di Botta Garibaldi Si 
tMlla dd I casi della venfiquatfi'onne (jabiielia Paizzola 
che abilinlmailo ospita diveisi amici ed nnnclie I pohziott 
itiralli h inno li ivate insieme alla rc^descln diveisi giovali 
nn piopìio la faiz/on ò nsultata iirepenbile 

lutto era comineialo la notte pi'ecedente quando Clnuri 0 
l abiani pie-.enlatosj aha poi 7 i ha incconlalo di aver uc 
oso la sin aniKa Mana in pieda alla droga Hn pure in 
die 1*0 li luogo (salto in cui aveva sepolto i) cndaveie ap 
punto ìlio gioito del Piiicio Sulle prime lo sue ruelazion 
ìv<.v ino suscitalo mollo scalici 1110 ixu i) dubbio si e fato 
ati uh e nella ■'lessa notte 1 poliziotti hanno tatto una pumi 
pnlustnzione Noi coiso dilla gioinnla di giovedì gli agoni 
sono loinali a \ illa Boiglicse hanno ceicalo meglio hanno 
scavato ma sciza nsullalo lon maltina voi so le B le n 
uOicIh sono 1 cominciate 

Ni fi itlcmpo h polizia aveva nccoUo In dichiaiazione 
di uni gioì UK unica ddh Tedeschi una sfnmeia secxuido 
lì qinle ii n„azzì «uccisi? eia duelli a Milano puma d 
iipuiue (ler Ihiigj C oiso niozzogiorno dalla capitai 
lombauli ò giunta la nolizn Mane Chantal ledeschi era 
itala nntneciua in via San Caipofoio 

M) n Taizzoia ) ospite de'h i aguzza e indi ossa anucp 
del labiali! paio jia spiiita L pioprio da escludersi che 
Li SM quiko 1 cl vtio mi 1 iC Olilo dd giov me diligalo 
Gli nveeiighori almeno avanzino oiiche Inglesi clic nolh 
C 4 nfusione del s io lacconto allucinalo | 3 otiebl>e esscici stato 
no i( n ihio d p» i )i i Si |iuo 4 ss 4 ie suini lu divvao 
1011 ibbn ulciso (imi uno in piedi l'h diiiua duono 1 
venti MiiotcM 4 nibi 1 iiuvao cÌlI lutto inpiob bile \i 
4 onliont) dd 1 abnni 1011 mattini il douoi Dell \ ino nevi 
pi ( Ilo 4 )idiic 4' 4 i lui i ìh 1 ui H ilunnn » e iH» 0 do;» 

1 litio ou'niL (Il 4. litui > 1)4 1 oiiiKulu)) 1 II omieidio sen? i 
i hv 111 
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Avvelenamento 
in fabbrica: 

quaranta 

aH'ospedale 


lOlHNO 21 

L IH cnnnnhin di (i[)crai di 
un izuiiii di lìolnssoim ro die 
pioiluee mipiiuli eettnei pci 
imovttiuie sino iimisii iiiios 
s 1! 1 it -, I mi tm I 1 1 e-'i 

1/ »n iti ) / 4 ) li i 0 p( 1 () I 

4 1 p I in 4 liti 

(li liuti dii m imi 4 ii/ioi 4 
''(unii) iMiuonoo il di III sivo 
Il p IV mi nk (111 in 10 i ciim 
d M 4 SI m ) Si ni 4 ni lU' li 
in 1 o ni a\i/M pu sso la 
t d» u i( i ( lov 4 ! uiM in » Ciri i 
lOO (hp n ienlH e'* s ibit » inii 1 
Vi Hit ) m 1 n in i'* 1 iiis ito il i 
Nolo a t r fioiiiL ah situi 
r ni a [uu 1 i [kko 
1 < 4 Nih Olii 1 lino 4! I fu 4 in 
a 11 1 r« iiii( ' i n iMU si s)no 

i[) ì n a te ni 1I* piu ili 
f ippliti d'oi 1 NOI) ) st itt 


Decisiva per 


" > h» li i 1 II) non si I Milito eomlxn i i veiliMi» p 

>0 iti imiiaio piit( sene som I ito eonrhdi d ospi' 

< t 1 h to unodi h — die di \inun l'in in i i 
•luì» 4 i! I s o u il 01 osp» li I 1 Die pi uc in st i o 
)' (> I '1 Dolina riti xs ant< som stile tias] u 

Angelo Matacrhiera V, 


l'ultima lettera 
di sua maglie? 


P VLERMO 21 — (}ì»o cosa e 
sciitto nella lettela che n Ixi 
sii sigillìUs la signoia iMa 
lianli Hogmni lasaò noi su 4 i 
ippailaiiuiu nii'anose prima 

I i 11 lU , 1 1 Pali imo ciove 
{) )< ile 010 loixì iloicii miri 
14 l na lei ei i di () 14 s 0 tip » 
ò si I i (on < emt \ daila soie! 

i 4*4 !a « I noi a al uiudi 4 
stnitimo 1 II inov 1 lo stesso 
munstiiio ho sta conduci mio 
lisiiuttona a dc'cideio li soi 

II do! puit ssor Rognoni pri 
nn aiitsis i 0 quindi scarc* 

I it 1 mi s nipro aoaisato li 
ivit luciso Mia moglie 
I i letkn iHitivhhe essi i 
uni sona li toslnmoiito scntlo 
ila una ilomu chi ha lioi-iso di 
luciiiisi 5 ìlioblie uisommi 
igion i 4' omp!( tanii nl4'' Ro 
0114 ni Ma d conlonulo d» )» 
m s|< riosa 1» 1 ' i i^ por d mo 
nu Ito sogr to So d gnuiup 
vonà lonos 01’o dovrà omette 
re uni oiMinanza von h quale 
stnlnliià 1 aivitura plico 
avuto in ootisogna 
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l’Unità / s.ibnìo 25 apiile 1970 


Nei quaitieii e nella provincia | 

Celebrazioni i 

pei“ la Festa i 

del 25 aprile 1 

Galluzzi parlerà al parco di Villa Gor¬ 
diani ~ Corone di alloro sui monu- 1 

menti dei caduti per la libertà | 
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Domani alie oie 10 allo Jovinelli 

Assemblea 
per ],a casa 

ai baraccati 

Il governo appoggia la politica speculati¬ 
va sugli alloggi attuata dagli enti di pre¬ 
videnza — Piimi significativi successi 
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Mercoledì lo sciopero generale unitario per le riforme 

TlOCCAÌO ANCHE L^AEROPdRTO 

Non usciranno i q uotidian i 

Adesioni dei ferrovieri, alimentaristi, lavoratori del cinema e comunali — Decine di assemblee 
Autolinee; lunedì manifestazione regionale — Un padrone ha travolto con l’auto uno scioperante 


Si delinca uno « sciopero grande » La giornata di lotta di niei 
colodi, che vedrà tutta la citta, la sua provincia e molli centri 
del Lazio oloccati dallo sciopero generale per le riforme di slrut 
tura, p’'oclamtito dai tre sindacati provinciali CGIL, CISL e UIL, 
va con^gurandosi già da questi ultimi giorni una giornata di lotti 
puNseiiic wno di jcii le adesioni di liiie <. U< 4 <n < di i ii lUii 
dopo 1 mclilliJKiJci ,^li echi gli s inli i,l uiDloiioini ur 
dipondonli del comnieicio ecc i giunti 1 ìdG<ìinru uni'u i i< 
legielciic piovincnii dei sindicil ffiiiMoii de -i po i dici 
doni] dhmennnsti dei comunili chi postolngi lionir o ckg 
aeiopoilutili I tieni tutti i tic j--- 




ni dell 1 S'n/ionr non pi ninno 
dille 21 di mciitedi ino /ine 
?1 del giorno cloix) [lumicino 
icstei a panli 77 iM) scion i ino 
infatti 1 diptndoMii del \ n/ o 
m civile delle fonipngiiu. ne 
uè n irioinli c stuimeic fiele 
I inip i-mc (Il I ‘'1 t( n/ ’ u-io 
poiUi il c gli ìN I K nli (il \0i0 
dell \1 l il i \< ''un gioì ii ile 
UNt-iia nclli etlcok meu.oh (* 
il gl )i io pi im 1 I il n 1 tu l IL 
tipogi ilie ustuìunu fciniL 
(ompiCNp qui Ut i-on omo di 
1 u 010 difT( i cri/i ilo Nc i i) ( ii o 
(omun cito i c nm ni t — u ipe 
gniM comi e no o in uni dun 
ha l ig a 'Nind ielle pii i is 
Sfilo piesisaio \cl nu c 
di ma,.gio In b lU igli i \cn i m 
li nsilii d 1 con Im i li\elio n i 
71011 ut lOL on 1 f c ku i c do 
scolio (Il non d i o ncs un i *u 
L la dii coiin iri (kl s cn/io i 
danno cicli i c ue^on i 1 tom 
t do miei s ikIk i i h i (k ( ‘•o di 
anlu pai t uno dei g oi m di j 
sciolino i)io\i li d ,iei liiio | 
(oiniickie con tiucllo gn i ale j 
do’ 1 !(. one \ con g o co ' 
minile ii «.oiinigno D \lo m 
dro h 1 inv il do niim insti i/ o : 
n"' comunde i fusi [iioinoliice 
piOsNO 1 m n l( IO (k 1 InU i no 
p->[ un I i Tii da co n io / oie ^ 
d( 1 \( ! leu/1 s ìd ic 1 e I ‘U i 

da 11 (k 1 scilo c c noni dogi d 

co dal canoino hanno aden'o 
pi 11 lini indo uno sciolino gene 
r iic (le 1 ei i ''alo un no i 
n 1 I tu i 11 u (i 1 1 d Ilo 010 (1 

(io c s 1 c c K 111 Uog d iche 

I 1 f o [) 0 M mima di assoni 
b o ( noMsto Dcr i piossimi 
gin 1 (i( ic (' Ino 'hi d lavo 
ro cosi I 2 < 1 I Solon i i 'a 

I to 1 111 loic n ni a 1 S 

U a 1 1 m< 1 la L otno a 
la 1 1 Co ili i\i s 0 all i l^PD o 

1 ’8 al 1 1 lt 1 i l n i 1 

I f>\!I all I [( inori ca ili t 1 
rmt ail Mia Romeo all i ( hi is 
( ift A ognuna di lsS( pano 
n in anno siiidac ih i ck 'c tic 
01 g im//a/ uni 

[o sciopein gonfiale — al 
(palo [lailonpn inno anch ,,1 
siMgiam e i vcnditoii noi nu i 
tati i commnninti adcKi i 
a! \\V \D[ ~ tinvcia il io 
in imento imitai io (lolla mandi 
st i 7 ione per lo vip ciUKÌme 
I aiipunlanu nlo c stalo fissato 
per le *t 50 ,1 piazza ck ! ( ni is 
SCO da qui in migliali ngguin 
goianno in coiUo piazza Sin 
(«lovaiini dove nel coi so riol ti 
inizio sai/i colebmo aiKlie il 
] M iggio 

AUTOLINEE - !>' osci 10 con 
«0 iipi t pm ( om|) ttozz 1 t 1 t noi 
gali olla doi li f m il noi a 
to I d( o lutohnn pi iv im p( i 
il (( n 1 dio (il iavoin m ilgr mo 
1 piovvcdiiTienli di t ippic ig i i 
(ho numoiosc a/ioiulo hanno 
nn^-so in allo Anche lei i ni 
1 Ulto 1 Utuazione ddlo '•no,i in 
aiticolato fi/ilh B die li cìu 
ha fatto legisti no omo il >-0 
Ido la totale adesione dn li 
voi don SI sono (ovulo i l'i 
Fh aio due gì i\ issmu piov u. i 
710111 ) i primi t tata eorn i i 
ta dal tilohio della i ii, a li 
tiri elio li i lent do d uve 
li I 1 1\ 01 doi e i! qi 1 ( ( n i o 
n ovi t dn di osped le cf n na 
pi ignosi (il a gioì 1 m\( 'i 
to e 0 sta o f 1 m o < i i di 
n i 01 do f’ soc nn in rpi > 
po la a tir in noi ( 11 d I 
U Zeppmri eie hanno tea lO 


di non far ip ii l u a f ni no 
ne fi senpcio ile i i i mi 
1 i 10 iz onc p 11 clu ( g Hin 
(il i Ile ndol in ehc t in io I ito 
vili un 1 VIV ICO m in b s i 
z onc h 1 cosili do ' iz 0 k 1 1 a 
f II iip ii'iK gli auton (ZZI li 
n (il t mio li 1 1 sn V izi ui 
b ini ed c \li un li un di i au > 

1 iO( ompiosi {{ ( ' Il 1 tu 
s ipi 1 i II I) 1 1 I( 0 I t 0 i 
h S 50 Dm M c li pi< 0 i 
av i i luogo < on appunt hiiliiIo 
a C i''tio (’ietoi 0 ii e *) 'in coi 
tlo p(I le vie iella eli li 
mamfcstazio od ( ii lU, i ro 
g on ik u (| n oia iiu tio ii 
g nfic do d u M li pos' i i c 
C' Il lime r ijipii s _ c e pn a 
i pi ( 1 eli ik 1 diali t 

PANETTIERI - \(]l i 'uh 
SOI al 1 1 K n < st ito 1 1 u ho 
un jccoi io di mass nn tii ! is 
sK izione (ki pindu doii e i 
I i|ipic eni m i sind u ih i‘ v i 
U gol 11 ( (ìli I et il 1 MUOVO li 1 
conti dio pinv inoi de uu gì i 
vo I iccoidoiiie mteiOs'-i due 
miba 1 1\ 0! ilO[ n f \ ode u) ni 
nu nlo (k 500 ' io sullo vi!" 
VOCI (i< ! salano c hi t-lismn 
nirns iti 

SAC DIF — \a lio u 11 Inn io 
seioioido in modo ailieilain 
aziddi poi i/iencii i ivori 
toii del Sii Oli ( moni dogi iti 0 
(stampi 0 produzioiK riovggio 
doppi iggio le ' Il di DOSI lee ) 
in lolla ()( I il I mnnvo rk l cu i 
li (lo n izion 1 c Riosegiie n 
I lido ' oeeumz ini di ( si d 
(Il Rom 1 ( M 1 Ilio (Mi 1 S ic d f 


Per il traffico di droga 


Attrice cirr@stcet€i 

La giovane svedese era amica di Jeanine Cavallaio - Rilasciato il pakistano 


Ini giovane atliico d mese 
e stala attesi il i lOii in segui 
to allo indagini sul « giio della 
diogi > nel (jualc scmnia bisso 
implifata Jcaninc Cavallaio 
1 dtiico ^ucidalasi giorni fa 
1 ! nome della altiice Sclu ig 
Pdeison di 24 anni ohe cdiila 
in un api) ut miciilo di \ la Na 
zion do o s( ilo tiov dn ‘•ni lac 
cuiiui dell 1 (. i\ 111 11 1 insù me 
il nomo di un il<di ino ohe h 
polizt 1 s i iifiut ita (Il tendo 
( Il >lo Semi)! 1 com mqiu '■he 
li [u 1 so uugii, m qiie ! iciu '-la 
un noto [loncnlL del mondo 
del! dt i mod i 

I \ giov ine cl nosf c stala 
niuuicciali uu mittina nei 
plessi di eas/i i condotti al 
commiss lino 

II pi me ipi pili I ano Ila 
loon \l IM dd \b isi ai le 
si do tonino ! i | ( i c li e unv ni 
lo ni 1 ti itÌK o (Il II i (liog 1 0 
s! 1(0 ni ise I i(n in i su otdine 
cl( 1 giudu r n I Hit i[( Sq iill ir o 

\l p ik t m > tri 1 ) I luK fi( I 
SI) 1 p i S( nini i 

inf dii 1 mi Pi' fi IP nn j 
(iipinmntica 


Feiita una ricercatrice 


Esplosione a Chimica 


Jjidace rapina in pkmo giorno in una strada di Casalberlone 

ASSALTO AL CASSIERE 

Mitra in pugno bloccano taxi 
e fuggono con cinque milioni 

In quattro, mascherati hanno spianato le armi contro il tassista - Con un crick hanno fracassato il vetro dello 
sportello posteriore e quindi hanno strappato dalle mani del cassiere la borsa - Presi a sassate da alcuni edili 
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Domani il Partito ofire 
lo compagno elettorale 


Petroselli parla a Primavalle, Ferrara 
al cinema Atlantic e Modica a \/elletn 

r\OMANI il PCI apre (a canipagna elellornlc con decine di 
assemblee di comizi, di ninmfeslazioni II compagno Luigi 
Petroselli, parlerà allo 10 a Primivalle, il compagno Maurizio 
Ferrara, condirettore dell'Unita, terra il comizio di apertura 
nella zona sud della citta, alle 10 al cinema Atlantic di via 
Tuscolana, il compagno Enzo Modica, parlerà, alle 9 , 30 , « 
Velletri 

Al comizio di Priinavalle e prevista li partecipazione anche 
dei compagni dell Aurcka che, dopo ta diffusione dell Unita si 
recheranno ron auto o b,indierò nel quartiere vicino Al cinema 
Atlantic oltre a Feirara, parleranno i compagni Italo Ma 
derchi Giulio Bencini e Fianco Ippohti E' prevista ta parie 
cipazione numerosa di delegazioni di lavoratori della zona, 
primi fra tutti gli occupanti dell Afmit gas, nonché degli In 
quilini degli enti che si sono auloridotfi il fitto Carovane di 
auto verranno organizzate da Centocelle, da Prcnesfino, da 
Torpignattnra e da altri quartieri e borgate 

Altri comizi sono previsti slamano alle 10 30 a Carpinete 
(con Velletn) e ad Affile alle 20 Domani a Collcferro, alle 
10 30 con Franco Ferri a Monte Spaccalo, alle 10 30 , con 
Giorgio Fusco, a Prima Porta, alle 17 con Bagnalo, Panicelo, 
Roscam, a Montcflavio, alle 12 , con Mammucari 

1.806.175 elettori a Roma 
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)t |u i 1 l'iMnin I i <i( Il i/io j 

n< ( pi I l( Olmi sp ni it< mi j 

n ic( o inunti d i i ipin itoi i 

t p \ bitiui \ d( 1 }) 4 )li/i 1 lon ' 

( M i \ Il 1 II m dim nl( 1 j 

nulla () 1 I ipin uoi i m ssuiia ì 
tl Kcia 1 s Ila iliov ua M>k» I 
’ mio ni I pu SM d( li 1 sia/iono I 
Pieni tini moki Ustiriinm 
h mn 1 \ isti) I qo litio i ipma 
t >11 .mi) indo i lu I Mia goti 
iiin ingi militi < allonia 
misi MI hut I 1 piedi 

n colpo h I I liti ilo ( itu|iie 
m ' olii ( hi ei mo oc 11 \ borsa 
(U I ( is II u d( Il ìg( n/ia 7 i 
d( Il I H tiu \ ( ommou I ik it i I 
'i m I Min in ) FI isi IO anni 
(?U'‘U ( uscito Idi m ittina 
d dia su I lic l/l 1 in \ i \ppn 
Nuov 1 54 pt il ^ ilii<) guo di 
( insi giù ( pit lu \ I lo ICC un 
p.ign IV 1 (oim scoit I II i \ igile 
noti lino (111 indo C aimclltm 
17 I im F dm h inno pi<‘so j o 
si I I 1)01 do dt 1 I i\i del Nigiioi 
F’ic )i( I 1 I a l)ouio dell Ulto 
hanno ni/i iti i) oio 

fi I i\ I i V alo ili 1 M io( IO 
dtlU due stri k aCasdlitiio 
m lu 1 dii ig( '•i VOI so gli iilTi 

< I di un dit di liaspoiti 1 \ 

J) >mc ni lu ili iiipiov V m mu n 

l( ( ariiv lt I i 'ut! i n louta | 
uni TiO MI I Ponilo guidali 1 
d I un g ov mi < lu h i s loc i ilo 

I nu zzo pulii K'o fagtiandodi * 

II nIi io I I n ii’doK (Il I OHI 
o il I IVI In I )v Ilo forni usi 
b'oi c ho d di II I 

Ik im I ( lu il ( issioio <» il 
vigile si |X)(xSUO lOnlOH j 
conto (Il c|u li lo slava sue io ‘ 
(kndo (ino t nli iti in s( i ni 1 
tic indiv j(i li m isi lu i ili ( on 
faz/ok ili clu lianiHi iiì.DUgin ‘ 

10 minafc losanu me un miti a j 

( un ) pi'-to I p (lt uid ) (MI 

ti<» I pi s( , • I d( i\t ( >11 

t ) < iik 1 I i|) I II 1 >1 inno in 

fi int > < o 1 p II (Ufi ( o 11 

11 V olio I il» 1 ilf (k 1 t i\i POI 

Il inno f Ol ho il’ I K Nt,j ' ( 1-, 

su i( (ho 1 « lu I sU( in I I h >1 

I h/inno ifk Ilo lt di n ii ■ < 
so lo I is I Iti il) \ I i d IVO 

I ispctta a (Oh li iiìotoK ac 
oc o il onipluc 

Ininu ( 1 . u inu nU la potente 
v( Urna c* p iilit i a i izzo cn i 

II nuilmo lini) ili Ilo \( s,.uno 
(F I pissanti si) \ Old ii di I lon 

le all! fu mine i s(0>na li i no ' 
tuli ibboz/ait il imnmm usto 
Soli I Ito quando 1 \ \< itiiia dei | 
1 ipinaioi 1 Si si )\ a illoiit m in j 
do alcuni edili di un canticic' 

\ inno 1 ipi c sisi d di i -m pi ( m 
‘ nino Incialo coiilro I Mf, 
alcuni m itlom t n vet o dt'i » 
vetrina e tiiuhto m fnmunii 
alcunopicuc Innno immacca 

10 ina iianc it i 

F automobile (’* stata litio 
vita poi m plessi della sta 
/ione Picnestina Sopia h tir 
ga lulentici Napoli 541015 
01 I stata Sistemata una falsa 
Roma F 5 O'^IRO lubita acni 
rlat 121 T a 17)0 eia stata 11 
vece lubata nella stessa matti 
nata alla signora rsal)eFla Cac 

< luppoli 

Nella pule sinistia del se 
dik posici ime sono state Fio 
Vito ìicuie niKchie di san 
gm piobib'lniente i vctii an 
dati in 11 inliimi |)ei le m ilio 
n Ile degli edili Innnn kiilo 
cki lamnitm Quoti ipotesi 
VOI iel)be acciedilala da aleuno 
toslimonnn/c Me un passanti 
hanno visto liscile in Uetta 
(hil Ulto quallio individui uno 
dei quali aveva la mano tcn 
tl In libo teneva m mano 
una ho ov uh ntenu nlo quel 
la np I a al oassiei e 

l I p I i/ia con n meiosi a 
ge II lui iniziato una vasta 
battuta in tutta la /om per 
Q< leaie eh 11 iti icc no gli au 
loii del! audace lapina ^^a 
son/a nsultato 

I ladii sono peiuliati 1 alito 
lei I notte in una galh i la d ni le 
in via Olio di Napoli 5 impa 
dunendns di sei qu idi i di cui 
SI gnnn il \ iloic \ scopine 

11 liuto e si Po un v leik not 
tiii u n ino F111 II T ( he p is 
su (I Cl I int ili I g die 111 
d t u > il noi m ih 11> di c m 
tio 1 I hi noi I 1 tl ( 1 I V ,1 u 1 
n< c i d( 1 neg )/'o ( I a tua 
* )t Ui Ininudi il‘inciiU e 
iccoiso sid )osio li pio|inp 

1 11 0 dei nego/ n il quale p< 

10 ioti e Iim I to litio di laie 
(he constun» li stompiisa 
dei SII dipinti 

'‘iiiiuiosi mirehimn sono 
st 1 ì lub III l ihì I nollc in 

m dopo ito di ioti imi m vn 

di' Xcqiii \ligule \nche 
qiHsii\<ii(i 1 I Ito la scope ita 
I s Ur) un VI ili nottin no ftio 
V u ni 1 ’ n 1 I ( Ile h i not ilo 

11 r U( Il I di 1 { me lio sp» / 

111 li in ìN)Ht'ilo ed ha 

i\ V Ol I fo I pi pi ict n o G il 

s( I p F on^ b il II il qu ik h i 

I sf u uo il f Min s» 7 a pr ^ 

sapeine indicale 1 enUla 





Marinilo Rosi, il rapiiuato Folla sul luogo dell'assallo, o nel riquadio il tassista Picorilli 

Beffa del Comune agli abitanlì di Prima Porta traslocati a Monte Cucco 

Dopo l'alluvione... il conto 

■minili.. uìmwommoaamtmmmmmammmmsmitmmmmammmmmBammBmmmmmmmamma 

Le famiglie hanno ricevuto una ingiunzione di pagamento per i primi otto 
mesi di all eggio nelle case requisite - In media dovrebbero versare circa 
duecentomila lire - Dove sono finiti i soldi che Petrucci aveva promesso? 


Ormai da cinque giorni 

Magistero 

paralizzato 

('agitazione per il presalario alle matri¬ 
cole — Lunedi assemblea con i tianvieii 


la Ileo 1 (Il Migist» 0 o pi ilic uni ite pai) 7/Ui dii 
I in/Il Uhi siUimini (ih si iclcnti iilalli s» io sasi n k ') 
( Olili I di ciiKiiic Olili boccino quoLKiniuiiii nto » (/kuii 
I it,in/onc ( in ziìi I apiieni i j'iov mi h uno siputo he 
') indi Uick nli 1)01 la maggioi pule nnliicoii* o stiKknii 
ivoi non o Inoli sedo sono imiisti c^chl^l dii piONi’aiio 
(« I univoisiiau cosi li inno chiesto iinim di itamento il paga 
mento i Uitio lo nnlnccrìe dell assegno di studio 

XlcuìIo a (do obiell vo i giovani hanno individuato tutta 
uni sene di gnvi conliaddizioni che mantengono oiimi in 
lini elisi endemici la facoUca eh Magislorn InnanziUiUo ad 
iggiaviic incor di piu la condizione dogli studenti si o 
igciunto il « ) anno» o dottoiato di ticcrca divo uno obbli 
g nono poi eliunujiic voglia dodicaisi all uìNOgmnio ilo (che 
|XM L 1 iimco sl)occo per i lameaLi di Migistoio) Mcioo’odi 
scoiso gli bUidcnli hanno coslietto il pioside e Ini o d coipo 
docente a discutcìo m assemblea insieme a Imo sull i ii 
siiti Im i/ioiH deli i f ico ta 

FVr lunedi piossimo ìlio ore 17 50 gli universi a i hanno 
nvitiio 1 h oialou dell \I \C e rielli blIPlR al un as 
seml>l<a poi disditele su piol)onia dei tiasporti Io slogui 
fi, I ,-iovam di Mamstcìo » •>. ti as;H'ifi gnlis a (h si mi, a 
ihi 11 o a (ik uiiolc 1 lo'ianv lei 1 hanno insuuii, la lo o 
pukcipa/ioiic d dd) Ut o (di sludenli di M ig s ,->i ^ Innni 
UCCISO in assomhk a di panecipaic il'o sciopii, ..oiìli i c 
del 20 


Brutta sorpresa per gli utenti 

Triplicate le 
bollette ACEA 

La colpa, dicono, è del cervello elettro¬ 
nico « impazzito » - Code negli uffici 


1 1 ( / ( I 1*1 ì I I >! 1 

HI mi ( ai OH n < ini a a n 
iol I o( (] Il p ilM i di IMI i nm 
mila ìli I ( no ( oi i a ii! 

I ( Ho ( 01)0 ( / 0 ) (J/J /11 C 0 )! 

; Miii))/) 0)1 )) Oli ( < hain 
lìiìii finoiì) >10 all Ili una 
ihamwnU a uni i del dui iii 
hìf fh I J Ihb IK lo <00 IHÌJW 
lon ì((iiii Ilo dn Counnu n 
Manli Cucco siila PoiIìiciiòì 
I n ^Lllininno scol^o docnu e 
dicnii di Olii V ( oDMolh < fio 
kico/f » lianiìo ii< 11 nlo dal ( o 
iniiiic lina iiioinii ano di papi 
minio pii Jilli di </i/of/)0 oimi 
ja Lompiisi ah lU tessi' 

in nouH < I ippi csi nlnn n 
(1(1 ( amniìL di R no prtnifs 
so f/)( il ialini Di Gl com o Ro 
lunnido di in tu i i loca ioik 
nn oiipoi ln»}( nlo di piopndn 
cmnnno/( ni ( elioni niinsih 
niilK ipain di ì ‘J /S '5 cìu I 
medi‘fillio < q</;oM dohiinìi dii 
C oniiuK (il /P)nio ( Innnini fio 
mno (il I ì'nliimoi io) di Ila nni 
ma di I / 9 >"9 pm canoni dr 
1 all olhc oh I l'eie i 'con i 
di moi a d( I j ngniiiLO di p i 

J' 110 

l/fi di qiK lo ( Olili mio (i a 
ìiann udo nn pn ii piu o in 
mi no II cihc) '■min stali idi 
pdnli snhnio iia nl’c SO foni 
pie di ì la (lini anni Podio 9 S 
/o/Ifi 7 s a Monti (.ucin \nn 
sono dille noimnh innuni'ioui 
ad iniinilini chi non ìianni) pn 
(inlo il filln ma al i di loìpi 
sfono pii ollni lono/i cl < hanno 
()n/i)( pooofo 1 ( oo'oi ni( nf( 
doì 0 che siìllnscìissi IO il i nn 
tinlln (il 'oca ioni al'a fi ir di 
an I lo dd i ” lì ( oniuin oi a 
I ( ( lama olio n,i i di ni ii in' 
da' duenihir i< (/inndo ali n 
II! loiinli jìii ( in ) I 0 del i 
n ( 1 all non lo t fu no d I 
( onhnito) Olio i u i ; a n ai 
a sai/i ( di ''(Il I firn n i (p i i 
or I o Cf II Pii 0 In c ni( a 
hniiiafn Ila I Inni ua che ni i 
IO)/') ( / 1 MIO o il a nani i 

a (( ì \ ( 011 rn I i ani qua i n 
la un I nqioinìi > ofi/io/fc’) o 

II la ( illa 

J anno i o< rolli ; m a i aìlu 

I ino/) diedi tondi \enneìO 
niu III muli inli t na lanoti so 
l')( 7 Pi/Po dai nosf'i (nnoio/i ui 
/ )(i)i( 0 Uo o/'o Ot nli fìoilaln 
n Manu ( ici o non n dolo d 
bri ro finn qno/'xno 

\ og uno s (p( 0 ( ìio f 10 
n 11(1 I 1 lo 11 >111 (1 pi 1 

II (’ in 1 I 1 )\ 1) 0 0 <i( 1 

)l 1 r)o) 0 l( J ( iri i j 
Ni il'’ un ' 1 1 ' ( 1 

III ( l ' (1 1 > Il ' 


(il ! 1 I ) ! in g il u 

V 11 L 0 I s t IKÌ I c 

lc\i M1 pt 1 soldi non 
,c 1 (iitdci 1 I l’oi nc ! I isNi 

c II (1 I In (pu soldi inrì i\ ano 

)i i gl 11 ( li I I fk ! Il I ch( 

(lev ( \ uno p ip u, ni rpi indo i 
Il inno (I ilo III I I 1 111 I (k 

tonli ilio Po ( , uni) ilo i 

s 11(11 o I )nsm ( f ( nn fot 

a \ K ( la Di ì /( n , i ui 

dot O (lì ILI PIOMK I 1,1 
\ i’( \ 1 I 1 

(il ni ’a I di pie lo 1 1 n 
c II ( M' ni ( ( mio /o 

vìoaa )i ini h dt i In oiai n i ii 
hi una (ino cdi/i un uncini 
( oni III \hi (Il Olio /1 i » ( ( /)io 

I 0 / }<7 no 0 o /k nm Por/o 

/iimm (/ ( ()< poiinh no nb\ 

II u cn I di Mf 1) ( ( )<( 00 

lime o lì iS nmiuoiono 
ino/ I fi! I ( s n all f linde 

ì nm na mi r no < sei 1 1 i 

/!)//)/)' ( I 

(ha n 1 oinppo '■onn in < 

I )fi 0)u )( 0 ( nni nonimi Ri 

o/o (line donmndf nnciir a In 

10 Pi on a mim aioln i In i t'po 
o ( 'IIP possi uno p mai o gl 

u i ( Imi c li 11 eh odo il ( o 

nume dii \ nu i n o ì lan 
IO - C 011 g inii 1 oss ogni 
fuììiLli) dov 1 ( bbc paglie svilir 
200 ni ' i i( nulo pib > 

M I i soldi ind uno a ru 

ini ’ min' n un oinoiio ui 
a’ do 

Ma sono i donne /’ pin ui 
(o'/()o Cip f p Ini no fatto 
su d ( 1 p do\ \ ino diioi*’ > 
Qui K I ann onda pili umi 
j s , ) u ( nu I a Ih poi lu o'o) j cn 
qi t oìdi li 1 ino dotto — n 
pn uh \/ai 0 / (7 M — c ho sn 

II s 11 p, ]u I ' ilhiv 10 

n li (i P 111 Po 11 kl furono 
a n 'LI Iti I ( L lìliot uhi ip'ilo 

11 OH < ( 1 1 sn pì doli i Pio 

1 I Rolliì p, o tu \i 1 inno 

/) h ( (71) min 01(7 (/ih /’o pi n 

I \ ( ualbi u alo Mn 
s( st lt 1 M spi ili 1 snidi 
li 11 in 1 1 ig' Il n u\ lomt 
( ( aia I idnni i hi min adì 
so — t u 1 In 1 uIp o'io a no 
0 1 ( I ino pieno 1 pi inu 

olio IP Ni 1 fit 0 n q loslf , uot 
' 1 1 min mo cIp può fare 

il ( omnip p, I iipigiioi doi sol 
di ko no 1 < 1 ha d ito qinllro 
anni fi <« \ìli mon'i suemo 
noi a nniduo un inguin/iiino 
d pig monto al Comune» 
roihli/fk ma ■sn ut mn i or,’ 

q II la ' r ta ix ( ala nm som 

t) (» </■’( 7 1 ( I )ir I ) 1)1 I ut 

( I (7 ) •? I 71 ( Z) (*01 do 


fciv i o t >1 nipi/zfi 1 \C 1 \ , IMI \i < a inr< i, 

Il , liti sono jnivip b> < t, luidipiiio i Ip Mi) » i ''amo idi 
(h In IV 1 li ioli soipio \ (Il \,''doi i, ipii ( i\\ ni C(f7'!m di 

u piglili no di (H) ili m i no le /oiu p i tu i i , di il n io is a 

(IH 1 impiovvisi Io 1 (1(1 coivelh doti onn no iiik o (, n an /’m 
(I \p|)io 1 almo , Ile) ino Contili in di jin oiu nin o p o jiin m< 7))() o 
s ìt i 1 » Ut imo I Ol ni ) 

\ 1 , t p i/z ì < O , 1 L I Si U Ilici omo 111 ( < 111 jj I m <n / 

bigi) L li ,|Hsli 1 llNpOstl C inlll'l I M 1 <7 (Dipi 
(1 \). l \ LI eiì 1 di, jiok stivano 11 puzzo i in o i iinin )im io i 

I i(l<n/ì , (h( qtiiNi iMtii SI oiK iifnitili di i) u ua do j/nfn oj i , i 

vhlK LSSLU ddntlo dilla piossmn IioIIlII i \ i bnu n oiuinn tu' 

* sQid hiniin (Ulto che ce li U'stiliiiiinno — dio, IMI 

' ni il) ni nd ,| Uiieio \pp ) mi peulp di bbo p, i i < fi mn 
"u 11 nn timi 1 d, luoio pi i anfui i pi i/z i o 0 ui , i i,, ^ i, 

P ! t ,i (Oli LL, e vm , noti < u i s i o d, ’ iz ' i u l) i i , \ ,, 

,bb,io pi) vedeie io o i sigiai' ' i lo i i ji ii > s i i ' k , j / 

i> 't(‘ kff I ,1/1 t ìu pouvu' lenpi n 

) u t i t LU I mnu c’i noi i, o' < t 

1 ‘ n 1 u p, 1 > 0 s , ( 1 o 1 m 1 n i , 

• n \( i \ p fa- in..o an zu • i oio p < \ i,,,, 

‘ 1 1111 Oh « ,M *■ 10 ri L 17 1 0 C r t r p p,, 

I eie ad fc o che ind r zn gì utenti i o spoiic o g s i ino 


( () I fU ( i> ( a n n a 

v amo I di 1 a II 1 a i i i 
M d' no (il r u n' i a' i 

I I 0 lo !S al nm i in i a 
(i 0 an /’m n / ppinlmii 7 
ino hanq n lai u il a ( m a 
I 01 P) } d in I a ni 
a >ai ai Ih n I nla i ') 
M 1 <7 ( nijn lìti donni 

nmii ino io (, niu 1 1 d i/k /o o 
ìhila Ol I I I ( naonn luì i ì l < 
<7 o> uinii tip'n in 'o' o mhb i 
V volI ino s u < Il Ih ì 1 
! > < d tipi 1 i p uu 1 sot 

‘ hi s 1 , ' iv i ) fii fi tn 

) \ o / 51 r ( ' F’ I 

'( 1 I /li 1 0( 1! ol 

o I ì I ! il 
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lerite sono nel caos 
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Una montagna 
di marmo: 

abbatterla? 


Un parco potrebbe sorgere al posto dell'edificio - Intanto 
una commissione dovrà stabilire se è possibile puntellarlo 



PROCESSI RINVIA TI 
SINO A OTTOBRE E 
I NIENTE CERTIFICATI 

* !' Praticamente chiuso l'anno giudiziario ■ Comunicato della Procura e del Tribunale: le 

^ I elezioni regionali non subiranno rinvìi - La Cassazione non vuole andare in caserma - Al po- 
% 1 1 5*0 delle aule un supermercato - li Comune respinge la richiesta di cedere palazzo Braschi 


Coinptc 5 so dei beni htAbili po'rebbe essere requisito 


I \ T n t ci U 1 Ì 1 (K I‘ì ) 

IH Ti - u limi utfi^i dt. I uiiNl 
7 1 i 1 is ' ( ' ! 0 biin co N rf\ « ì 
" trii lo iib in lì ci ì*. i Iti al I o t io i 
In 1 i ( I u I S nt \ icelo sti per n n 
I f li 1 1 \ o lo le ci e i i ’i ’ 
>fni u ) tn I lo o di Ck U ■'Cn i k*I i' 
e 1 1 o i Ito (ic Pi 17/0 di i int / ì ck 
irt e 1,1 tic fiuinli a qiioslo punto ( o- 
' m< ti 0 i« qinle sara il futuro di u n 
fn -, MI iv us^e ctstruzoni sor'e i 
li HI 1 d il 18 0 a I 0^41 
1 / «ou/ioni Oli. mente sono due nf 
f) 71 unito dii t nln mie ed n o o de 
nio zone \<.d in le ci u ^ e do stn i 
li ‘f di m n nierto m pie ii sernh'i 
s i in no Iti (Ili ministero Ki Uno 
ntbir il fi n’e In deciso di nomimi, 
im conni': ioni di « esperti i> per sto 
di i -= qin e t po (li -r puntelhmenli snn i 
noci s HI ne'’ q\ tare lo sfaldamento e il 
IO o I insodnmento di ciiies'a comm s 
•jor-* I siibn''dniti a'! approvi/one eli 
((teli 'e m SI Pi'tp/jccio ” i aìri 
\ i' fh'h rimon e nn al esime dii 
Seiii'o !e.z.Zi. picsecie ii fin in/ imeni) 
di entn m i > ii nor <^’l sU| k nrel mini i 
ole (lo/nnm csseie condotti «sull iccer 
t UT on n d 1 5 t ibi'la dei nnnufntti t. 
S m 1 tri cento m oni che si ir»(;uin 
mi ai ro £?M spesi per pun'elhie un 
i 0 che sti (TO' indo sotto il loso di 
VI n '«ei e di bHdii ne ampollose c ni ! 


Le statue 
nei parco 


Il Pai 77 icco conlinin cosi i ini^o iie 
m Inni senza duo la sicuie/zt che di 
un iiorno all altro non lo tio imo s'eso 
(I suolo Qnnto ci voirn per torero in 
[1 di' Nessuno è in 4iado di nspor 
deie a qiU'.tn domarich «Gli studi sjPi 
I l l\ ncqui n ct( ! Ic\ere mfitiatisi n* 1 
[cileno C! d nnno quinto si dow i s, er 
kte per i lavori di lalToizimcnto di 
t.oni quelli del m mstcro «Ma e pio irò 
1 caso di sneruleie cifre impreve libili p( r 
conservale una biuttura come ù Pala/ 


7 1 ) r nn i m ini« i he'' 

1 m 1 siiifii (. <^ I 17 irnviili pc.r sor 
r ’ « 1 (1 1 di P I hinno un serno 

111 I ul liso de Pii'' '0 d 2 11 7 1 ro 
ni n n i '’om me k [irò ino iiU i a 
Sf d I I * r mi 10 . i con i sini mar 
ni < ! ■' i< t rut’e s ♦ le i Pi i/ 7 i c i 

i hi» ( n t 11 f I i V ) d hi 2 mi / i 

i inu-oj c 11 1 i 0 \nn potrebbe sor 
ic| I *ro (nulo cinto de molo come 
s no s*i e ib l'e I( s inze e i b ii coi 
ih l imi 0 un od ficio che dovieblio 
s t di e < m 0 pt 1 m imi di di ar 

t 1 « ’u 1 d orno non ^ e 1 fica uni 

7 o ■> ) Il n ibb 

li tesi do 1 derno /iim-» av in/iti di 
Mi i_Mini e ' p OS I 11 a fu irhutetti 
qu di li Pili 021 1 I viii'Ji sono tre 
le n n 17 One li iim b itt in col'ociti in 
uno (lodi ar o'i p u ciiTo-sic ' Ro 
nn I u‘ 7717 one dei icente quii sà di 
'li etimo ( V t)ud t ( le 1 oc up( rito dal 
! i d' rui' 7 u ' r< me nto di un arei 
a' c/ntro di I orni per h oshi/une d 
1 puh) 0 

S > 1 t 0 (K ni cln n c s s i’ i b mri i 
fi ) p 111 ’ 1 *0 1 tiv e iei'i nell e 
st 1 d de in zinne i iche s rimerò 
ioni 1 suo anon kn' s 'mentii 
nc itt il \ lupi rito Pi 177100 0 I unici 
OS h-i pitrcbh fi” e c « silviti ò 
il uii,i) d siine che ti li eoptorno 
n 1 (■ idi ) Pi i< hbeio c s ou i he i e a 

h st 10 1 117 1 (k n Si h t\ fi 1 

l !>e I ’e i 1 le 1 ) 1 1 lo 

[n (o l to 1 re 1 1 p 10 e < h n Ssinio 
I 1 Mo 1 1 II Pi Iteli ' I di IV e 

I 1 d 10 17 one dei, i i ii enti nm 

I ) 1'1 1 il nn no n-'l e ntio cl Ronn 

I 21 n I hri''cht d ‘ i eiino che 022i 

le 1 h 10 1 ) ircolhn'e i co i? one le] Pi 

il ! n - ludi «Ilo hi su! fi le de' 

1 ' KI k ('i i' P,1177 1 co — notrehbi”) 
n 1 «( e veniiti come hitrc di 

mi mo I n qios o ilTire por il deminio 

\ 1 t ilTiie pen ciu non dovrebbe tri 
s 1 ” 1 ! «: 1 11 ' 1 1 fon'e di speciihzio 
ne come l stilo i Pi ì//\ co fino al 
0 21 
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. , ' ‘ ‘*1 fiti“»»“nii(||j ij niiinin utiniiuiiH iiiiiiMiitiii (mimi ih 

Ih hit 'iiifilli' iiiiiiiiiiiiii>iiinÌH(im>iiimitimmfiH| " 

iiintni .< iiiniiiMniiiiminniiiu iiimimiijimiin 

niumi laBftiH* niiiiuHmiimiim iiiimtiminmiminiHgi 
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Biblioteca nazionale i fascicoli al posto del lib i? 
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Taddeo Conca 


Palazzo Braschi. Il Comune non lo cederà alla giustizia 


III R )in I ì MIMO 111 i /I i 
1 IO pilo diisi eh io Io so so 
t o dopo il \ 10 1 i/e O'stUt ! it 
I ti\ 11 (ioti 1 llpicndi le tc i 
to non noi in lime m mi al 
meno con un Mimo soddisla 
centf Non h somn t^stl^ 
ttcmei Ut t iddi ( ii 'ivo 
I [111 IL!ldtl^l colpo che 
t 11 sospinsivi po(oiditì dii 
ininislio Ih IH s/x i in/a che 
nel fi ittcmpo la silua/iono 
posi ntoinaio ul uni reità 
noi m Pii I 0 sol i iIomi me B i 
* I 1 < IO li ( oimiti < ito ul 
I ( ik emesso u 11 dill i l’to 
( n 1 dell i Ri piibblu i e li! 
' tiilmnale pc i mule i si conto 
, Ck li ì lil U It 1 <\i 11 1 Siili 1 /! 1 IU 
* Ix' iditn/e pcinb pubbliche 
[ sono sospese sdvo (]U U n 
I j2uai(luUi I ptoecsTi di in 
! tiente dclini/ioiK cIk si ‘vo’ 
<reianno nel nuovo pih /70 di 
( iiist /11 p pi 1// ilo < Iodio (i 1 
lunedi piossimo Mi non « 

1 ohi 1 o con qu P< ri tl» i io vii i 
SI ibilil 1 1 uiif 117 1 ed i ev i 
dente ohe pei mitissimi im 
I j II iti tutto ''i iMolvei 1 m nn i 
j ui'eiioie hinUn un» itti \ 
de! pieKesso 

In • ( mpt.^^e) •= d ce 1 it v i 
' li isiuittona pendo nm su 
bii 1 Ulte 11 u/mni < con'miKi i 
a svolge! si le‘ohi me lite nei 
liKili situiti nel 1 un snpe 
I )i t del 'e 1/0 edifh «o li pi )/ 
/ de C lod o 1 \ h)l u ih ole ’ 
1 ’ ob ìbilnu I o chi hi u (i Ut i 
il conninicdo o « un nPnnist i 
o non SI 1^ i(( it » neppuie 
nei nuovi ed lici per vedete 
quale o la stlu i/ionc II i il i 
se 10 dei ceitifirpli pernii e so 
speso e dovi ebbe npiendiie 
j nei nuovi lordi non ppena 
( uh'imlo le opoi i/ioni di in 
bfei ime Ilio In ojim caso li co 


REGIONE CIVILISSIMA E SCONOSCIUTA 
TROVARE UN NUOVO EQUILIBRIO 

A. A. A. Ttmd(Hisì anche laghi 

Latina «far west» italiano ■ Dal caos edilizio la chiave per il potere della DC ■ Dopo la vendita delle aree pubbliche lottizzate anche le spiagge 
Come sono sorte le industrie - Metro di ogni scelta il clientelismo più sfrenato - Consorzi senza piani regolatori e miliardi regalati agli indu¬ 
striali che, insediate le fabbriche, spesso le chiudono andandosene con i soldi ■ Porre un freno agli squilibri fra le varie zone della legione 


Dal nostro inviato 

LATIN \ ap)i/e 
^l<ll visto l mio VI ide in unu 
citta Paidii f.»iaidini, aiuole 
oiticfdli Come rnii' Latina 
nacque sulla callo e questo 
,u un bciH m ligiaiio f^li scem 
pi ck I 1 caline II < duce » ne 
fec un i '-na cic.itui i e iicoi 
dano aru oi i qui c he qu delie 
volta iinv IV 1 all mi|iiov v iso 
a note alti ulla sua Alta 
2 i( l) a foniiollaii questo t 
qiK Ik da autentico laichcl 
to pc( ile t ICO AMoi I ta citt i 
din 1 I chi mi n a I ittoi la ( la 
st Ita fo ul li i tu I riihno (k I 
Jk h ui ei 1 a suo in )clo e im 
in ( v( dibilnu nti la citta ila 
liana piu modiina d Luiopa 
Pci miiolu'^ la /Olii bonili 
cala tcceio venne giiT dei ve 
luti e di siciii 1 « t( de 1 isci 
sia > un nucleo casuale di 
i los i » hlti alo fi a le ma 
glie ascisti Si loinu') inloi 
no i Api dia, e venivano 
dalla piovmcii di Foih Ri 
inailo isolati pei un ventiti 
ino mi atti nel complc'sso i po 
dell - dove Mussolini andava 
) 1 u''i loto ud ili a loiM) 

nudo nu nlie ticlibiava il gì 1 
no ~ ( Iano in mano a i<ic 
commdal! di lena 

ha qui Ile lo'il me i adici ò 
nai i li Latina di oggi una 
z jii I chi. i^iU't inu lite c stolta 
cU r mi i un < I H vvi st » ita 
h il o [’ I li dm che incoi i 
( (|U( l( c 11 ilteii c con 

t unito odi Ulivo I iifii ov v i 
SI dal l'tth cura — di qu d 
c he mip,h no di Iummiiii e<ie 
( 1 III dilli ni Inn i imi di 

H ni nh t> I ^ "hiv ino [m i 
li n V u tl I i( Ite 11 inno 
t i (I 1)1111 uopi I iliv a 1 / no 
! 0 I 1 I 1 I o I eintip i 
(.III i Ul ni) I e V >t ino a 
( si) I in s<.i inni i \|)i li i 
Olio gin ^ Olila e a lietlanti 
( jnopi li i m coopi i itoM) sono 
lia \[)nha e Ir n ici ia 
Poi olaz oni tiapiai tale (c 
ancoia oggi si vedono in gi 
ro ragi/zf bionde t hngilinee 


( (. si mini 1}- 1 !< 'jlieio o i 
liies(t) assenzi di vecchio 
inelosta/ioni e anche di tia 
di 7 ioni I 1 stessa pnnla dilla 
vtcchia lilloiii — nimosl Ulte 
il <1 duce » — ( ir s^ un rno 
d( Ito pi Ulta oU H on ik^ la sta 
71 me Iti: vi i i 1 mi ma cl d 
ei mio mi) mo indissimi 
^[)a/i Vi I di co 11 u/iom sui 
due li e pi mi un i sii utUn i 
cl boigo agl 1(0 0 li gita a 
una (liiiu ii>ioMi um ni<i e all i 
cu '•t m i/iuni nat Ul ik de 11 i 
I /( na 1 \ 1 quanti appai mo or 
[ lenete op 0 k aii,l)ileltii/t di 
tipo 1)1 lee iitim mn i m n mi 
gli aldi) ( 1 poMu ) is|)u Iti 

cl il I uannisnio t i ei ta ò in 
(Il bino clu b( n [)iu tiagici si 
IIVe 1 mo i [lal iz/iieci nati « do 
po 5 > nati sotto il goviino de 
nio( 1 isii.mo eie eiuli come 
1)1 alt) luiiglii a duci qumdici 
piani seii/i ilciin ii-ì()eilo pt i 
gli spazi [)).i i! venie 

Il meicato 
delle atee 

Il caos edilizio e' diveiitiito 
I V ( 1 1 chi IV ( d( 1 poli u Ih 1 
h zona Qu indo Imi la guci 
t il s( ( M t o i V ( ( ehi r mi ulmi 
] I 1/1 ili (! dk c ilhiie dai Moii 
li i e|)mi 1 1 mo V( ( chi ‘'Oei i 
j listi e comu mli < lu av v v ano 
1 muiso li ! I u ju t inni e an 
I ni gl tv che iv ( \ i i > 

I 1 1 t I LI no lil 'il nn/io t u 

<111 1 1 1 (il I t\i ( lu m t I [j I 

j ! Il ) al' 1 ' I me mi hi in 

eoi Ulto ( ‘ ( il K [) Il e a 

Si 771 I t )se I { lu I 11 n i\ Il 

I dall.i 11 <uei I '■u R m i lu I ^2 

l 11 )V noni lui ( ni h I ,.,1 iip 

, p di eoinp if.,!!! (Il II i u II pi 

I Olio (il hnl l( ( p 11 ( h Cl I u 

111 1 ^ [u di/i me p I II \ 1 II 
Ini il 1 (i I H mi i p 1 I IH si ile 
buoni epu I f ov mi 'e [)i )\ \ e 

I to ai 1 ( si I ( rloniu il CO Uli ) 

NeI do[)Uguei 1 i (j le li conta 
I dilli [joveii di Sez/e di N i 
I ma di Con, di l ondi sri.sL 
1 IO nella pi M 1 h md icata evo! 

[ leio pietideisi 1 i lem di i fi 


I seN i ) (1 fmono V( i uu le 

' sconti 1 all I .. vvesti i ti > iss d 
li (Il CISC coiopicbc 1 olale 
sfiauìluiie Le cosi si sono 
poi ai I augi ile mi li ei indo 

V 1 'e tl acce di chi n < lisi to 
mdi ( ottiano e neo las( i 11 tu t 

1 t piami li lece che d i h d 
limi anni sriliante si \ m io 
c limili indo 

I 1 chiave fu I teneic t con 
•■olul u e il [iole i e c un du e 
\ uno la l)C 1 i Uovi r t I 
nu i c Ito d( Ile di» B i i 
! d I ( lu non s > o tl s to o 
j fx/f blu () Ji I j'in ) lìmi > 
In Invi 11(1 ito di fitiv < il ! a 

n ( u ili hi di 1 » ' mo e 

di Sai) ludi ) i Ul II) ) lo ti/zali 
P iigu (li Sdì india che era 
(iiv ni ito [)io[)! lelci (il un cv i 
' Il ■'ignoi Si aliati che i <ive 

V a co'-i I Ulto un 1 1 (Idil zn v i 
I V li ) di pesci ò stato v i nclu 
ili 1 Agni Ih [)0i !u '■Il lì me 

li Cl n ]''< (là ut p a o li 
j M luo *- cl tpo lo -.l m oi ( Il 

I lo p( 1 colli gai lo a! n die — 

I (Il dio livello lus'-uoso come 
1 II sfj»<igge dell \ga Kliin in 
i S iidegnn 

Nel giaulc comineHio eh 
I le li {in Mino miti di coipt de i 
I nuli 11ehii 1 ( he [loi hanno I u 
j lo 11 buoni) e 11 e ut \o Nm 
I po eoi iompendo tutto t el m 
d( <il I 1710 1 i lama d Ila le 
pi III [iiu eeiiolL e p i h tu 
! V I (I 11 ih 1 1 am ' I! lisi 1 

* tu 1 eoinpk so in i < m i i lu i 
I 11 i i (b II 11 Vi nduie t iiit i( 

j 11 <1 I 1 m 1 Vini no an 

( he k spuif Cl SOI > c i t 
I e ) 'unti sull i leni dn ite m 
pni p<ii 1 )( ! 11 m i se 117 i I ) 
i n II I H C,) I Ile don pu [ i 

l r i il r Ile e ) 1 1 i-ii I ( ) ì 

fi d I 1 171 ) 

j lo !i|) di V PI ) — 

d i ihi lino ehi un lo lu rie ~ 

I ) 1 ( [leii') sr)lo tipico di [ jli 
na in udii [ ilm i i ippte 
senta tolse soliaiUo un (aso 
i ni!( in uni siimi/one lutti 
palo! )gie I che i igu uri i il [ a 
10 miei ) Non e un caso do! 
lesto che nuntic' na rr v ino i 

* f un ) I c poh de 11 1 C 1 s i d( 1 


I Mezzodì uno tulle nee di I 1 
lina 0 eh 1 losmoim nu ritte 
I bi da Vita al mio o tun *f 
d( I nucleo induslinlc roimia 
(.atl i c SI siiombaz/a un I i 
I tino dt hciu Sdì pi i tutin 1 1 
H gioite SI II gisti ano poi (i 
Ile come questi tieni muli 
unti 1 )av )i itiv I I i/i di m mi 
no tra tl lUbJ o il 1007 nel 
* solo sctloii nido Inde sicon 
do le nlivi/tom del CRRI 
pe I ]l l ')70 SI av I i un i inei 
diii/ì di non oeeupa/ion». in 
luti ) il I i/io pili al i e 
nu / o fx { c< tiU) ciiCxi dei i 
t )iz i i noto ine itii |u i I It i 
ha tu i suo ( oinpk o il Ih i 
n ) n t/ionali ptiviik una in< i 
I rii nzd non snpeiiou al 2 ‘I pei 
cento Piipine di mdnstne le 
I no suite lo abbuino visto 
< i|fUiI c II Itti 11 m insti I ih n 

Ulti I( ZOIU tu fi" U (.|U 1 SI 

Il Ma eome'* 

I il nu Irò (Il )gn se It i o 
sf u ) quello (l< ' pii < Ht.n ito 
clientelismo II c iso eh I iti 
na c esemplaK m i n m uni 
co die ( V uno Si s u o [t pi 
ull i ( (Il 1 1 ( on oi ZI mdusti 11 
Il die dov i( blj( to pu |) n ui 


citi o I 1 111 1 )s ( )i 

I sodi in lisca sjKdiliMo 
tu su II aiit iii itti s ilaiia 
li da fa e aiios,nc un «pi 
dione delle irmele otloeiii 

II SCO) 


in malora 


Neinim no i ( on oiz d» I u 

10 hanno m n lui zi ii ito c 

11 I 1/ I (Il [Il un It golatoi I 
disiiìK nliv I le iiu! istii — ( ) 
me pt t e st mo o i \()uli i d » 

V t si soli ) |u i mi I p )l( n 
ZI ih 1 > oi ) I I II <ul ) 

I r I I iK ( co 1 I lu [) 1 gli 
luti iiliv I \ C 1 mo oi » — 

pi 1 1 ( s III // I 1 Pi I ( ol V ) 


i i app ) o a eiuest i u d 
1 1 e a simili pie) petlivi- t o 
niL n II» pen oc ( lu si iggi i 

v« ! inno ,-h squ hb i loiul i 

m(.n di' l'ei e t inpio (| itilo 
li 1 zoM i di codina e p m i 
|i 11 n I i I II 1 > e| I 1 ) 1 1 I 
V te 11 ) se e o'i i I ( v t ì\ • l 

cni i ( )i e |) t I I s( (| i 

lo I i I II in e n I i <. ui mi 

c I I 1 ( I 1 II (In II ilt (I I Ro 

ni I 11 Co t I I ( »p I il qu 1 

10 I limine ni 11 i e iss n ite e 

11 I t , k I piovili i lì 1 io 

SI I le 1 SI [Uituhbe COlHl 

nu nt t 1 rogo c tiri) in< n 
Il 1 d ' c i o di (i le i desti 
n It 1 i zoii 1 tu 1 eie uhi 
to lo 1 ) i ( ip n It 1 pi ( in 
seti »ir I IH lu Uh sul mate o 
— pig o — |uI ni il IH in 


SI meduiì II ll\l ( n I e impo bue pei U petiolnie 


, uno ^ dii menlo di pi p )i zi ) 

I ni 11 voti II ( I u I I 1 
dpi la I I ( tt n I d( li< )» I) 

I Ni s I U) ( ( Il I d 1 o lU 

I siiìK) C l|)l C( C ) li s| Hlu ) 

III {u t d I ) Il ) ne II i 
d( pi( I / n ( de ) ini mate 
I I lu on II li I s I hi |)( in 
' V t ( i eli dpi II Ili ( (Il I 
I (tu nt t ilt ) 1 I IMI 1 (I tl tee 


Ul su 1 ) ud ì 11 I sj) ( 
g i dove si (kiv ubheio 1 1 le 
1 ) i m < < )s 1 m < dh( i 'u 
il ( ) 1 I \( s no ' i 
V u 1 i (| 1 I \ 1 n m d il 1 
( ì 1 Ite I 11 < imp igru^ 

ini ) ì\ 11 e I «mi hi ICC a 
so ) < i ili I C 1 1 
no Ime ( t 11 itive e i senio 

— Il V 1 1 n — e )i ) 1 


] min (alo assiema die lu i i 
ce lidie Iti mgtnli Uni/ otu la 
il c ise II il 0 c( nli ale di |)ia/ 
ZI I lu n/i' 

l nc 1 n ilt/ia posiLiv i in 
qiie lo ni il ìsm i itici c'dibi’t e' 
( h( ( siaui iLpci il.ì un i sU'n 
/ 1 dov c sisle mai e 1 ut Imo 
et n 1 i OH 0‘«ci i/ion.ili del 
li ib in do c A c incelici 11 pc i 
la tcf/ioiu ch'ile listi dii 
j c ni hd Ul pt i II [nossm^ ck 
j /ioni I ni tic in ( siili Ho nel 
I ! 1 stin/a Hi I pi ino Uni del 
* miov 0 ( dificio Sono cosi smeli 
lite le VOCI alici'misUclu e 
pel li V PI II 1 ibb isl 111/ 1 ni 
I geli IO Mpoitate da alcuni 
j gioì n di un e secondo le qii i 
' li e'i ino in p( i icolo a idii it 
1 un 1 le consultazioni icgio 
I ndi Questa diinciiip i' la si 
I tuaziune dici uno cosi «iilli 

i Cl dt J> 

Ma /) ronnnncito n in fi 
nummo icrenno m» dii line 
chi' Iciiaiuio (Olle di Cassi 
z uno 0 colti d \p))cllo ni al 
( 1 s che' Ipgin intht negl) 
ull Cl ebr h inno tiov ito un i 
sisit ni izione logistica Un i 
^ iimltsli I CUI PI ì I U ì as 
I hint i una si ui/i pei li sdì 
j st impi se' il sono vista ’ogho 
le pi che' nel li Utempo ( i i 
j SI il i [uones 1 sembi i d 
! ulTicio i)o l de' Mie* limo- 
j su ui/e (k! diicltivo del! \s 
soci iz ino gio!mi sti giudi?! i 
Ini! (loti C ise'lla fio stesso 
tu U! Il Ito (ho comi uinò i 
I gioì n disli (k 1 ! T spipsso n( 1 
pi imo piocpsso tonno De I o 
li n/o) In 11 po lo tcsUi diurn 
Ip « I 1 g usii/ia può f.iie a 
meno eh voi » \ e\ iclento cht 
p<?i multi di colmo elie^ dui 
gono le ofiei izinni di sgom 
beiopclu spmbi ino av et pn 
so Icuoialmentt la testa si 
nbbe una glossa foiuiin se 
non Cl rns.,(.io i gioinatis'i cne 
i ìccontano quinte accade nel 
nuovo pdiz/n di giustizn di 
pnzzple Chdio Pei che et 
clu fa finta di ignoinilo im 
menue si reieino locali di 
spi 1 uimt.nic' (pidciino ha 
avuto 1 1 bi ili inu 'dea di d i 
10 un glande sdoiu' ni un 
1 suptimi'icalo che dov dbe 
I ppiiir* le suo vitiinc clenlio 
I 1 1 cilla giudizi li 11 Ihi dii a 
imp ì sdì, poi i' siali 11 
sonata al « Cial ^ li cui ge 
j stono (5 stata is'?(..npii i elei 
I pi IV it I (Osi (il questo pisso 
\ molti 1 nebhe comodo ad 
] e ( mpio f he n in si dic(2sse 
1 die 11 ( 1-' iziom* non vuol 
[ Il 1 fci isi nei locali cle'llo ca 
seime* di ville Guiuo Cesair 
poirhr «poco conficenti» al 
«clecoio^ della supiena coi 
le e che piofPMiebbr addi 

I llur 1 ospeiideie tutto d 1 1 
voio specie oi 1 che scmbn 
drrinifiv ame'nlp sfum \l i la 
po sibd f 1 deh 1 ut il// ì/nne 
eh pd izz > Bi i-»du 1 1 giunta 
comumle bi inrit'i e i lunn 
lo la I ich osta ehi i po lo 
ne Min inu ni e il fc im i kIo che 
qi osi 1 snìu/ionc piovri 'k i eb 
b li '■iipie ione ii una 

I n md( 1 t 111710110 rullìi k io 
I n m 1 qu ile d mii-i ' di Ro 

I m 1 con gl IVO pu g mi /in in 

( h( p I 1( [Il e/u)se opi i e 
(1 11 11 t ho VI so 10 con (iva 
te Ik i ciueslo il Conni c ha 
dtUo di ( ssfcie di posto loffi i 
io lonco pìliz/f) C udii 
, a VM (.udii \('{l i mmom' 
I U II i 1 KM m unti 1 1 ungi 
t sti iti di L iss l/i itu' n in lì \n 

n ) dato una 11 io ta i que 

j st 1 oliti I il più imlubbu) 
chi* V la (.udì 1 n )ii olile pos 
sibilìi.) di paicheggio e si 
eu( ubili un altio nodo iiii. 
j sti ic link m l gl \ caotico li il 

I 1(0 (k ■! 1 /Ol. 1 

I Si ! Il )i n 1 , ! I o / 1 l'i ( o 
I se ad alile solu/u)m \ne u 
I se poco gl adii i igti av voc i 
e md visti dagli alti magi 
s 11 i un i s(ihi 7 i me' di I imi i 
V 1 jioti hh( e ('10 d ti isle 

II m nt ) gl I 1 ibbi imo in ( n 


A Colle Cesarano dopo 
uno sciopero della fame 

Cacciati dalia clkica 
per !e malattie nervose 

«. D(c] ni ''ili rht’ nino s iti ti i i pigi oi t ii uno 

“ )Peio dilli lune sono ‘•Idi civc U dilli vi ii i do\«? 

« (lino iKoveiati 1 (p«odio j i di )ei «'i uiivissmo riuiiH 

iddìi tini i iiii onc f iil)il( ( 1 [x 11 i ( I ( i k cm jino 

« nv il (il di giioin o de) Ino i o be' oi i o i )vei ni m I i 

Z «.Inei per nnlUtie noi vose di Coli («sii ino 

“ Dì no homo il) litio stnzi de 11 luuviso si nz i i ium 

~ niolM/ono 1 indili quisi lutti iTctti da ouvssi sino 
Z t iti nu's'i HI mezzo id in 1 'vliat co <.v in onci e 
“ Il mimo a'ii mutui pci Ho aie un i io () » 1 1 i he p s 

•• JSSl':t( t h 

Z Di tempo 0 mni nel i cuci li ( o c Cc i mo sv p 2 

~ gnva il malconlcnli per d c Ix) che 1 pu ode vo t » 

»• mnnngnbilc oltu'che scai«o niacoiunto clu e' t) t i 
“ ix 1 ultimi giorni nello scoperò ddh l un M t d l m *3 

• die pio!csl( h il / om )i i (Imi 1 non hi i) tu 

" i'iio dm < il'ontin Ile » co ne inde si i< lab li i indù ,) u U 

Z !i\) IN fioito 1 quest muli) ino in i\ o piov v( d im ilo k e 

• e soie apeih uiinchiesti la d czione di uni cui i n 

Z v<n/oin 1 con i miUii nni ino PlIiikUi I ( i < m o 

;;; qiiesli numi hnino osilo [i(>i«itio conio li .,v s di i 

• nx n 1 CliKdimo pirtmto il me'dico ,n nciii ». s*nU 
" [(Ilio if finn slot 1 de 11 i S in t i tni dee so iitm v«. ilo 


UISP'CET - Casa per ferie A, 


MAEN DI VALTOURNANCHE (Aootn) - M 1200 

Al Rir DI DI L M \1 SU)SO C I H\ 1\0 
Turni liberi dal 28 GIUGNO ol 29 AGOSTO 

Retle giorndiere dal 28/6 ni 15/7 L 2 000 

dal 16 7 al 19/8 L 2 200 

dal 20/8 <)l 29/8 L 1 900 

SCtAli M B\MHi\l l\l I lìltJR! \l l(i \\\1 
D I mfoima/iom nvolgrisi olla 
Dilezione dello Casa pei fene A BELLONI 
Via [v'ana a 7 - Iclcfono ^8 69 
15033 CASALL moni errato (Acssandna) 


i VACANZE 

LIETE 

RIMINI RIVABELLA HOTEL 
SARA Idelono 21 ‘ì (7 di 
idUnnenie sulli «piiggia 
cnnfoilevoli' iinomilo Bis 
sa da 1 1 ioti i l ' >00 coni 
pl( ssivc \U i pre ZI modi i 
Pi di 2 ho (OpLin Intel 

p(’ iUci 

R.lMl'kl PENSIONE SEN 
SOLI lei ??yi )8 Via Sor 
n IO Rimodernati bO m 
mire zon.i Lranciuilh am 
bienle t nnilnre canie're 
con/srn/fi doccia e WC 
Pirchegho Oli mi lu ma 
romagnoli Mig ho ziiizno e 
seti IhOOlHOO Media 2^00 
I >->00 \ 11 ?onfi bino t j-io 

I compreso 

I PENSIONE STEFANIA. Via P<i 
I 1 cinotU MISANO MARC ( 8 ra 
j j sde) Nuovissima oo<.() Ionia 
ina dal mare Cuiina ioni uno 
I I la Lug'io con cioLC.a p'-ivUa e 
i servizi 2100 senzi 2000 dill 1 
^ ai 20 agosto 2 )U 10 bOO dd 21 
li d il agosto (fOO Miit) (.uMfio <? 

I sellenibrf' IHOO IWIO j 
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U 0 1 h L 


RICL lONL 111 1 11 I 
Viale D<inf« 219 Tel M 089 
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Il SETTIMANA DI TRAVOLGENTE SUCCESSO 
PUBBLICO E CRITICA ENTUSIASTI 
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UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


« IL PRIMO FILM ITALIANO 
COMUNISTA » 
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accettale il piincipio che una 
azioie pnlitKa snida a e e Ciu 
udirà per q laidn r!i< nme 
rpid a pollala avan! di! can 
lanln pos-,a ossei e oR'id'n di 
misue attuale ri il iddoie di 
lavo 0 t per idppicsi4lia 

Mi /oscilli o noci anche ni 
fiier nla^Cti'n e piesuntp di 
chiara/ioni olfonsivo cui fa 
cenno il telesi imma del'a Sca 
la f M p'^omiun di dcniinMare 
alla matzislialu a - ha dotto — 
il d I ■‘ 1(01 e ai UMICO I uciano 
Chaill' pei calunnia c d ffama 
7 iono n q I mio ha da'o ai con 
sifzlio di ammiri st1 8710110 scali 
Rpro ina loismno dei fatti as 
<-olnfa ncntp pintpstunci e fa'sa 
Dimn e una t( lofn iti tn noi 
intecn sa mi sono Inn t do a fa 
IO noi ire al maestro Cha l'\ che 
la sua gestione è sta' i criticati 
nrgaf ■.amenle dalla ‘■i impa i’ i 
I ma -= che la m i fg nre pa 'e 
dello opere rapm espnta'p ò sii 
ta 7 it ita e fì'jchiata dal pub 
hlicn II esente in sila he il con 
ti dio non \ ei i i M'- leitilo hi 
cnnrli ->0 il ciniin'e - mi risei 
vo iiKillif* di deniincnie lente 
lineo milanese prr i' i sirci 
mento dei danni moral e mite 
Tiaii > 


Sfiltoto l'accordo 
fra la PEA 


IvC oigin z/1/ioni di cl »ti i 
bu/ion' k 1 MKicii Umana 
P [y A ( (il la 'II uni eiue Me 
lio Crndwvii Maior non si 
fniidtiamu) lo tia piecualo il 
! ’o alt. d» ) )’} \ \ bi Ui (>i I 

in 1 (Il in nit.i tu a'ie noi / c 

d I ' I ( SI no gioì ni ^ ni ai ne 
gli lini) ( nti rU 1 r ik n i c n 
po' t lU dii ' un n sc con 
do k qii ili la u ni i ig i a boi 
liuool in I sUua per ds^lcu 
laisi il nn fgg r df 1 ni ici 
ii 7 /dti f' 1 II ( ua ionia ui 
\ he ’o (i mi di 11 I ) eg do 

thè 1 U 1 c uneidc mo in 

(.0150 li I le d IO sor ’i 'r i’ 
talli c in la' scruo ma c!ic 
poi nr s in aeeoulo '• do su 
pillalo !^( 'Ulto ìli (u eluso i! 
tìtoiat de 1 PI \ ( a cui ito 
il prose giumento ic ' i! iuta ri) 
nolcgg 0 di pai (e de t org in / 
zc/ion de' 1 su sn( i. li slII 
va al una mod f < un ' 


Come l’ANlCA e lo Sta- 
to vogl'ono far cadere * 
sulle spalle di tutti le | 
responsabilità della lo- i 
ro errata politica ' 


\/ lai (ilo fìc il !rn>inlìi p pii 
ì’ (ì I Inali dii ri ipian huniio 
di \ ' IO ii'i I ir hic’stt ft I tq 
f ()/ Ilari nuilii aìtd ilo tu jiri 
nm litn(ji) ro'i /ri riM f he 
Il ( s't i/ sp/ m p que la ho 
nidi II I riiM // ( III fui' Dar 
'ano r dn( ulo io ni qli a nhu ri 
Il I r atiKjia'ii i i ( c a < ri 
^ f ' o rliipdi t( nn nputi ' a 
i! I l'n fiplln 'i I [ìOfìioni I hn 
lirnna di sr/oirmrp i/ii n i// i 
cc ni nip//oim di lampo I la 1 
! rjrolf ri hqiu i rispoM > pii 1 
> fi 'OH alnir sc/opcri vP//o 
n ih e poi nn In sr , p aro di , 
|S irp rnnclii rsj i n 

Il cmemn i so hri nn suo 
pai lo alare rilinn nel iPHnO 
( ini film per (irlo i ino 
l( Irmon 'in i r non addirti 
fura anni \ i o|tp r/iip'/n che [ 
M hian n in i i > prò 

qrntnrnnia ui fiii/iripo e m \ 
ir I df tale ho la copia desìi 
nata al pihhlun r fu ita di 
stoninriip alia i ifpha di In tiri 
ma prniezmiìp Può cupi/nre 
che un fi/M) r 7 iri(riq npi nor;o’ 
’iMi per mesi Si traila in 
certi casi di opere che rìnn 
no fastidio ma per lo pili 
sono fi/ine//i che lenoono 
sfornati d cMoip 
Mo In pellKfla cin i prò 
diilfnn e soprallntto i disin 
hntnr] (enr^ono ha tip (e siip ' 
!;sci/p profjrnmninle in a'il’ci 
po Fc ecco dm c lo srioppfo 
co/piscp u colpisce duro lo 
CO / pNeiiiPio di Dnninia del 
la gelosia Tutti i panico! in 
in cionaca con A/oniro \ it/i 
e Mashoiriniu che doiein es 
sere presentato sncih scherni! 
renani e di olire citta qwi o 
di 16 aprile Ma lo sciopero 
dei Inioiatori delta Terhnico 
lor lo sfahiìimenlo dote In 
pellicola viene stampala hn 
ri/n*'dij/o / uscita lì qioco del 
le proqrnmmmìoni nei lorn 
dei e aier fatto il re^to e d 
film non d ancoro t opporlo 
SUI nostri schermi » / qiorni 
di fiaqo ire ine osso ‘rono qne} 
h pre festn i e fusili i ehhe 
ne Drammi rle'la gelosa tic 
ha persi almeno cinque FjC 
co rnmp I lavoratori colpisco 
no chi neqa loro lì nconosct 
mento dei loro diritti e si 
Irincern diefto io spnurnrrhin 
della cns* che inueste il set 
tare 

Ma c'd dai i ero questo crisi 
e di quale entità d’ Neqh un 
hienti cleqh industiinh dei ci 
ne? in si danno definizioni di 
veise crisi di riflesso eri 
il di idee crisi del costo del 
denaro 

in ridimensionamento nella 
produzione era slnio in certo 
qual modo auspicato dnqh 
stessi indiisfna/i /Ve/ 1969 so 
no siali piodntti oltre due 
cento film i pumi dall del 
'70 danno per entrati in la 
voiazione nel primo quadri 
mestre 15 film lo scorso an 
no nello s/esso pei lodo ne 
etano in laiorazione 50 Si 
reqistra una diniiiiiigione di 
/4 pellicole pan ad una con 
hozinne del 21 per cento Di 
questi 45 film 9 — si aqcjtin 
qe — sono coproduzioni i nei 
(opifali ciac sono moqqionta 
Il da patte dei paesi compar 
tecipnriti ('Pralina Spaqnn ec 
cc>era) 

La riduzione betichà sensi 
'lite non può esseie conside 
rata disastrosa sanro//id/o le 
iiendo presente che la mnq 
qior paite del /ai oro cinema 
tofimficn è impostato e tea 
lizzalo fra la tarda pnmave 
ra ì estate e l autunno fnfnt 
(i prnpiio questo mese di apri 
le ha visto lei messa tn cantie 
ie (Il nnmeifisi fi/ni anche 
di r?a/ei’ole rilievo 

Ma la crisi ei ideulemente 
c e ed e In consequen'o di 
letta dell anenlnmento bassa 
mente affaristico e speculati 
vn della politica dell ANICA 
ainllnfn dai dii ersi qni enii 
di centro o di centm destra 
o di centro snu ha che 
f isspjo 

h; hnlln di rombinrc questa 
polifirn 9 iiinnnzitiitto d' ri 
I rd'^re radicalmente i rrPfori 
rhf’ nuidnno linieri enln dnl 

lo Sialo nel se/fore / Imo 
rninii 91 bnftnnn anche per 
qiipsio ed r Qioltpscn e deM; 
nnUi al fnìhmrnin il fenlafi 
vo di far nrndeie sulle loro 
spade I quasfi prni orali dnl 
noi /s 9 i// 9 nio dei pnrhnni o dnl 
in vira iarda a rat! > n i olonfn 
deì’o Sialo 


Pierre Dux 
amministratore 
della Comédie 
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no n! isi ( I I di mini i 
/) C (>' iqii ) I ri »do(t i d i 
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n )gi ih » > I 1 ) i\ K* 1 SI io 
'■«Dii lini it ugni sco i >gi di i 
o >■ punto d \ si 1 df ‘ log 
' 1 1 ) di I IK mi Dilli m 

Si ( nogi ili I i I g a *>) di 

losr. 1 Svolili I ( Xiipoiti o 
1 in/ion do . m no to( ii 
eh ‘ ^ di /< nobili / Sti/clccKi 
f-r 1 Lin/iono p' ist ( I di 1 1 sco 
iiigt''l'' ^ I' ! I icois Kou 
I il'sl V / I d* i"i ita tu I 

tea ìo di s't id 1 Ilio Rk id 

in I Ruppi t ! !i( i'( ) di \ .( 

ini G.iu M P t M it i/iono di ) 

film subì nii'si 1 scona d^' 
Halrnn di I m m ' ’ì d 
Rono \llin ' < ' no dell ndn 
tot'm 1 II l'i ìli ' ^ I 'i\oi I si 
c me IikIoi inno d*» imi 


P^Rll.I -I 

L attoie Pici re D ix c sU o 
nom licito aniin n iti itoii Reno 
I ile rl( ) rooK i e f I i )' I 
in sosl u/ioiio (il Mani r 1 
nn io che in o\ a dm ...n i o 
le d mi oni d i n u ico 


Musica 

I Pierrot Players 
alla IMlarnionica 

\inoid Schoonhc'g lia tro 
Ilo 111 po 111 !iv unonU n i 
oi 0 \ do incoi il nif o 
11(1 I u m il > n lOM ipos oI 
S >110 gru mi imi" cist ngìpsi 
(tu in ti'-i no' complosvi 
r/ie P PI rnl Plotjiis di I ondi a 
or t ino m « io i>( i d mondo ! i 
'‘imosi coninosi/(ino d Schoon 

I cig ' rial Iiinaire ffl u i 
lua'c piindonn i nomc> enr 
m'o scmddi//o !i g. n'c dai 

’OP 11 goini nosti 1 Lnesocii 
/ione doi Pieno/ tfuiaiie i 
Rohm no’ nnvdalo dopogut t 
1 li uKo i bui 1 CO-'I 
Qh li Pieiiot P/(ii/(is og» 
— soIO fu b o!'ic che In in 
non I iccoJgfiio clic app'ms 
Ranno i\uo anctio !accoilo//i 
di esegui 0 ! Piciiol tiiiiaiic 

in follili di mini spclUcolo 
po litio g-nbalo c smussato n 
liille !c suo punte più acumi 
nato Ti sopì ano Miis Thomis 
confo «co i!la r nppr(?soii'i/io 
ne» un 'isa"o niUuaìis ico 
\osle i! coshimc di Pieirot In 
d cappello sghirnlioscio la f ic 
( 1 b mci di gesso (chi osi 
coia/ioniD il non orco eia 
Con mosseli no di mino ti 
duce 1 climi li igeo d^lla com 
pos / ono a qu( n nidmconuo 
di un clou n ifflil'o 
(, 1 sti 1 I cig si ceco lenti 
' ludith Poiuc Min Ilukci 
Dunrm D kc Jonnifci Miti! 
C'aiko Sonfun Pinsin) son.i 
pi ! o sos ) (iti ci I Potei M i\ 
wcli Dimcs — riunitolo nel 
coniti osso - ni un mezzo suo 
no (ho aggiunto al'a fiochis 
Mini luce 4 dlogno i come di 
cando i clic i liiniui i apprn i 
k 44 U P it'o il toalio e d 
1)1110 o cosi I p ihb ICO non può 
nemmonn sognilo d tosto) rii 
alia t rosa r d fastidioso toni 
di un I ilo Peno/ /luiduo p / 
tia dina capace di gt d'urne 
r I 14 ' ui^ 1 \occh 1 V lic) 
cinsiT del mnnfin d vinti ui i 
p 1 MI fio ( iHst 1 e mot o 
\cl i soennd i pi to uni 
( on los / ono doi o «'< o 1 
leltoi ' del ( o in oiso i ni) 

II musica inglese punii su 
fii 'il Poto Mixuoli Divio 
I la 11 //i! I unente i ( nt t o i 
un uimoi o alh D nnv K o . 

ma 1 I alo >ci 'e ' iiigho ipi 
quanln bi ivo fosse mie ii eli 
Rnv Hall) meli esso u dui alisi 
einmn'e ed o ter omini 'a 
p i/z 1 di Cr 01 g o RI 

\pptiusi (IO ( rii -I Ulto 
1 1 utoi 0 ri Ilo e n mthi <i 
solis a 


Cinema 

Il divorzio 

\o II fi VOI / o no 1 ( niM 

PC 1 n onte o qu i i mi i < n!< i 
in rtiu sta s. u ‘ i li -ott i d 
OHI o fu ni !g( n M i so] ri >o 

s img 4 io d ' 1 u ) mori o rgo 

'•M 0 11 I ' o u (| 1 < ! un i 

I (un do f1 IU(J1 < f s 

e SI p li .do (I ! i 1Ì10U I lini 
dopo f|U 11(1 ( Il ni f! m l'iiino 
no i 1 lo u» d c h ) o 

I M M V pii f| i( i«'m » ».h( 

In s I K 1 )i 1 fi 1 m jH //o 1 1 
(1 un 1 li n I ' i//( ion I > 

c ip --e >no ( - ioti* “'ivo i 

Cl s I 11 ' mi f 'lo io a I o 11 

volghi ) i p u UT n r pr i co o 

SI so 1 / s. ^ I I 1 Sf g I 

1 M I II II 1 d)!> m 1 «M I ( 

( r 'Il ( UH h 11 1 uomo I 
! M)! 1 (il I (0 I *0 Itili 
[ Ilf c i SI /i 1 r I 1 U! I 

«. m is u'g 111 V il s un 

R isi 1 a 1 f ni lui oiK !) 

1)1 ni 'ic 
irn o (01 ' 


I a m 1). f 
I / ni 1 I 11 
u <->n Iti d IO 


(reo * poi) tini de’ divoi 
/IO e sfioi ilo solo n ci'k» « 
Ri dm'lo I *■ m ' olou 
schenno iigo) Ibiniolo Giui 
1 ni s(,nim oUando scn/i cslio 
e sni/1 g n ho stni/iou g i | 
'iigimcn'e (e is u leg ir» i 
sf itlite nel nostio c nenia ! 
rliPi ^ or//ia malia al Dioirdi 
f| lapiiorio ditlicio co figlio 
(he gerì lou sopai u vidi 
una volta i sitlimanai i < 
(ente Cuoi so/ifmi ' l'imio 
fi issman nota mi melo oiu 
(asiide (Istinto e m'' stello 
\nna Moffo i l leni \ 1 con 
tomo le lini.lido si d inguc 
solo la opiikiUi ve'ìijst di \ 
iuta 1 kl>ng (he sopì u\ ve m 
i he In con fa' c i i sin m to 

acj. sa. 


Appuntamento 
per una vendetta 

C e da sotto ini a c sub lo ohe 
d documentano abbinato a) f Ini 
sccntggnlo c duetto di Rm* 
Kennedy /\ppioitonK»«/r) pn 
una i()idc//o c di gian lunga 
m.giioie dii lungometiaggio Si 
li alla di Morie di mia /oconio 
ina di Mai celo Ralili un de 
licito tcporlacp sulle uilime 
oic di uni viccha locoinotivi 
destinai i i scompai ic nel Ino 
co dello londiiic Rilevanti la 
sunphcita la stìingalc//a c la 
foognfii a colon 
li ìlio di un loinui/o di \\ 
Ren V \Dio liirUs \\ dii \\ ijalf 
il fihn d) Kennedy non bi l i 
mollo al conlniio f>n sii in 
ga»e//a e bevila L la stoni 
appuiito delh vendella di in 
uomo (il legge 1 CUI hmno I il 
to [non d tiglio un iag)//o 
die lui adorava (pei escini) o 
gli Tacivi scopaio le celle 
cauc anc ) 1 con la scusa 

d millcic un po d oidine in 
un p leso luibolcnlo con 1 ani 
lo di un amico seinpliciotlo c 
ingenuo accolla I ncaiico di 
stinffo soltinto pci vciciic 
e iKc loie ' issis no del f g o 
1 1 •'lOin deduomo di Ic^go 
lutto (1 un pezzo (Rolie I Mil 
t/niin) i conì|)/iciM </d i pie 
( 11/ ) rii uni b ) Cl in i \ii..ii 
Di(kinson) che i iiscn.i a iisi 
lue li china da dove e cui ili 
sp) nulo no'IO Milduim e 

rJcn'oie 

I Imi colon non i pt vo 
d iiicongiiien/c (pci esempio 
lillà li stoni in/lale di i on 
III III un I ippiuio (> 1 il K 
loi c temi 1.1 con I*» < on 
ogni tue Miti h un 'mi i 
IO inmo (Ivi nulo scemi) di 
[)i(>t'lo R !lv fan hinni 

■Il 11 II 1 d a Miidi im i f 
\ng ( u 1 cl ligcn/ 1 

vice 


Rassegna di film 
di Kawalerowicz 

li. I n (UI nini li ^ i >) 

I » l« i /V K tvv 1 ( ovv / l. 

IO! ( 1 / 01 - LUI s t oti 

p 1 i csC ‘ ()n I) I 

(j / o _ 4 n I I 11 I ) 

f. i I u n ) I M I lic tr o I I 

li < \ »( t 1 / lU a n) 

VI 11 I .1 no I n 1 s \ 1 
mi 1 . t ( "1 ipi ( 

|H / I \ 1 de \ o / O i 
I I II pi I ip OI II * 1 II t 
n ) P ) 11 I ned I i I li 

\\1( \ li He un I M 1 ! 

! i > D.,1 ), 01 1 > s t. I I 

In s K II o Oli in /Oli 
0 0 < Il ’ ' IO 
I mi II ht « \ ‘ 1 i/io I 

j )s lini ) I t \ » 

pi 1 \ s> izio c 

II ini 1 1 S n i M 
l« U) ^ Oi l 0 


M 




O MAMMONI FREUD traci, 
d) A Saisano pp 208. L fOOO 
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r ADORNO INTRODUZIONC 
A SOCRATE pp 208, 1 900 

n CAMPA IL PENSIERO PO- 
LITICO fATINO AMERICANO 
pp 600 L 7000 

L MAGNANI BEETHOVEN 
NEI QUADERNI DI CONVER* 
SAZIONE pp 300, L 1300 

r PINZAMI J JAURÈS LIN^ 
rCRNAZIONALE C lA GUER. 
RA pf 320, l 3500 

ARISrOI ANP LE COMMEDIE 
D cura di 6 Marzullo Premio 
Viareqjio per !.i cnticd 1969 
pp /bì ni, L 8000 

PLATONt EUTII ROME a cura 
di M \algimiqli pp 08 L bOO 
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America 

latina. 

!La Chiesa si 

contesta 

A cur 1 di ftoherto VUinnl 
o Livio ZunoRi 
il punto pp 2*^6 L 900 
Le tebtimonianze dell esa» 
mo di coscienza In atto nel* 
la Chiesa latino americana 
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D MACK SMITH STORIA 
DEILA SICILIA MEDIEVALE E , 
MODERNA trad di L Biocca 
Marghicri In seconda edizio* 
nc dopo venti (jiorm pp 792, 
ni con astuccio, L, 7500 

T DF MAURO STORIA UN* 
GUISTICA DEI L’ITALIA UNITA , 
un indispensabile punto di n* , 
feiimcnto pt f tutti coloro elio | 
vogliono conoscere le vieen* j 
de della noslta lingua e j 
della nostra foimaziono cui* 
turale pp 600 rii, con sovra* 
coperta. L 7000 

- I 

S M HCRSH LA GUERRA , 
CHIMICO BIGI OGICA tradu* 
zione di O Itzcovich un aliar* 
mante documentazione sull ar- . 
sonale segreto delle grandi 
potenzr» pp XVI312, L 1400 j 


la mattina 
del giorno dopo 

é piu bella 


A La mattina del giorno dopo è più bella: 
il confetto FALQUI regola l'organismo 
si può prendere in qualsiasi ora 
giorno, prima o dopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia 
chiedete FALQUI il confetto 
dolce sapore di prugna. 



fa bene a grandi e piccini 
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I coniclon impegnati nelle operazioni di « piinzonitura » 


Eddy corre oggi in Olanda (c'è anche Gimondi) 

Metckx al Gito d'Italia 
Milano- Vignala retori? 


Oggi a Monza 

Rivincita 
delle Ferrari? 


Dal nostro inviato 

M 0 \/\ 1 \ 

Eccoci all a'tc^o r/uarln rn nid 
Feriali o Porsche^ La c lOOi) 
ihiìomelm r/i rinmaiu quaiKi 
piot-a appuiilo del Campinnalo 
inlenia'’ioiialc mouhc paitc al 
l iiiscaf/a della piu e‘:li'’ihn in 
certezza I e lU di Mnianpllo 
come le di Stoccarda hanno 
1 tiumen per niiccre f 
sono sfate ulte i loi metile miplio 
iato anzi la casa tedesca al 
meno su due delle ben affo tnac 
chine che la lapiiiesenteranno 
pieci<ìanientr su <iuelle di Si/ 
feri Redman e di Ilfoi* \hiens 
inonleia nioton da cinque Uhi 
il niossnno dilla cilindialn con 
’ienhfo dal lepolainenln per le 
sport dii pi lippa ■) 

Questo eleiameiilo li ciUn 
diala della F^nischi molto piu 
che ad un oniiir ufo di po't ii a 
a'ciolula ad una piu completa 
tlili’’'a‘’ione del nioforo non do 

I lehhe eainhiaie l eqiiiltbito an 
’i M l errai', con i suoi ^S) 
coiolii a Sito airi con la di 
nioshafd finr/a inialior iifil 
■^azione del molare con il mi 
oliar coinpoilonioji/o in aria 
7IOZIC all efficienza del telaio 
noli c’hhe i isullare lear/ei mente 

II i antappiala noiOìlanle l han 
iirap del maor/ior pc^o 810 SiO 

hili conho I circa 830 della 
Poi scile 

l'y assai pìobahlc hitlai la 
die non saiano queste <o'hii 
diffeieiue a mi<'o;«i d'''(ìmi 
nauti poiclìd come si ca m''e 
('oise di diiialo i Inllon deci 
IM sono quasi s,m])ie ahi 
in 01 mio luoan i <edimcnii n(( 
ea nei che allaidano di so' 'o 
as ai piu dei decimi di secondo 
ei entualmenle padiili su oom 
Olio Quel che più conta ini ece 
à < he le !'( naii ahi lano dima 
slialo a Sebi ma di r( na( m sol 
fa oqni punto di ii tn i' 'on 
IkhIo con le « imoo/Jilmi » Poi 
se'e iiusrriifio an-i a (asnai 
se e alle spalle l o tn luna o 
ep sodio di Brands Flatch non 
)) I -> far li sto aiichi se ho per 
jiKSso olio coso fedes(0 di or 
cu indole un bri quiz o'o di pu i 


Il iie"o clos }/ fo pini n nne 
Oir ’o Poi < le i hni a i q i 
fr I II ( I *1 e ’o / eri ori in r 
a IO ( Oli ]i / Il l/l (’iio I II incd t 
dii bolidi ni Marnile Io in ; 
c )i so di domani ri tal iUk hi 
cpi lidi le di tanze 
lUirhoipo I leoofoiinn/i n 
Ifnicmonnli non hanno con et 
Ilio di cscltifh re le marrhine 
<t lente 1 le noe eli ne eioi^ ri 
ha sa ei'mdiata chf lanno ic'n 
c la lua^siìiuì di o le PO c’ido 
iiie/M II! nii no dite aio se c n 
aie Uh Pio come e facile in 
fi ne eoMduhce un oioi e nei i 
c i/o nei spiposs! sojnathil/a in 
Cina ma la cosa non semino 
e ee soniiunK piroecuporc oli 
iiipfrin bchili pei sonaqqi che 
fanno i ienolamenti automobi 
Il fiei 

Giuseppe Cervetto 


Teni^is: Metreveli 
elimina Hoad 

Sni |)i I s( In ‘•('MI il 1 1 li ( un 
)i r 11 11 I lini MI wloii 111 (Il II nnis 
(Il Itimi i h • cmiiiiii Min I hi 
sii ili uni Hd 1(1 tilt 11 i olinilli « 
(Il Pi s|)i^iiol() Otniius u,i,iU(li 
( iiiiliisi I iilinnn si I (Inpo I in 
liiMi/inno (Il II alno i(il Qiic 
SIO il 1 ) 11111 ( 1,^10 riniU Moni 
Il II ( (~ 01 un r s ’ h PS il 2 7 1 

b 2 I in n.r ul I si Un i su i \oi 
I I rlinnn un cii iM( licM h ni l 
riinri 1 di Mn ili ( 2 b 8 (> il 
7 I ) Ni ^li illi (iiiird II I unir 
no \ isi iM II i li iliuin 1 iiiiuin 

I ( s( (itih is I d II ( I ( iislm Ul o 
Kodrs h i Imi lUn I In^'i si ( n\ 
In cnnu’n li innninli 1 nisii ilii 

II I Ut Idni MI II I liHIiiin li li in 
( r sr Dui i I nisf i ili in i SI illi 
(Il II h 1 siipri 1(0 1 um rn un 
( isiis ( 1 uni i ic Ul i Kiin, hi 
lif|iiid Ilo 11 ( I di se » N li ss( n 


ì0-4-11 la «Tris» 

1 1 ( ors I Iris (Il ini ^ «.l U i 

s Un 1 di lUiidoliili d i\ uni i 
I I .Miinin e ( I II l'r moti II I i 
I iinlini i/loni \ un < un > pi 
I mio li SI piK tur in t I \i 
iS‘i \ ini I(on \ nnin lui 1 ' 1 11’ 


Leggete su 

VIE MUOVE 

Le tre fasi di sviluppo 
della lotta dei giovani 

^ LA RESISTENZA ’4 3-’4 5 

CONTRO TAMBRONl NEL '60 

SONO MORTI COME 
VECCHI PARTIGIANI 

^ I NUOVI RIBELLI NEL '70 

Studenti e operai nella lotta 
contro l'imperialismo 

Prenotate « Vie Nuove » del 1 Maggio 


Sercii e Basso le « trec¬ 
cie » più quotate per su¬ 
perare il primato di Rota 

Dalla nostra redazione 

MI! WO M 
M ks pii ' r p 'i t 1 ' 1 
nio C Ito ri II li ( <»n o ■•i in 
1 ! kI ( no ( uni n ( ' <I li 
h ic n i od è lu HI o si »i n i- 
\ Il 1 tutti in ( he se tiuU di i 
i ogg iitenyorip il nsn tuo scon 

I 1 o i ptU IO t/i c I nt' t Ih 

V mt f*! 1 U he K t e che « i i 
}t\ inno nnsin irs pci «» 

c )! do posi!) Il te np pi r loi- 
n HO su 1 1 C 1 eni > nn inni 
ni dici! 1 sul IO h •> I I 

II 1 oMOie i lendt. si in ini t ix» 
sc*n/1 comhiitcre d usi vjiiil 

il/ Il e h iiìdiLt .1 h n 11 pi H t (Il 
Iter feinro il tenoh Jt p( r 
( nli i-t n c U supei tuo ito sai 
lellp in hi Ulto apni co f» n 
un i n SI ineo ui z on )t » e d •*() 
noi cinte si ; ^l e? Coi ni 11"'* t 
pi II lino li nnu i i n i n > < 

( \. in Hi ij-^enJinii ) Idi In 
ivuio i IO o lO nulion rith i >i 
e pc 1 into li t tn ui m i ve 
duino 11 nisld de! ->i (»iro L 
eh idnmo su Moi(k\ info ni i 
dovi tlie domini L^dy dispiitca 
tn Olinda 1 Amstel Co d R kp 
una Éfiri vali volo per ’a Coppi 
di Mondo che te«isuet<^ luche 
il rientro di Glmondi ''ff'in a o 
di F ìlniiTiion (.uili//inj Cir 
p ilei Godcfi u i e Homi rhn 
Diccti fssorci pure Mit i rna 
G nini <■ fermo pii in d si e 
cure rd itile ad un veithio ma 
le la stenosi alia {.ambi «mi 
sui elio >,1 osiiio'i il reo i- 
i'ion'’ Iniui'o lUBiunueit (he 
1 mino di t)Ui(ie t. MeicU' 
l p ISSI ino di 1 Mil ino \ i 
gnol 1 di dimmi che nell (•' 
p( t ni s annuncia (ome ti'as 
SUI miei na/ion il<‘> mi .mn o 
0 sicché bisogni logleie fagd 
'senti' l foiesupii ipp n letn i.tl 
ala Clic (A tig ed clve'tfiì e 
dlli Magniflex (il belga vtke 
mins 0 compicsini) neicho t 
du( piuppl sxHUvi sono itti 
! .Hi 1 f' dei i/ioni sti mi* c 
( osi \ Ilo e 1 I PUÒ » h-nn per 
le iDiose a caialtete m/on»U' 

( (omiiqup 1 cimno !( i con 
coi temi rim 1 iP ( d d int'^ i s 
sante Rivt’clipmo Aloini « Ui- 
tnssi Bisso nincell» Boif iva 
Biiiiclnnc \ tuulli Zi'ioi Zir> 
Ugu Hin/ri belli }(on r- Ca 
v. 1 c Itili Si I ( u B iHini ''g u - 
ho// 1 I \t(il <» boi t Rilti ( 
■Uilioii 1 . gin Ho I I i in ' ^'Xi 
j ] lìi '1 I I “siin mi Hi \ rn ni 
\KÌo Mos< I Bolidori e li one 
Ritte L a\p o « M i dt Si 
1 ri I "o C<’ornilo c Vi Icn 
lossdn < fp rntiin’Ci qm (h r 

I n ed (1 t >t no l >rj 

lino di Rol t vlnciioic de l ul- 
t 71 1 ( d 7 one? 

1 con questo Ini lomilvo 

(Uf sii tardi di domuiini ‘oie 
li) il Milano Vignol i -.(il 

II il Hot oi 4 rio pi I Itti ivpt 

Ri u ( 11/ ! R uni i R gg> ’ 

1 n l I s isv-iiolo M i m Ilo i 

1 inni II 11 pi min < nn H 

1 ( 111 ( n 1 I <loll' < hi gI t ‘ *’ 

< Il r mio ri i I ipeu io « n < o \ olt. 

. tompie ulenlp la si'tteil i dt ! 

( r'.s i I 0 che dice poi o e oo- 
t chtn d r tinto visto die In 
( is.;Ho tra spe//Ito il [limo e 
spie/ unito li til I COI e dimo- 
sirmo l dim successi oonspcult- 
\l conseguili da De li isso 
Chino e lampinie (he siamo 
(il finnie ad una di-'[Hiia fin 

V ( 1 c isi I fi 1 I nomi < I ''r cu 
Bis-) Belili Ito Anni 11 Sgir- 
hi//1 /aiuitgil Pili Ili In- 

lullci o t di q I il( n di o per 
( ( npm De la l i< pp non rl- 
-inii 1 d 'Il 0 id d i (1 ontiislo 
t f 1 s 1 1 d SII I rtpoir 11 1 

il 1 ni » Ho rompi t nn i a 
gtiPl li i( nd ' \r st s H ] ni! 

-, j ino •- u< < Il ' I gni c di 

s ( c 1 c B.1SSO e s t 11 o in 

,lip I dsiin/i » I idi I-i’ 

1 \in< !o e ìs s p i it > it 
1 7 , o i I h ( n l tu IVO 

I 1 in ni n \ il ’ Roti 
\ i SI rndei d il s ic o e il 


Gino Sala 



sabato 25 aprilo 1970 



II. gaio 180 corricloii eli cinc|ue na ioni - Il « via' » bara dato dal 
compagno Antclli amminibtiatoio delegalo dell'Unita - Un pei- 
co'so di(tirilc la corsa sfugge a agni pionoslico sono in tanti 
a voleie e potei cinreie - L'aiiivc in viale Maico Polo 


one 


. corsa 


Ore 8,30: «Via!» da piazzale de! Partigiani 

———— ingresso 
1 libero su! 

f ) circuito 




/' Gl'Ili Pipino Iella Uhia o'< qiu o rl'a 

\\’ im ed 'one \iuti(iiique anni om Ioni 
nn qi Osta < 0 )sa la unti ('i int ilio osa 
<11 (it a il 110 nn uno il n i n ii (ti 

mo Oli in qne fi nii b n >< o ì /o i 

in IN//o r/io'r an 'r ' r late mi I 

- Il i 0 ( 
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fo di l noesi m i nu h • ilu i lai i r o’o 
Il ri I palino I n> o I a i i' n di di j 
iato n min /neiii ir In mi tin 'k' 
'0 ( Il lon abbonili h n i f i ni /i 

q uni I IH I 1 1 a ni c 

10 0 / ( o i( ? r/j ? i ih it j ? ( '’ / 

e tp II tir qn eia i d i ih nne ali 

11 ( I I n ( 'Il ì I m I ni ito 

il ( a I 1 I ' Il I 

I II q ( I 7(0 ’ Il I 

no ì don pi f / I t I 1 \/ 1 / I . 

IH 1 ? ( III t ì'u a ici I III 

II l'ii cbf IO ino II I I I ni I imp'iitan 

I (/in 11(1 ih II > ( nbuiif i (' I 

ini » if IOM ' 1 o' / » / ’i I ni I II 

/ hi I Ili oijR MOi < 1 ? ' r/I( DI (0 a 

Oli le ih t ??/ 1 ( ('i?< (// i?io( 

(fc ina I un can nnu i d ì m h / no 

{onuh me a'a r, i < • e> (no t Uh i ni 
jI III (' orini pr / \ qi c u do i‘amo 

II i < ri IO o 11(1 hai Uh s an o a 

l'sO noi (mi ìli t tono < aie ir finii?/ 
??o quali IO n i i ??/ ?n m ni< ' r a 

I aitili n> noni n i ?o? inirno a o\tie q a 
lan a qiudn Di q < q a ho ono > i u ( 

c ( lo siiuadin (ero u lar quella n • a 
la 1 oioia io ioni la I i al a ih u 1 1/ i a / 
qtt ilo’iani laidi pi n /? ‘i//i ( 11 ìv 

a u 1 aio noti aìln n a'' i i ? rf ( i ?? (’? r 
airi alloio e io»? ? o ro .io i lo/ipifs ?? 
fo??/i ih lue (Hit I t I mii n t qi o quii 

qui'Il 'hi lìi Imo e /Il q I ir n a schbbe ii 

di II I (O *?;)in??ofn d/1 ni /'i fi i e / qi,( i, 

ioii la'o ioni 'Il noi o i i di i ???; do li i in 

o'i oioonu olori ma / oo o?i(f •’ nun'ihr 
pii ' df I a COI a s I pi IO 11 un c Knilo 
(In so qi,iin iq r si u) t o'o t n Ir /(?>?( 
ih ( o ( ( il la e S) Prolo i m ( i n r io (In a' 

maio ??( punii qn q anni ' ai ippo aio amo 

III iO iioUo 4i tei i?f ‘ ( ro ina lai i lo a li 

/ione Di/ inde a / n io U ? i o i o? o 

??? off? oifioiio if I o o ?? i line i III 

inni M/ (Olile V? <0 o ? ? / t otor io di p ir 
l'iifGK /j II I II a ( Il (IO aie q ondo 
/, le fo I a o HI i li I I li ( Ioidi * 
/ ffiio? Il n I !•(( I II qiinliht a???/??o 
? ?f »? o Mi ma a 1 < ? ini sciupolosn os 
<11 Oli o f'( ”r II I ’ fa to di piiidinzn 

III 11 IO a Ih i }iii j Oli 

I lumia lOin'o ? i ? / loie una oi a tcn 
tni( I (I II a j ( » Mi qii ta lenoio i oi 
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un non ihiti n ;?o ?? r ? ? ro o quello di 
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’ ( ? ? ? "mia di l ai no 1%'' Questo siqni 

( i (I ta un a ha siinpie impiddn chi ci jos 
Ili dhdoic } ( i un alho (siiiipro che 
IO ;? o»?io o'f)/of??n oflfo }an 'snwl k 
(li I I I fa (tu oiuhe f;?o»s/o????r ca 
I I lo r/?ff7(/?oi f ruo loinuo - i i (l(is i 
(dii I ')( I ,aif al til o po lo mi il? » 
i' I ‘I Ih dilla la II lino lolla da liiiuu o 

^ Il I I lui ilio 'soni i i / o? ??n ?/?;)??<, o dal 

Ili inni laio lai ! lapil i da (atin (jiil 
» ? I fin a han c i ih' liftì ad oqqi) 

D 11 , ì hai II o ( ?(??(/(( 'smolik fi hi s'a 
I U da 1 / u IO) a f??if?n hmaio s iVa 
I » ?(/ niiiisait III II I Ul I '(( del so 

Xistiidio Ku Ini (Oli don di loh 
1 ) d ( Oli hi no r'I Ohinniad 'li Ro 
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l'Unità ^ ‘ìab.ìto 25 aprile 1970 

Contestati ai cinque fascisti pesanti capi d’accusa 

Sono ancora sotto Interrogatorio 
ì dinamitardi della Valtellina 

Tuttora irreperibile il capo del «I^IAR» Carlo Fumagalli - Si parla di arse¬ 
nali di armi, di arruolamenti e di divise paramilitari - ÌVlisteriosi collegamenti 
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FEDERA/IONF NAZIONALE AHlìiTl D ITAIIA 


IlL PBI 81 DBNTE 


Al Vite ProsideiìL ed ai Compoe-‘nri i ron»; c 
Al Presidonii Viro Pfp<; denti r rnm'>onenI ri 
od ai Dirigenti dei Griipp 
A tutti gli Arditi { ) 


nilHl rtn\M ?R Fp'ihrtir. lOTO 


) n Com iato F‘Pr i' 
(Pile f 'riPraj no Pm n 


Ringrazio II Consiglio Ni ernie ppr I onorp d avermi rSanato alla Preside fa della Federazione 
at quale corrisponde il m o impegno di servirla nel suo pieno signiiicato di sirurnontn postosi statura 
rlamonte al servizio doli itti a r rivolgo un saluto augurale all organizzazione h NA I rontralo o perh 
forica ed a tutti gli Arditi qua o 'luspicio di fattiva collaborazione 

Quale mio primo nt o ho invnto un fervido messaggio il 3 Forzo Armate e doli Ordino cha à an 
che aperta denuncia dum sili azione di genonllzzata illeqilita p di pericolo un appello od una dichla 

raziono di conc"'*a sol to c * c'""; A J ’i s,' de c cc”- corc -"nprc cd oggi p j cho 

mal Soldati d Italia 

Da uomini dazione gusli snmo rimbocchinmOQl lo minirns o mottnmori al hvnro non dinamiamo 
od energia per estendere ( potenziare la F N A I nel rigoroso nspotto ststulann dolh sua piu assolute 
apartiticità por fare sentirò robusta la sua voro In d io i doi vilon spiritual e mora'i por i quali gli Ar 

diti si sono battuti su tu ti l canp di bittogin Vi cinedo per! nio 

1 ) d intensificare I ORGANIZZAZIONE dello Federazioni Prov n Soz om e C' i oroi indovi in coi 
Isborazione anche di element q ovm efittvi ii uno co (| or os A J i tp e guerre 
2 J di sviluppare ! acquisizione d NUOVI SOCI >-0010105 «ii AOtPFNii lups rn ei an 7 sono 1 mi 

litari di leva dolio speculili 1 le omo P ir icnciui su G la''o r 0 j Mi 0 Lioinnri etcì 

procurandovi elenchi d ind r / (incderdr il ra-.r rolli 1 fi» 
noraloFNAI V a D« Fnclt )hib 50 l 23 FmcNzu 

3) di procedere rjpidaii 11 e d ILSoERV EMO prt ui r luo j lI ri 

ze finanziano degli <1 neri ned r 1 Ce tra! h j r d 

4) valonzz ire in tutti 1 n uJ { » lui I \ ( s f 0 do h i r J G lO 

guerre combitiute dai Hai 

5) favorire a tjuesia P 1 sui» 1 za ai pii pn sio a t r /> 1 « ^ ? 

Federazioni Provini, »l ngu 1 Janic oinnifciunir k t p i n,/ i 

61 svolgere oporj di proioiiul ir ini on i nn gl un siru < 1 0; 

molilo su » e ) dr ih P ni i •> n 0 1 r li virv 1 p r 11 s 
gno d onoro uomo lo Si nulo si sso sincisn eri ili 
nemico 

Buon lavoro n tutu r moti cordili saluti A oc 
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Allogato copia del nobsaigo aue For{t< „ r-) « , >■ 0 tn/i 

(’) Le Federazioni P ovine si sono prò ite d r h e Jo p F L i* p i* 

moro rJi (opie di \n presente o ri» 1 mht 0 n 5 li i n ic 1 

stampo a tutti gb Arditi inquidrou cd igli iiir ind r zz rie pr ann 
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illecite attività delie Associazioni d'arma 


Provocazioni 
nelle caserme 

Un gravissimo documento sulle illegalità della « Federazione 
nazionale arditi » - Alcune domande al ministro Tanassi 


Quello ohe npioclucldmo 
qui sopì a c un documento che 
ci pale di estiema giavila Si 
ttatn di una ciicolaie invia 
ta dilla federazione nazionale 
aidili d Italia a tulle le sue 
01 gani 77 a 7 ioni penfeiiche vi 
SI danno istruzioni per « eslen 
deie e polen/iaiei' 1 associa 
Tione e per «valoii/zaie in 
tutti 1 modi pos>ibili l^Ich 
tismo delia l e delh 2 guei 
ra mondiale» \i si lc\ i una 
•taptiLi denuncia d una situa 
7 ione di geneiali 7 /ata illega 
lita e di pencolo» che sa 
rehbe poi 1 altiialL sitin/ione 
pollica Italiana a causa delle 
lotte pipolan V il tutto ter 
mina con un « A no ' » d in 
fqu'ta memoiia 
Cppuie a piescindtie dii 
folkloM tipicamente lasciti 
del geigo questa ciirohie ai 
ditesca rivela due momenti che 
non possono essere sottovaluta 
ti al rango di innocua pagliac 
data lome a puma Mila pai 
rebbe An/ tutto quel rnes 
saggio alle «Toi/e Amiate e 


Inchiesta 
sui carabinieri 
ed il fascista 
con i sassi 

Mi[ \\0 21 

Il comardo dei corabimen di 
Milano ha apcrio un inchiesta 
in lolnzione alle due foto for 
mie dal movimento sfudentoseo 
« pubblicate dal nostro giornale, 
nelle quali si ritrae un uomo 
che scaglia cubetti di porfido 
— durante una mnnifestazio 
ne — mentre a pochi passi as 
sistono tre carabinieri, due dei 
quali con in mano bastoni e 
sassi idenlici L'inchiosla ha 
accertato rautonlicili delle foto 
ed ha corifeimato che I uomo in 
questione e un eleme ito di 
est rem i destra 

Ma I inchiesta giunge ad una 
conclusione grollesca 1 tic rni 
liti sarebbero siati aiuiall da 
un civile a nmoftere a posto 1 
Mssi in un cantiere c che i 
carabinieri non si accoigcv'no 
del fallo che II teppisti di de 
itra lanciava 1 sassi in a spio 
gtlionc piuttosto assurda 


dell Ordine » che s' allega in 
copia a fuma del piesiden 
te npiardmi si tiatta di una 
precisa e illecita inLeiferen/a 
veiso le Foi/e Xrnate Cosa 
può infatti signihciie un mes 
saggio ai sokhti nel quale si 
da un giiidi/io politico forvia 
mente lea/iomiinì sulla s tin 
/ione del Piose’’ P foise qiie 
ito iJ compito statutain del 
le \ssocia/!oni d ai ma |ier de 
fini/ione apoliticlu ’ V que 
sto messiggio ille/ale c am 
vaio nelle ca>einie o come 
avrebbe do\ uio e'tato re-^pin 
to al mittente dii comandi in 
teres'ìiti’’ 

In secondo luogo nella cii 
col ire SI invitino 'e fedeia 
/ioni pio\ melali i reclutale 
-rnuoM SOCI» tia i «militai! 
di Ie\a delle speci ilita aidite 
come Pai aoadiitisti Giii't ito 
n Btg San Maico laguna 
Il ecc » r qui snmo ben al 
di lò dell intei feien/i nel 
campo \eio e piopiio di una 
attivila illegile e mlico-ìtitu 
/lonile piopiio Dolche si tiat 
ta di un as^ia/ione (li 
1 VAIi che tenti di s\olgc 
le uni politica so\veis!\a 
delle ‘stilli/ioni lepiibblicaiie 

Qui il iifenmento alla poli 
tici delle dssocn/ioni daima 
0 imrnidiito I^a PNM muo 
Le nelli prospelliva lecente 
mente indicati dilli giimli 
na/ion ile delle issocn/ioni 
dumi che il 1 1 mento 1 1 pi 
loh d ouhne de'h coslitu/io 
ne ri •x gì lippi cl pi unto i ili i 
Lento» e (h « nuc ei gmani 
li nii 1 ai ni ! » P tutto c n nel 
I amoito d quell i <^11 ih i inb 
piopO'.'i n itti nel conLCgno 
delle aMOcia/ioni d urna te 
mitosi a Pomi nell ipnle scoi 
so) di « modifica » d( ! primo 
commi dellaiticolo 21 della 
( ostitLi/ione al fine di \) 'li n/ia 
te al ‘'110 po'ito il 2 "’’ de] co 
d re I c n ih R r > i un i iu 
pi imo (onim i rii 11 ii I u ol > “^l 
dell 1 ( l'I I ii/iont (lei « / iti 
ti haììììn diiìtto It niaiulp^la 
le liheramonte i/ fnoprìn pen 
siero con la poro/a lo <jrriffo 
e oryni altro wpz^’o di rfi/fiis/o 
ne fa stampa non pno es^er 
wr/(/<lta ad oufom-’n/mm o 
C(’iì<;uìP » mei f e il 2 " ck' 
coflu ( R >cci) c innn n i fi i 
c nf[iii inni di uc i ■> i 
c hmnquo « fo < o /no/i i in In 
per la Uh/aioc; ione i > 1 » i fo 


della diltatuia di iwa classe 
sociale sulle altiet c cosi \n 
lepiunendo 

Bene questi fatta dalle as 
socia/iom d arma e politica 
0 no’’ Poniamo la domanda 
al ministio della Difesa Ta 
nassi Si bicli non ò che no 
comunisti siamo conho la po 
litici mi snmo ceifimente 
conilo gh ipocnli che tenta 
nn di spicciale dietio la mi 
scheia dell ipoiilic ta tutti h 
[)iccottighci del fiscismo Lee 
chio e nuoLO Ma il min'stio 
Tanassi su qin^- iigomento 
tace da due si goini nono 
stante ripetuti soHeciti fitti 
gli anche dii! \ianfi' 

A questo punto dunque il 
piohlemi è duplice Di un la 
to occone nchnmaie feimi 
rnen’e le l'so^n/ioni d urne 
1 Imo d I gen i il i npetto de 
gli stilliti delle assxia/ioni 
medesime si n/a illeeite f mei 
te dii semin ito t> com ebbe a 
rliie i il anii' Di'l litio i ne 
ce e necessino inihgire su 
COSI SI miioLe dietisi qinste 
SOI Lite di rlesti i l ei -o 'e F ot 
7 c Ximile e ne’l altiero — 
sn pine Le bile — portito 
alle 1 bert’i nst t i7onitì Non 
può inginnii^ me uno il mn 
tinuo e filso nchnmo di rei 
te foi/e alla «ckLo/nne ilh 
ni 7 ione » ili i r difesi de l 1 
loi ! s|i!i tini e moi ah dell i 
pili n » e co I L11 
I 1 niIl i‘m 11 d 1 u’ fu i 
dello Sti'o ! pubbhcmo t un 
comp n chi n un > cr n le 
f<ii 71 rii ime m! r h [i m )'i e 
COI pii tili (I li r ' 1 ope 
>an spetti me h imi gam 
di tuie 11 de! o S i »i i he so 
no poi i! goLo no il Pii'imen 
to 1 1 rn igisf >iiu 1 Pcco pei 
chò niopno o^gi che l ne 
illi luce un n iie ni u 
complc'isn m> in <li P i 
R 11 orisi clip f I e fe ''n 1 p 11 
renei ile q 11 I n II ' e' m i 
fu ssiLO se P n if i [N 1 fi n 
I 1 ep ut 1 f]( PUH 1 it r I 11 M 
timnn sin i ir ite) ne ss t n imk 
cisione nessuna igioian/i 
nps^^^ s'ieiv o sono p ii gin 
stille ib 1 sr non c'ine jiioli 
ri uni colpLL» k I l'k i in/1 l( i 
so I unmi Lei i sn\Leisio'ie 
qui '1 1 chf L iole d hugpe i 
1 I ( ' 17 ni I M I He. 

in I 11 ' ' 

c. d. s. 


Dal nostro inviato 

b( \DIUO 

Gli ne elisili p i gli atltn 
(ili dinimitaidi n \altellina 
sono si Iti mie 11 )g iti it 11 i 
oggi el il ^'lociiitoie della 
Ripihblca ik)lt Ri uno Ma/ 
-'D'i t (ti) inli II ) )iou non so 
no incoia ultim III pticlu uno 
di t s^l e lebbi le i ink e non 
può re OL L nmente in 
tLiiogalo Ln ilt o — \im<in 
do Canai i me i ilo i Mil i 
no — noi e si il > nncoia ha 
dotto nelle piigoni di Son 
fino II doti \Ì //olla kgi 

10 dal segiclo isiiiiltono si e 
Imiti do a feiiniimi queste ni 
foima/ioni puc'ando i cip 
di ice Usi che sono i segue n 
ti is-.ocn/ione i delinqucie 

11 « nlito illa snuic//a degli 
impi inh di enei già elettile i 
delen/ioiif di nialnie espi) 
denti danneggiamento aggi i 
L ito n danno dt Ila spoie a 
I dck (uno dei Inlicci che e 
saltilo appailentLi a qiies i 
sociel i) \on figlili Lome si 
LI de quel o li «insune/ione 
limila e l’Ilio i poteii dd'o 
Stoto D clieaLeia iplccc an 
minciato un fjuolidiano m ' i 
iifse Dita la dilKile//n ekl 
riso il doit Ma//o(la condì» 
ce peisomlmente gli inteiio 
gitoli Nella tildi maltmi 
ta di oggi hi iicvLii'o nel 
piopno ufficio a»icho il quo 
stole di Semdiio doti S.m 
G otgio 

Il que'stou' mi h i de Ho che’ 
non sono pievisti nuoLi anc 
sfi \ uni mia donnnd i pie 
cisi sull esi'tcn/I di depositi 
di muni/ioni o di cimpi di 
addesh unente paiinulit in m 
\iltellini hi nsposto d» non 
a\eiiio notizia ! i stes 1 n 
sposti mi 1)1 ente) il colonnol 

10 dei ciiabuìicn Moine ) ini 
na pero detto che i c u ibi 
nen st inno conducend i m 
tc n«e mdigini < Pe r ora ò 
hoppo pi osto e non posso an 
finpno nulli Stiamo semi 
mudo nn o diflicile al nio 
meno eiiie se iiuscne no i 
nccogliere qualcosa» Sua 
imprcssoneò comunque che 

11 ca 0 sn stalo un po gon 
fiato Quando gh ho c iiesto 
che cosa ne pensasse della 
possibiliiò di una «noc^e di 
fuochi» un capitano cin eia 
piesenle il collo(|uio hi in 
feiloquito nonicinifnte «Di 
fuochi aitifici di foise » 

De LOCI clic coirono c »n in 
sisten/a sono iruece di al 
tia natili a Si dice intanto 
die Callo rumagalli d le 
sponsabde delh sezione ope 
ntua del MAR in Vnllelli 
na altiL amente licei calo si 
SII ebbe nfugialo da queste 
palli II « cencllo » della ban 
di sa ebbe tomaio m queste 
zone peiche ne anebbe una 
perfetta conoscenza Si palla 
molile di deposP» di anni di 
\en e piopn aisenali Vi sa 
rebbeio stali anche anuola 
menti e invio di iinifoimi pa 
nmiiitm Ce ehi palla di 
duecento iinifonm e chi di cin 
quinti Si dice inolile che 
"*01 giorni SCOISI snebbeio 
stati inviati m (juesta zona 
ingenti quanlitalivi di munì 
zioni Sai ebbe stata pollata 
qui anche uni ladio liasmil 
lente per linciale clandesti 
mmente appelli alla « insm 
ic/ionc e conilo il sistema 
per giungeie a una Repubbli 
ca Piesiden/iale » Che cosa 
Li sia di vero m queste vo 
CI ò evidentemente difficile 
a elusi Como abbiano detto 
sia h polizia che i caiabi 
nidi le smentiscono Sui le 
g uni elle il giuppo \allelli 
noe rnaniencv ì con altie zo 
tie le stesse fonti dicono di 
non sipcie nulla Ma che i 
qu litio giOLini teppisti piu 
LOite piigmdicili e l ex sm 
daco di LoLcro Gaetano Oi 
lindo un coinnu iciante Falli 
I ) r icesseio saline' i tial cci 
pei pino diLCitimenlo ò un 
fio (lilficdc a ciediisi l col 
le., irnenli ceit unente esiste 
vano ed e ino di natili i toi 
buia Probabilmente i cinq le 
mestili come abbiamo già 
iileL ilo erano semplici pedi 
ne Celi unente non conosce 
vano I imiuhnti iic e pi iba 
bile il conosce se Io stesso 
ruiingnli oia luucilo Coi 
rufhb 1) e 1 ic ittabi i pe i i ’o»o 
inseoisi I rinf|ue mestiti 
s'imno stTh amiohh coei 
[Il i>m< s ( dii ik L 1 iti ^11 ut ) 
gru Mi i<il''mente •'iccl ino 
pitto di uni più giinele con 
’ li I Ulte si 1 CI ( Il e un eli 
mi milsino speci ilmente in 
questo penodo di cimpagin 
«letto!ile r in questa die 
sp SI \ nolo d IL veto f ir 
I sulla Fieeenda (ho uve tt 
I netti UKimel inli chf h p 'li 
ZI i « 1 I n m II ì ur ) (k \o i»> 
'IM 1 n ( lu'ii ’lf I ito in 
\ 1 » I 11 

I tvi li lì 1 d g iippi di Ol 
ginizzizioni pinmilitaii clic 
SI iichtam no ape tarnente al 
f iscismo ò a fuHi noi i II 
in^-tio gi)i nlc m ha già foi 
mio un ampi i d( i uuu ni iz o 
ne 1 m questi dilezione che 
(k \ I 1 > p re Non c cuti 
n ni u 1 n c Mp 1 gl < Il 1 
I > i in Ili piu IP Ih I 

1 \ 1 misi IL \r nu'o I n 


ipiii qiMiulo gh ei stato 
d it > 1 inniine lO di Ih t ezioni 
legionili Potevi esstu un 
pillilo sfgnik la sii ige di 
Mdanii eoi d suo sog iti in 
|U ( itili pu volto 1 I ìscon 
ekie chi a late luce dimo 
sii 1 clu Cl Si ho\i di fionte 
a piisone senza sciuioli a 
p«isoinggi nolenti eh dopo 
a\ii fi Ilo I 01 dilli di dpiio 
s inno tiovaie 1 mod i h i len 
ti ii( in zone bt n p olette 
godi lido dell immuni i di 
(Citladiiii al di sopii li ogni 
sospetto > 

I ine Ilo \ dlellmese si s il 
di feilimente a uni catena 
mollo ista (»h allont 111 cho 
sono siiti computi in fjucsia 
zoili Insieme i quell awe 
nuli in alile pai Li del piesc 
Innno un e iiatteie. decisa 
mente allumante Gn giorna 
le mdanese iifeiepclosi ai 
pimi che doLOLino scattale 
HI \ lite limi ha citdulo di 
potei pailaif d» «ianlapoliti 
( 1 » La strage eli Mil mo di 
mo'tia nuoce clu si tiatta 
di disegni ei minali che devo 
no esseie slionc.ili con infles 
sibilo encigia 

Ibio Paoiucci 


Efficiente l'istituto rii 
Palagonia: inriagine sui 
bimbi maltrattati 

lui eoiiim -.ione li inchiesta 
SI ( U( Il l 1 L Mt i c I Istilli 
to (Il ri'.'.isionzi c lieriifieenza 
Pi ncipe Pa igonn o Conte 
Veniitìuvln i Ihiorno il g oi 
nc segtiune illa tk mix ii ip 
p.U'i 'ul iiostio come su iltii 
(| iolifiiani (he pei lettela gli 
s(( >1 I IL. iz/i ,i s 111 -ì\( \ ino 
I II I (>( ILI II i< ili i s anu'i 

In sego 'o i (UH s’i L 'Ita il 
(ominisxuo pieltti/io dello 
s p^so Istillo In fitto pone 
nm 11 Stoini 1 uni piecisazio 
nt rulli (111 ( < dolio cho 

la commissiono che In ispczio 
n l'o 1 is tii ‘0 h i li IL Ilo e ho i 
lepiili noi (inali sono ospitali 
i bimlini «offiono uloi ce gi 
! inzii tgicnieo s init li e e un 
bieniili con In gì <1 ponibilili 
(Il mo(kim sdvizi igienici* 
\t 1 sk-.s'i piccisì/ionc SI spc 
Lific i in che consistono lali 
gir inzic 0 ‘ Po disponibilità 
dilli cucini ai doimi'oii ai 
gibnelti ai bigni lullt scili 
ZI che ne'ii Ullcn si definì 
scono officMnli o suf(ioienti 

Il conm-' ione che In li 
s I Ito li Ili Ilo dopo ] I dcmin 
e II pi IL nut ) (lii gioin ih si ( 
(piindi tieniti ‘■(Kkhsfilli Tot 
lana nell ultimo piiagnfo del 
h lotte a (li pieeisazione si 
legge che * eneo i (/(’niuiciali 
malitaltomenti sta iiidaoaudn 
lautoiila fluidi inno» P aii 
spicabilo cho luche per que 
sta ultima 4 Idcuna » I autori 
la giudi? ai la possi al piu pre 
sto I 1 SS culate I op'nione pub 
bhci 



ma! di testa? 

nevralgie? 
ma! di denti? 
reumatismi? 
dolori periodici? 


verdal 

ANTIDOIORIFICO ANTiHEVRAl 8 iC 0 : 


niente male con 


VERDAr 



PORTATE LA DENTIERA? 

non piu alit(3 CATIIVO DOLORI 
alio GEINGIVe > APPARCCCHI 
TRABALLANTI se usate I. A 
POLVERE ADESIVA che 
sviluppa ossigeno PER‘DE-CO 
prodotta in Inghillerra dalla THOS 
CHRISTY CO 

NELl E MIGLIORI FARMACIE 
Agenzia Generale PER DC CO • Via Bcauiuont, 21 • 10138 Torino 
C \MP10NC GRATbiro \ HIClHkSTA 




da tarme e polvere - scarpe in ordine!... che sollievo! 


IBIS ANTITARMB PER RIPORW 

OLI ABITI 3TA0I0NALI cm leZxWxa) 

LORDscarpiera spaziosissima 

CON VANO PORTAOQOEni 
cm B5 X 30 X 60 


§0 


1i»aiva«wlil 


mm cMOONO dotò odEsiA 
MAROAi f* CT IM Pltr LA GA* 
RAMZfA TW/ ■ ^ 

ANCHE A 

8CRIVBBS: _ ___ 

ASSiSTOeA CASEliA fOSf 32 F. 
TORINO • 9 U5 iMnAZIONI SONO 
DtV5B8B. CAMStMéO QUALITÀ' 


Novità COMPOSETTE 



Unwl!* 

dH cfii SS 1 90 I M 


LE FAMOSE 
SCATOLE 
COMPONIBILI 
TENGONO 
IN ORDINF 
TUnA LA ROBA 
SPARSA IN CASA 




«««.3.800 «..8.000 ««.13.390 SOU) u LA SFRIB DI 5 8CAT0LB 

IN VENDITA NEI NEGOZI D! CASALINGHI E PLASTICA 


dopopranzo 


per 
aggredire 
avoro. 



I J 
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rUnità ' sabato / j aprilj 1970 


Hassediia iììieviìdzioiiaìe 



Al Senato e sulla stampa: «Stiamo ripercorrendo le tappe deiraggressione al Vietnam 

Allarme in USA per la scalata 
dell’intervento in Cambogia 

Dure critiche all'operato di Nixon da parte dei senatori Mansfield e Fulbiight — Unita del Fronte unito 
entiano in azione in nuove province — Imponenti forze saigoniane ammassate alla frontiera cambo' 
giana — Mille tonnellate di bombe sganciate dagli americani sul Vietnam del sud 



W '.Slll\< IO'' 1 
liti I 11 llìlpi 

t ( kiiIhi I 11 ) 1 ( 


Corpi gonfi e mutilali di vietnamiti affiorano sulle acque del Mekong dopo la strage compiuta 
dai soldati cambogiani agli ordini della CIA e dei generali di Pbnom Penh dolo pubblKdti 
c! \1 st-llim-unle tUi’?nc\no \(. w v^(ol ?■) 


a Un nuovo i ii i i i ni 
mondo (I mi ii^^ di It i <^11 1 
jCR » I o il 1 n o|i( II) li Si ,11 
flit di i 01 ino < (Il II i d III 
pinnl lini n 0 noli/i 1 u 11 ni I 
«•no I diUn 1 ili a (inn i (.nit 
fi Itti o Pi i'/< i ! ( (iiiifu ( hi 
VI li ) lii\ 01 Ilio 1 onipi indi I ut 
li I « V mi litri In di I qiio 
lidiono di \gru III il <lii 1 uni t I 
Alberto HoiiJkv Io «iiih-,n ‘ 

rifiO I o\ 1 il I fine dn ilo | 
rei) fnnnfi inro l’n/iit*:! 11 ni ' 
no pioicdiilo ( on tiillL l( toc j 
mille dell t rnodei ni 1 u 111 n 
'•I t( nhtir i 1 1 ns Ut 1 di fi «n 
!o ni pinoiidio in f milioni i 
In hnino inili/zito icinc 
nd nini ( l'inijnotn 1 d h inno 
tio\ Ilo iliL. <ii II iit'i di IMI VI 
ru 8 il Mrns nppiinlo dilh 
BtruKe n I flo\e vieni' * In 1. 
come lo rhlfondi ' l'iqinpe 
non SI L piniuniiMii F diiln 
to clic lo fui Sull ondine di 
ccrh mah c 1111 „lin innu Co 
int «il fnr(.l)li( nlti uni nli a 
e diari rpiolidnn inionle li 
porli nlo 1 <( IVI II I » elle in 
\nu I in II I la «ni 1 cnl! d 
l n iri^ooi II tuli iv 11 il Pi u 
rtM ce 1 11 I e non 1 i ni ciio 
n m cria Inoli i G li *^1011 
l nili non Innno ni^'iin rlove 
re di inieivenir» 111 ( itnlin.i i 
la doilnna di Gnun nnnim ' 
( ni I {Zn di un (inno spei ifi 
f a rlu in t asi rotno f)ni 
pii nniencaui non ss snslono 
tmiìiniimcnlD inip('’nli n for* I 
nire l’timco j.i m 1 ( rii auito 
fieno, cioè le tnippe cominl 
tenti ^el ijindio del (onflilio 
Mctmnula (}ii(«la politica c 
cerliinenle i’iinica sai._n e 
forse \ unica possibile tuli 1 1 
M .1 sarebbe mollo me,.lio che 
pii nsialKt non fossein posti 
dininn allo speli icolo di un 
popolo elle pcidc per «impn 
la sin indipemltn/i e perfino 
In stia fisionomia nn/iomle 
dopo nvei cbipsio invino l’un ^ 
lo e In proiezione di riuella 1 
che rcstn antoin la nnssmia I 
potenzn mondi ile» j 

Dunque che faie’ TI Pia? 
resi non sa non si qml e Po 
ripme del virus e non sa co 
me gli amerirnm dehlnno 
muoversi per impeline clic un 
alno VII it^ consideialo dalla 
equipe della Sinmpn iten piu 
pericoloso di quello delle 
stragi SI dilTondi in A«n II 
ttru 5 vogliamo rliit del vuo¬ 
to americano m quell immen 
so corilincrilc Come «empre, j 


I liti IV11 011(1 1 fatti n inea 

M( Il I II 11 pdiuji n die « in 
coti » di I nini (I 1 i|ii ili rmri 
'•inno non pni-om o non vo 

hniio vedili II V ( ni i f cpi 1 
ti "niin I filli' \o'- uno I hv 
ahhi I 1 n nummo &insn di di 
>.ml I 1 urlìi Un ih pno uno 
t il 0 < h liuto <pu I < he IV V u 
tu m I i pi lìi-oi i indoi in c 
t (jovnio ili miei vento amili 
( ino III I \ Il In un eh I sud pi 1 
mi e unito il \ u In im di 1 
nord uri i -«■iv ime nlc Se lu 
>• i ihh 1 (anzi ni in 11 pi 11 lu 
••i pnvv I (onlimiuc a iini-Mc 
di i;.nor 11 r li vinti dii ; 11 
mi impegni di Kenin dv ili 

II mi nh nli ) ni I golfo del I nn 
( hiiin I ilPinlerveiilo « stgre 

10 )i nel ! IO', al 1 iio'n dt Ila 
{ I \ ni 1 ( nl[)o di 'M Ilo in 
C imboli I i ( ( n I 1 n Uni a aii 
ti nin 1 de 1 1 iiiis ( 1 1 'in ba¬ 
se (Il p n I* ii/a In t (euv 1 1111 
( iTelli non «uno oli mia qin l 

11 eh I ( 01 [Il gonli c 0111 n 1 1 
UH lite rniilil Ut rhe and iv ino 
all I de 1 iva noih ncepie eh 1 
Mekoiv m 1 biorni ni cui 1 1 
cffttipc dei virolophi eh Ma 
Sinnipn si anpodinvi sull in 
cide nie iiluto d? 1 tiinsii del 

10 «pa/io nn hen diti Gn 
hrn ahi i i diim nlu ntn fen 
se ( iu pi r umi ^-h um i u im 

11 inno In ue i ito il rnfi din 1 
V ilia^^i v le tnunili ' ^1 dirne n 
tu alo ( li [Il r anni ^li aim 11 
nm fi innn hriiiiUo d fosforo 
le l'saie \ u in inule Se di 
menile alo rhe pi r anni li 
niTurteam Innno lioinlntduo 
eh diei imih mein pi azie a 
conce pni clellrnniri elie per 
motlevann di iiidivuluire da 
qne li die // \ un pn < olo fno 
cliercllo nella cuin^h lutti 
h nmpn^M i \ 1» tinmila’ I 0 
hanno fatto per anni e conti 
ninno a farlo 

fon qinle iisiiliaio' Oiiesin 
e il piolilemn che sionvol e 
(hvveio 1 vitoloplii elelh ’sinni 
pn ! vielninuU non solo non 
SI sono ai resi ma rombaUono 
pili derisi che nini a cacriiie 
uh amene nn el die loio tetri 
Issi 1 vieni Ululi cetnosronn 
h rnluia ehi t/rns c chi lo 
eliffoneh P fimianno [lereslir 
[litio dal loio piise cosi co 
ine finiratino [ler csliipailo 1 
laotiani e 1 cimliogiani Sem 
[liicisnio^ Intanto con prore- 
dimenìi piu ficmplici di quel 
il aelofieiili dilli equipe elei 
Il 'sinnipa ahhiamo classifica¬ 
to il virus Dopo di che par 


Il imo [mie di <-U ile^t 1 

(^111) ei 1 in M dia il [nano 
inqiosniei da ’Sivoii a (fiiiin' 
I‘oi Un e nv iiHi In ^nei 1 a nel 
\ if Unii) avi lido 1 ih ol ilo il 
immmo dn --uhi Ui \niti'|uu 
snhili a (I III ( I II 1) f I Dille 
eh lihe ra/iniie 1 I hu m< il iiiiId 
m I ( onie inpD I [umniii | uh 
hlu a ami in in 1 > mandi ile 
rnn I I Min n 1 di in 1 |i 1 e i he 
SII ld»e nn imm» v miti 
^m rr I «( 1 e I 1 ni Ini' | « r 
e limi tiare il li niiii p Un > 11 1 i> 
siiO''! itiieiilo dilli [lO'i/inm 
eh Silnnuk d\ iiin mutiiliii 
eh ‘•iniNlra a imi m uli ilil 1 di 
de 'tra l’ete hi im t ih jn ino 
non fnnziom' Per li «te 'i 
I iLioin per I 1 e[inli luin 
fnn/inn 1 1 ni 111 In nlo di \r 
npo I ev I M ine 1 I m nm "Si I 
caso elei pimi ili f n mi min 
ea h valili i/inm d II 1 i i[) 1 
eli I il) I e si'ie n/ 1 eh i v n in 1 
nuli di II i fai /1 (hi li ole 
patnolln o 1 1 )h ino i mime 
eh I I il nln li ^ih miik di [ne 

sili i IMI I n| ri i/nme i he 

sari I In «I II I III III f I e la 

tale alla in ni di' 1 e ait \ p 1 
e e e|pl suo [nn i f idi (rii 
tnnii saluti alla ( doui m 1 di 
Ginm !i piiein di lo on 
mento ^ ne! \ n unni de I -nel 
e dive nint i 1 1 nnnv 1 m 1 ri 
eh Ineineimi Con Inlle le e in 
e 11(1170 che eio eoinpoili m 
\'‘i i m \nH 1 ira tu I ninn lo 
I ' snio Ni\ m ( ei un lìmenle 
a volere In in C aniho 11 un 
t pn n ) (Il 1 ' U( '1 mip id( onu 

«e ( 1(1 [loier nUiolmemlavi 

■ il a \ ini- I II I sh 1 e ^ fa 
I e[iir«lione non h 1 moli i mi 
I pori in/ I viti (In '’li i"etUi 
j (Ir 11 1 r f \ (In In hanno 01 
I uamzzafo e ditello <nno ime 
! rinm e (he un ili elnh ^nie 
mani sono 1 enldaii di *^(11 
con che d non n m fotie alle 
I In In II Pini II P idi r ( 1 ( > 

I osU udì r«i d Ih cuci 1 v a liU 

[ ti rindociin [ime pnlelie 
firohle mi ili lllii ih c ipn dt 1 

II r i«i Ih una Mi — eo ne 

j disse lini \ (di 1 M n» I ehm 

— eli ( hi ( h ( nlpa «e I un 

I [niniisino anutnino si sditi 

ce nn eappio itiorno al rollo 

ennse.inridnne il tipo ni po 
poh densi 1 Inllare per 1 1 
[uo|irra mdipendenzi^ I mot 
lo prohnhfle ehe esteinleinlo 
h uiierra il I’ ni i ono h 
r T \ e} h Casi Mnnra s( «tia 
no rneifendn m Inlla Plinto 
Cini esaiiainenie in qm-ti 
silin/iorie 

Alberto Jacov'ello 
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Il un 


Dopo essersi impadroniti di alcune motolance 

Riballi sparano dal mare 
sulla residenza di Duvalier 

Unità britanniche fanno rotta verso Trinidad, dopo nuovi incidenti 
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Il D p II iK iiU (Il Si u ) <11110 
ri ano hi i<>o noto che ole 
minili Ji diedi hanno binilo 
oc gl colio Poit ai PiiiKo ca 
piale elclla Repubblica eh Un 
t (i ì boi io di Ite o qiMllio 
milohico della guai dii coalo 
ra h 11 ma di cui si c 1 mo un 
pidion I in picccden/i 
un Ionie dol dputnncno 
di Si I 1 In [Uf nsilo 
fuKo t al I ) diu Un >11 n 
ni nu colli « / i 

d t Itole In in o li un, ) I) 1 
V i' c 

M o ido IO 1/ (- n o ( n 1 
d n aiiib isc II i me I in 1 
lei ni Ih 1 t n ) 1 1 isii I (.I10 
ai 1 bc t s I K un U 1 ( 

prisone^ ne 1 c 1 

X. motol iikt n m so 10 ' 1 
to V ahdainonlo con > isla'c d d u 
fo zc f(del i Diiv 11 CI 

< nt )i inz 01 1 K le da 

D nilinono eli Siilo non soie 
•5 to finoi 1 conft i m Ue ci i le 
s moti mzi. d K t (. (.0 ■’on ( 

dol ICS O SOI ■) (.ride ilo i ilo (. 
ro ti i/i ) lì 1 icqucii ( me nie? ini 
poi'c d lite’ uitoi l i li ninno s i 
d pace siiinpi 
la p c ) 1 He 1 ibb i 
0 on k su una I) 11 i > ' 

d llispinie I ne 1 M 11 d c 1 

I ì bi ( al 1 ini U co 1 ) 1 1 

dilla Repubblica doniincain e 
coita enea cinque m hon d 
ah tanti, d novanti per conto 
do quali negli o mu iU h 
riiitatoi'e Diivabci sessi it 1 
tuonne è al potete dal 11)7 
€ ha imposto idi isola un ic 
p ino di s 1 et alo le i loic ) i 
z ( "«co 
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Quatlio uffu 11 (dì ''f > ’ 

som si Iti 11 1 t di si innttc a 
so Ulto di due Untativi di am 
niutinannnto ivvctni i nelle ba 
SI di loicmcidi e Palamiuejio 
Nonostante gli epnodi abbiano 
nguirddo solo un "-.iguo grjp 
po di uffic all e sot iflicnli va 
ricordato che send ’i cffclf n 
ti i)0(0 prima delle c ozoni hn 
no nsconlnlD che 1 < d tl di e 
Roias Ima ancori d 


moka bimpain negli anibionii sia 
delle forze aimue ciie delli po 
liz a 'a gravi a della siliia/io 
ne e dimostnii andie chi ! dio 
che il presidcnle deiìa rciiibt) i 
ca uscenlo L'< ras Reslrcpo ha 
invialo un me saggio a Ludi i 
comandinM nulilan dcl‘e Ue 
a mi chiedi odo una dicti ai i 
/ione di Ioaffi 

Il gonoi ile l^ojas ntanto con 
t niJ 1 ad essoir- agli aire 1 do 
m CUI ni con ditta la tam g i 
< 0 npi e I I i fi-, li f i^on u che 
h I orca 11 alo c eiirc lO 1 1 0 mi 
[) un ì e ìf lo: M di t neh 
M in I osi 1/10 1 i I i 11 ( ei c \ 

liU U )U «.Olii iu mo ni iv » ( 
ni! nell 1 i j i 1 e 0 ni gli iti 
ccnlrt s ( Ucol i clic finora 11 
no st Ito 11 lost itf* cir a hO por 
conc li 1 CUI so deputati dol 
1 « \llf 1 iza nazionale popolile » 
(\\\F 0 ) che hi proscnlilo 
1^0 13 come sjo cand ciato 

Oi SIMIN 2-1 

An Oli incerta la sMizonc a 
Itindil dopo che 1 •'oldati che 
s! ciano unii nei goini scorsi 
il I pinol jz one hanno oecupdo 
il coni a n lo della base di Óia 
11 h ins 


Un 
le» V 


La base à stala succo > va 
men'o cicondita dii tu tali 
tedoh al governo ni n 11 si 
è spaialo neanche un c alpe 
I ex connndanlc do! loggnun 

10 che costituisce Ulto I e'se’r 

cito dell isola si è inve'ci re 
colo a paihmenlari on «11 
belli » ottenendo dii d 

gli Ostif^gl 

\nclic nella capitale n 
/ione r mano Iosa g 
doli umv01 sita d io 1 i « 
dentali bmii s opc u> Or—i 
it r h e li I 0 t I 1 di ol I 

()t) I IO i(?nt s 1 1 11 e del 
« potere negl0 

[vO sr»; navi a noi icone' r unii 
co IO an ( I 1 e il I n ( del ic 
cjuo loiruoi ili «m cmo eh nc 
crsMta « nk nfi 0 d IO 1 1 e'gaU in 
e SI st ai afj li ( nd ) ulti ci il le 
Hot m ide \ orso T r nid ci 
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[<0 SCIO )cro ^cii(.n e d Moto 
c pioli imi (Ilo 1 use to n Ar e n 
Ini \ (ordova uno dei cenili 
d pn lolle rosislcnz 1 ala di 
latura di On m 1 si sono avn 

11 nunioio i c* V o ( nt scout i in 
gli sciope mti e h i>oi / i inli'r 
venula n loi/o 


f* lì 1 >n lif 
I ìied II II ( 

(in a iu»!» x 1 m \U 
ni oh e ilo ( s I , 
mi 1 I ( [ n » 11) ri ( 

I 11 h Kive I 
\ n 1 eamlvou » 

1 ! pio 1 Ili 11 1 ni r 
(lo foni) nfnm 

I I n 1ZI nn in ( 1 uh 
mis ifinnii a r* 0 e ' i 1 o 

IWOOO ( n ni h fn/ unii 
fo amilo nano alili 1 niiuih 
no a 1O h fino nomi \ 1 In 
[•>01 h ( imlki M1 el inqui ni 
pioLnmnn del ti|>o ih quo i 
doli I <r V loln un zz izi )i t ri 1 
\ Ktinnì di 1 sinP \ 1 1 ita p 
silnle 1» il zzalo mi pi un <1 1 
ifiioio f>oi h C imbog 1 1/1 

1 nvio noi solo eh u mi 11 
indio eh Impilo IS\ e son/1 

I iloi \ Olito doli a I izion 1 

II am** Anno epio ti 1 mi < 

Il V ( ho h inno m» e t » «> iM 1 

me (i sono gn s'u iflOOit'l 
v I IO n \sn I 1 011 » 1 e 
— hi fi Ilo I] ( M 01 '^hl 
Maa Iu ! k 11I01 el 1 mi' o 
i 111/ » (U mo 1 u » 1 A 1 ( » — 

0 non s \odi nnn * n 1 si 

CIO limi I Ol m I ( n ) 1 kn ( 
lìKi ancori cornino i< io 1 n in 
d mipvnro h v/ mk die 
q^lO•^l on eloviemm <0110 010 

I momnin^jf 

Da lol »< (ho il >v( ino amo 
ncano In [ite so i el 1 10 

eli nnn hi 0 in» a I Im ni 
Ponli SOI 7 I cin I t le h e »in 
mis ono • stori d< ^fn la n 
ho fi I 0 ■‘inp > t no i 1 

sogni od 1 sena V m 
F nlb uhi In pi o u a n li) 
do 1) so ufi IO d S )lo He i s 
a pios niaro Inno 1 11 ) mi > 

alla ooniimssiono n 1 »t)pii’o 
sul pini) orni riìib tik) ( )n 
lomponrioamonl F ilbt »hl In 
annuncnio eoo la oiniiu sioic 
siocsì eh Ini piosio In'a t \ u 

II nn ri ippo di 1 b osi, ,n 

Cambogia Secondo I db l'ht 
Io infoi nnznni he he ninni 
siono 1COVC dii gavoino n n 
sono sili tic» enfi Din xr ihs'i 
non p irhmcnl ) 1 « 1 hi 1 min 

(il «I ih 1 ro 1 oni 'a irli i i>a t< 
cipizi no l S \ 1 ostons i o d i 
(ombaltimenli 0 Io pi» aot vi 
di uaa soluzione ne'iozii'i (he 
l amministn/io 10 \ \on 1 ih n 
eia maicnio in un aiti 1 d iziei 
nc lo diinostiano lo ei clini izm 
m di 1011 rlol poilivocc rie 11 1 
Fisi Binci / o-, r 1 Dopo 
aver eonloiinalo 1 invio Ui 1 
pi mio cinco (! anni inlorro 
cato SUI massacri eompinl 01 
quello luippc a’io qinli '0 unii 
fo ni'o da li 1 S \ ci ino dostiri 

10 In rispisto -t Non vo_io 
pionunciainu sulle notizie di 
rinO) miss Idi luttivia st a/1 
voler alfitto pissin sopn 1 
tal evinti o chi 110 clic 0 v 10 
lenze in Cimbogn sono il ri 
siillalo di una nn sioe'ia a oiti 
aggi OS lom dillo foiz c 1111 mi 
sic conilo ni paese no iti 1 
/logici SI e dimenile a o do pc 
colo pailjcohro che pi nn d 1 
colpo di Stato di I on Noi 1 pi 
rito dagli anioiioani c spio il 
legimo nculiabsla di Sdnml 
massiciI di civili innocon 1 non 
sono mu slau compilili 

s\ua\ “l 

la resistenza popolilo ot 10 

11 lognne t ini )C io di l 1 »m 

Fonh lesponsabile li bi bui 
m issicri s VI osi n l i ' » i 
tutta h Ca nbogn ! H 'I 1 m 
aziono di ili del l ui’o 1 o 
V mie. st 11) 1 ì ne I jiriv r o 

di balie K 11 1 »l o S\ i\ R e * 

c ne Ila fui osi I 1 l 1 In none 

(il bop Noi i pi m 1 ) o leu 

lo loi/o » ikihii In un 1 it r 
mito d 01 iHuli od i CI nlo 


Da! ministro degli esteri Scheel 


Confermata la lettera 
di Brandt a Gomulka 
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a Mosca 
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e I.e Oliati 


MI \i 1 
1 )\ d is Kv k< 111 tuo k 

1 n ( . I ('i I 1 HO dt»!! 
t 11 I d( M ) I U I I D ''') ( 
(i [) Hit) i |) Il HI (DI U ' *■ 

) ) ) n »Ut ( (k ! (o!p< 

! S Ilo (Ir 1 (I Oline li « ’i a e 
nu ino mini d do I 10 all mn ) 
01 'o il \ d 11 oso (lu iL( lite in 


I 


\l()u \ 1 

ut II o 
I ( t S H / k V 


i I I ( 
n ! 1 

i t pi l 
1/ IK [)t I 


li li } Ih / i< V 

K ) Ui 1 tu 1» ts 1 ol 

S 1 p I I ( e z n (|( (I 

( t lu ni ) < Il IVI u Ilo loue 
)) I ) 11 i no sono U 

>iop tst »t 11 I )u ' 1 « 

i( ' I V te m [1 u'ii i p< I 

)>i n <> K i t iiid I II 
Hi) Ite ) t im 1 I . 
mt t 1 • 1 II ) * 

i iiK V me t [ lel n s t 
I I I I II [ I (I I 1(1 o 

I ( V o S 11 ippie s » 

e II I / l 11 e ‘ IO 

limite 1 1 l ( (I I U 

1 1 I 11 I ' «> 

t i le '( e i (I 

1 / j / un Un ire me m 
I ) (01 I n e elei 

1(1 I < S I p n Ile 

( \ \ M 1 uu!)i 

I Pe 1 noi tu t Ilo 
1 1 u I II s le 1 le < o 

n do 0( 1 h ìd o ( 1 te lov 

e a [lì t (IN Mo 1 im v 



BLOCCATE 25 NAVI GRECHE 

tori e ! democrilici gicci le navi ballcrdi bandiera greca forme nei vari porli ilaliani hanno 
raggiiinlo a tult oggi il numero complessivo di 25 unita Circa altre 15 navi greche hanno li 
senio o « disertalo > 1 porli italiani Anche dall esloro sono arrivati telegrammi e dichiarazioni 
di caldi approvazione per I azione di sciopeio di sei giotni iniziala il 21 aprile dai lav(?ratori por 
tuali ilafiani Le segreterie nazionali F 1 LPCGIL FILPCISL p UILTATEPUiL solleveranno || prò 
btcmi della csicnsione della solidarietà concicta a favore dol lavoratori e dei domocralici greci nelle 
nspetlivc Unioni sindacali internazionali Una dichiarazione di positivo apprezzamento per I aziono 
Intrapresa dai portuali italiani è stala rihsciata dal smdicahsla Souliolis Dimitnos segretario ge 
neralo de) Movimento ululano sindacalista anlidittatonale dei m«arittimt greci, giunto espressa 
naenic nel nostro Paesiì 


Mercoledì a Parigi 
conferenza stampa 
di Mikis Theodorakis 
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Piena riuscita di una manifestazione con centinaia di partecipanti 

Sfilano bandiere rosse per Lenin 
alla periferia operaia di Madrid 

Beffata la polizia che è interve nuta a dimostrazione finita - Un appello del PC spagnolo per fare 
del Primo maggio una grande giornata di lotta «per le rivendicazioni, la libertà e il socialismo» 


MADRID 24 

Cenfinflia di lavoroton e di giov«aiu hanno dato 
vila ici I alla jicriforia operaia di Madrid ad una 
e celebrazione » di Lcmn manifestando per lo vie 
(Il Canbanchel con bandiere rosse 0 distribuendo 
manifestini Quando e giunfa sul luogo la guar 
(ha civile la mamtcslazione era gn sciolta c 
quindi I intervento poliziesco non In raggiunto 
nessun risultalo Nessuno dei dimosiranli è stato 


arrestato 

Oltre 200 Invonlon litcìviiaU dal! niiciada « In 
lerpeninsular madcren » c lo loro fanìiglie si 
sono chiusi icii nella cattedrale di El Ferro! del 
Caudillo per proicsiaro contro 'I licenziamento 
Alcune soMmaane fa si or ino veriricati mcidcnh 
ne la sfossa azienda per rivendicazioni salariali 
e ta direziono aveva, giTi allora, licenziato per 
rapprcsigho un certo numero di lavoratori 


Nostio servi?io 

MADRID, 21 

Un appello del Pallilo tomnnisla di Siiagiia pci d 1 inagRio e stalo capii 
laiiiicnte diMiiso nelle tenloniila co|)ie dell oigano tlandeslino « Mnndo Ohicio» 
e aUia\ci'0 le eiviissinni ladio di «Spagna indipendenle » Lsso tliiaiiia « npe 
lai contadini studenti intellettuali uomini c lonne spagnoli» a fai di questa 
lesi a un i giornata di letta 
« pi 1 le 1 K nrth 1,1011 poi I > 
liUiin (d 11 sociilisino» 

I appollo dol PCI spi<rn(ilo 
nD'^tto h citin/ione ougnttl 
\a poiiticf <u)(iilo del pm^o p 
lo M.ilo d qtuino di rtnnài 
masse piapo'ui di nmbionfi 
gKiv inili i mtoUcttuali « Sot 


(Oli sono inisriti a impone 
in molle occasioni aumenti 
di salano molto pm a ti di 
quanto avesse autori?/ito il 
governo » 

[a solida!tota di ri is-e sta 
ì cono''0cndo uno sviluppo vi 
( goloso Si sono susso„uiti 
lo la diiiafuta fianclusta — [ sfiopcit nello miruete u nel 


oico 1 ipuflln — viviamo iti 
Spigm uni lise di acufi/za 
zione deUi lolla di classe di 
ippiofondimenfo delle piu 
svariale rontnddi 7 ioni sociali 
e pohtichf n 

« Non sono piu soltanto le 
ciMa e le ie"om a concen 
tia/ioiic industnale {Cata*o 
gn*' Plese basco Astuiie Mi 
duci Sivjgln) avanguardia tia 
di7iomle delie lolle opeiate 
a essile te atto di questa lot 
la di disse i\U azione uveo 
dtcìliva (e sotto la dittatili a 
fascista orni iivend ci/ioiu o 
politica) SI sono n-,giinli m 
questi pumi 4 mesi dd 70 
attivi nuclei opeiii contadi 
ni nelle pi ivince di AndMusia 
Gali/ii c di C istighi e pei fi 
no mPc Untane is)le Cani 
Ile n lizzando il canile lega 
le f)ini dìi 1 nuovo (*ci con 
ti ut f dlivi I lavontoii 
Il I i I II 1 nunr i >i i tessili 
( 1 ( il nd Itili intoni ilithstu i 
o ri ile qiK Ih iginoh gli 


seiioiG mdUluigico in difesa 
dei eompigni Icen/iati (dura 
da due mesi la lotta all AEG 
di Bnccllona e alla beat 
[ nt pine di Baicelloin si ò 
imposti dia dilezione la ins 
sun/ione degli openi colpiti 
da nppiC'.ighei Si sono mol 
tiphcati 1 bollettini e i fogli 


Moro visiterà 
l'Egitto dal 
22 al 24 maggio 


II 


VI 1 „) \ K 

id 

ir i moto 

V eden 

1 fiiiv ak e si i i pi< s i 

(h m 

n d i Ir 

unii 

put nv 

\s|)l i 

(.oinbitt nu i 

on Ilei 

to a 

\i)g 1 1 

on 

(ili li 

ut 1 ( 

iiKi 1 mt 

i il 

1 I ) i Ui 

(ili Im m l 

i 1 1 

1 11 ( 

1 1 )t i 

» ( Il ) it 1 

(il t 

fu ZI. pi 

( |H) u 

l rj 1 1 1 

h II 1 

1 ) 

V il 1 

il (kl 

(1 u 

1 1 

1 ( 

11 


1 li 1 > 1 

[ ni) 

1 )) t 

11 


(] 

Ili 



\<i 

\ uhi 1 n 

(i 

1 I> 

h inno 

S ìlici Ilo IH 1 ( 

1 mu u c 


c Vino 21 

\‘ufim mn i ic i che 

l mimstio d« g ’ lei I 11 ino 
Mmo (onqin un vista in 
mq « 111 eh tnnei i( nveiso j I etto dii al 21 ma_g ) Mo 
SCI }>en sospf nsioiii piiznli j io ut i nc »ili ^on il mn-'tio 
III nt unenti d( 1 Inno is | d ^li I si(_ i ' z mo Riad c ( on 
«cn biee in f lUbiin in i blesa . nmdiReni i«)liii< lUolh U\L 
e n m Mcu Um Mudu ui , 11 . j „ 

Olii hinni imific ito la Ioio , , . 

1,1, n. ,n,lcn,,lo ,p ronnn.-' '> "«f'■> 

sioni opei ile seavaleando i gc- ! rcn/a «ict-'li amiiisci don il ili i ii 
nr hi pohz olio del n ..i j n \ Mt io OroUo c!« si i a 
n / 1/ f ne s nd n a e I 1 iv<»i i 


li) I 


t 1 11 


intoim itivi (ompilati di 
gì) s esM ìuonioii delle fib 
ì)ncho IjO lotte inendioative 
sono condotte a livello di 
azienda smgo!» ma «ono con 
DO il nem CO comune denun 
(Ilio in lutt h ptopagan 
da opetaia 

In c esfo Pruno maggio 
gioì Ulta internazioiialp elei 
lavoi itorl il PC di Spagna 
può inglobate nel s io appel 
lo « opci u conucuni si dienti 
inlellotiuali » pei che esiste 
oggi nel nostio paese un i ic il 
tk messa in evidenza dai fatti 
Insieme con la disse opeia!,' 
e non solo contro 11 dit‘atu 
la ma anche per una dcmocia 
7 in politica ed economica via 
spagnola ai socialismo pren 
dono pOS) 7 Ìone combattiva 
ampi settori che si ojipongo 
no cal cipit ilo monopdistico e 
ai la ifondisti F allein7Aa delle 
forze lavoi ittici e della cultu 
ra SI espiline nei legiml già 
esistenti fi a le Cammisslonl 
aprile commissioni contarti 
nc sturtcnti e intr llcttu ili il 
volu/iumii saceicloti e movi 
menti cittoÌKi pingiessisll 
giuppi avin/ìfi rti rtiniocnti 
ci bischi citilanl e gali/i 
PCI CIO in qiusto Pruno mig 
glo il PC di Spagna pioch 
un la sua risoluta volontà di 
kiiiue insieuK con tutte lo 
fotzc piogiessste e luouzto 
n u IO })ei un i cicm kit/ i u 
tifeuciik c cint 1111 inni) )listK i 
per il tiionfo de'la nvnlu/io 
ne sondisi i Peiciò in qne 
sto Pi imo maggio In numeio 
se città e villaggi di Spigna 
fi unm('‘'2ennno le bandiere 
losse pr 1 le ri\enrt'ca/ionl ìa 
il)( 11à e li sn nlntno 


La sosia a Roma di Joseph Sisco 


« 


Se ondo ISS «tc 1 c gl dai o 
di Stato mìM cai o losoph Si 
SCO li ♦ Ih ino Rnjins» iier il 
Med 0 0 ente « i «ponde alle le 
etimo asanzioii dcMc due 
il li fi crnfl lo r* eoe! *11 «cc i' 
[)ic« ini>o«i » per r ilu c pio 
spettuc di im d alo i ausiicc 
il npprcscnlanlc del «cgietano 
t(cnr*ra!(' delie \a 7 0ii l nife 
Ini iig ^ Sisco ha piocediUn a 
q les o II incin de' « P ano Ho 
gei « r ne COI so de la « n \ is ta 
1 Hnnn cch ic In «o lol malo 
'a \ ì! d 'a n una nidi rnnfe 
reiìza stampa a' aciopoito di 
rumv cuìfì 

Dono le visite nel e capitali 
del Modo Oren*e — salvo ad 
\mnitn cui nova rlowito nnun 
cnir» e a Beirut da c ii eia sta 
lo scaccialo — sili \n del 11 
•orno Sisrn ha sosiain nella '«api 
tale itv'ana dove ieri ave a 
avuto in cnlloq I 0 cm 1 on M 
do Moio 

FI pnno olntioia'o dal ^eirii 
taro d k Ito T^ope s c<anie f )i 
«e « rcnifieri e «tato respinto 
sn dai cover 11 a ìììi (he dille 
autor 1 d T I \v v D alti a 
parte al C ì i o S « o ei i en 

*0 die con 'i m » in 'i a 
1CZ 71 — ''om i N 1 I 1 d 1 'a 
«tam n ( ^ / a n — e 1 i P )e«i 
nrih '•'ei’nnoche n «o izio 
no d 'a c is ne! Med o 0 '» i 
0 si a 1 a solo qinn in m S -> 

I u t\ nv'd iclveMuno Imo a* 

( "L mcn V ressatich di so«te 
voi 1 ! a^ci I «on ri 1 t \\ \ 
Oli rimo 1 rnlloo 1 c»n Moro 
S «ro Vn 1 ten n lì mt i tv i 
rai e 1 cani 1 c’ve <1 II il v 
e "^t iti I n 1 'i in in coni me 
I oh el! V o dim ni( e si liv le 
nei Mt 1 » O e Ite t e rxuln 


» 


di pace nel Mede Onenu ivnv 
coincida dot t i to co» q le o r!o 
patron i 1 ( 1 \viv « iii fot vi 
lo! 1 fi « Plnnlom Sreondn S 
SCO ino tic 1 Ita a n uni po 
«izionc ri ci nnrle i i \ o m ì M( 
d en a veo od i i r nln m voi 
'ante da sv( ceie > n v su d'* 
» comune oh et vo sudieUo li 
mancanza di nfoimazon nu 
pi ('ose semhn di ani e chr 
S seo In ceica'n d c«cicivr' 
«lì govei IO d Roma un coi a 
press'oie peir'u^ arieti di ca 
depgn e vi e' o l’a « it Nfr 
d n ni e te la va ila de il 
P ano H gei s > 


Fallito 
attentato 
al figlio 
di Ciang 
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per godere la tavola . g— 

Fernet-Branca 





















